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Giornale di Trieste del lunedì 


UNO «SCUDO» PERINOSTRI CONNAZIONALI 


SCALFARO PARLA NELLA CERIMONIA DI PIAZZA VENEZIA 


«Guai a dividere» 


Richiamo solenne all’unità del popolo, «pagata con sacrificio ed eroismo» 


EUROPA 
Buttiglione: 
«Battaglia 
contro Prodi, 
per Trieste». 


Rocco Buttiglione 
Trieste ha bisogno 
dell'Europa. La città 
giuliana ha sofferto | 
come poche altre la | 
divisione del conti- | 
nente sancita dagli 
accordi di Yalta. Cre- 
sciuta come porto 
dell'Europa centrale | 
e luogo d'incontro 
delle grandi civiliz- 
zazioni culturali lati- 
na, germanica e sla- 
va, Trieste ha perso 
di funzione e di for- | 
za quando la cortina | 
di ferro ha diviso in |. 
due. il continente e 
l'ha separata dal suo 
retroterra. Adesso, 
dopo la fine della di- 
visione di Yalta, una | 
fase nuova di cresci- 
ta economica e cultu- 
rale potrebbe aprirsi, 
ma che essa si con- 
cretizzi è tutt'altro 
che sicuro. 

(segue a pagina 2) | 


Puoi 


ROMA — Guai a chi «vor- 
rebbe intaccare l'unità 
della Nazione» e «opera 
per dividere». Oscar Luigi 
Scalfaro, nel suo interven- 
to a Piazza Venezia, in oc- 
casione del giorno 
dell'Unità nazionale e del- 
le Forze Armate, ha volu- 
to sottolineare il significa- 
to particolare che assume 
la festa del 4 novembre, 
celebrazione della vitto- 
ria nella ra guerra 
mondiale, di fronte alle 
ipotesi secessionistiche 
che accompagnano il di- 
battito sulle riforme isti- 
tuzionali. Il Presidente 
ha sottolineato che la ce- 
lebrazione rappresenta 
«un richiamo solenne all’ 
‘unità di tutto il nostro po- 
polo, un'unità che fu pa- 
gata a prezzi altissimi di 
sacrificio e di eroismo)». 
Intanto la polemica sul- 
la priorità delle riforme 
sembra essere, per Roma- 
no Prodi, un capitolo 
chiuso. Così come quello 
sul ruolo dell'opposizio- 
ne, accusata dal presiden- 
te del Consiglio di un «fili- 
bustering» al limite del 
«sabotaggio scientifico». 
Teri Prodi ha voluto met- 
tere una pietra sopra an- 
che al botta e risposta 
con il presidente della Ca- 
mera: «Tra me e Violante 
non c'è mai stata nessu- 
na guerra), Conciliatore 
tra Prodi e D'Alema è in- 
tanto Gerardo Bianco, Il 
segretario del Ppi ha so- 
stenuto che «non bisogna 
fare confusione tra il ruo- 
lo del governo e la que- 
stione delle riforme, che 
riguarda sia la maggioran- 
za sia l'opposizione», E' 
d'accordo con Mancino, 
Bianco, nel definire le ri- 
forme la priorità delle 
priorità. La strada da se- 
uire, dice, è quella della 
icamerale: «Se siamo in 
ritardo la colpa è del Polo 
che vuole scardinare il go- 
verno». Un piano che fal- 


«lirà, secondo Bianco, per- 


chè «fra noi non ci sono 
divisioni». 
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PAREGGIANO IN CASA SIA IL MILAN SIA LA JUVENTUS 


‘Inter sola In testa 


La Triestina «esplode» ad Arezzo - Sconfitta la Genertel 


ROMA — L'Inter resta 
da sola in testa al cam- 
pionato di serie A, grazie 
alla sua vittoria (1-0) a 
Verona, coincidente con 
i due pareggi interni del- 
la Juventus (1-1 con il 
Napoli) e del Milan (1-1 
con l'Atalanta), Balza al 
secondo posto in classifi- 
ca il sempre più sorpren- 
dente Vicenza, che supe- 
ra la Lazio all'Olimpico 


Segnfitta, a Bologna, per 

Ù Eu ese rischia 
luov, 
poi riesc 


tre la Sam ana, 
il Piacenza. Pala fa fuori 


La F; 3 
(ha Polizza è aumentata? 
ecedere senza preavviso 


AMO IN VIA RETI 4 


sì 
(da piazza S.Gi 


‘Vanni a via Carducci) - TRIESTE 
- 36. 


=6 (r.a.) 


tredici: 


Riforme, chiusa la polemica 


Scalfaro consegna la bandiera di guerra all'esercito, all'Altare della Patria. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Dopo un 
lungo testa a testa diplo- 
matico, domani a Zaga- 
bria, Italia e Croazia fir- 
meranno il tanto atteso, 
per i nostri connazionali 
d'Istria, di Fiume e della 
Dalmazia, trattato di tu- 
tela delle minoranze. Un 
documento sicuramente 
fondamentale per le gen- 
ti istriane. L'accordo pre- 
vede, infatti, la conces- 
sione della personalità 
iuridica all'Unione ita- 
ana e il suo riconosci- 
mento quale Tognle rap- 
presentante della nostra 
minoranza in Croazia. 
Un'acquisizione basilare 
anche in funzione slove- 
na. Lubiana, infatti, ha 
fin qui negato questi di- 
ritti all'Ui, ma ora, si tro- 


verà di fronte a un prece- 


») IL PICCOLO 


ur 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


dente diplomatico dal 
quale Roma non potrà 
prescindere. Soprattutto 
nella difesa dell'unitarie- 
tà e uniformità di tratta- 
mento degli italiani 
d'Istria, divisi in due dal 
confine sloveno-croato 
sulla Dragogna. 

Ma il trattato prevede 
altresì l'estensione dei 
diritti acquisiti dagli ita- 
liani nell'ex «Zona By) a 
tutto il territorio nazio- 
nale croato, libertà di 
movimento per quei cit- 
tadini sloveni di naziona- 
lità italiana che lavora- 
no in Croazia nelle istitu- 
zioni dell’Ui, nelle scuo- 
le o in altri organismi 
della minoranza. Zaga- 
bria si impegna, inoltre, 
a rispettare tutti gli ac- 
cordi in materia prece- 
dentemente assunti dal- 
l'ex Jugoslavia. 
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Lunedì 4 novembre 1996 


Croazia, accordo 
perla minoranza 


FIRMA DOMANI A ZAGABRIA 


Dopo l'intesa 
parola ai fatti 


Commento di 

Pierluigi Sabatti (GR 

Un buon accordo, se sarà siglato nei termini ‘de- 

scritti da Mauro Manzin. Ìnfatti esso recepisce 
uattro punti fondamendali: l'autoctonia, degli 

italiani sul territorio di insediamento storico, la 

conservazione dei diritti acquisiti, l'unitarietà 

della minoranza divisa tra Croazia e Slovenia, il 

riconoscimento dell'Unione Italiana quale organi- 


i tanza del gruppo etnico. — 
smo di rappresentan: 9g Lo egue a pagina 7) 


Ie e A EE SEE 
RAFFICA DI QUERELE DEL MINISTRO CHE CHIEDE UN’INCHIESTA ANCHE SU DI LUI PER FARE CHIAREZZA 


Di Pietro: «E’' una vendetta mostruosa» 


«Mai favorito Pacini Battaglia» - Borrelli: «Le frasi estrapolate hanno un significato opposto se prese nel contesto» 


LA SPEZIA — Antonio Di 
Pietro passa all'offensiva 
con una raffica di quere- 
le, denunce, esposti. Chie- 
de alle procure di La Spe- 
zia, Brescia, Roma e Mila- 
no di indagare «a tutto 
campo» anche contro di 
lui. Di Pietro respinge 
l'ipotesi di aver usato un 
trattamento di favore nei 
confronti del banchiere 
italo-svizzero Pierfrance- 
sco Pacini Battaglia e par- 
la di Enea mostruo- 
sa» contro di lui e il pool 
di Mani pulite. E e ri- 
solvere la questione una 
volta per tutte» non c'e 
che un modo; aprire una 
inchiesta. «C'è poco da gi- 


miliardo agli «8» del:To- 
togol. 

In serie C2, la Triesti- 
na «esplode» ad Arezzo e 
vince nientemeno che 
“per 5-1 (quattro reti di 
Gubellini, nella foto a si- 
nistra): se è una vera in- 


Alla maratona 
di New York 


. DO . i È 
versione di tendenza, lo 
vincel italiano vedremo nelle prossime 
PACI bagket di Al, I 
9 Nel basket di , la 
Giacomo Leone Genertel esce sconfitta 


anche dal campo di Pi- 
stoia contro l'Olimpia 
(94-89), e la ciris si fa 
sempre più grave. 

nni bella notizia dalla 
maratona di New York, 
dove dopo tanti anni ha 
trionfato un italiano, 
Giacomo Leone, del Coe: 
po sportivo della Polizia, 
autore di una grande im- 
pesa. 


3-0, guidata da un gran- 
de Mancini che ormai 
sembra essere già neraz- 
zurro, nonostante le pro- 
teste dei tifosi blucerchia- 
ti. Il Cagliari ritrova la 
vittoria contro il Perugia 
(2-1) eil Parma non va ol- 
tre lo 0-0 con la Fiorenti- 
na. Oltre un miliardo ai 
Sti, quasi mezzo 


rarci intorno — sottoli- 
nea il ministro — 0.10 € 
gli altri pm del pool ab- 
biamo. favorito  voluta- 
mente Pacini, magari ar- 
ricchendo le nostre ta- 
sche, oppure qualcuno 
sta montando nna vendet- 
ta mostruosa nei nostri 
confronti). L'ex pm di 
Mani pulite afferma «di 
non aver mai voluto favo- 
rire Pacini Battaglia nè di 
aver mai avuto alcunchè 
da lui. Se qualche collabo- 
ratore del pool lo ha fat- 
to, egli ha ‘tradito due 
volte”; la giustizia e la no- 
stra fiducia. Ma passare 
da danneggiato e compli- 
ce non ci sto Proprio, nè, 


Giacomo Leone esulta per il suot: 


sono ‘sicuro, ci stanno i 
miei ex colleghi). 

Intanto a Milano solo il 
procuratore capo. France- 
sco Saverio Borrelli inter- 
viene, e ribadisce i punti 
fermi del contrattacco 
dei magistrati milanesi al 
presunto assedio contro 
il pool. Primo, Pacini Bat- 
taglia non è mai uscito da 
un bel niente, contro di 
lui ci sono due richieste 
di rinvio a giudizio per 
un totale di 11 capi di im- 
putazioni, e l'udienza pre- 
liminare sui fondi neri 
Eni-Montedison comince- 
rà il 12 novembre. Secon- 
do, lo stillicidio dei brani 
di intercettazioni telefoni- 


NYC MARATION: 96. 7-0 


Ts 


rionfo alla marat 


ona di New York. 


che ha fatto sì che fosse- 
ro rese note solo singole 
frasi fuori da un contesto 
che si prestava ad una in- 
terpretazione CDPOSIA a 
quella che avrebbero for- 
nito gli investigatori fio- 
rentini. 1 
E i magistrati spezzini 
Cardino e Franz studiano 
le prossime mosse.. Sem- 
bra che esistano prove a 
conferma del fatto che il 
banchiere ha pagato dav- 
vero alcuni magistrati 
della capitale per aggiu- 
stare le inchieste che po- 
tevano danneggiare il suo 
ruolo di gestore degli ap- 
palti. a 
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ARRIVATO A MOSCA IL CARDIOCHIRURGO DeBAKEY, BORIS «OTTIMISTA E FIDUCIOSO» 


stre paziente, stando a 


sin: il cardio- 


l'illu- 
el che la moglie Naina ha 


confidato alla rete televisiva statale russa «Ort»: Boris 
Nikolaievic è «ottimista e fiducioso» sull'intervento, 
ha dichiarato, e «da quando ha deciso per l'operazione 
non ha più il minimo dubbio». Nell'imminenza dell'in- 
tervento non mancano neppure le voci di disordini e 
ammutinamenti militari. E con una serie di smentite i 
ortavoce dei servizi di sicurezza russi e dei ministeri 
ell'Interno e della Difesa hanno reagito ad un artico- 
lo del giornale tedesco «Welt am Sonntag» secondo cui 
la capitale russa potrebbe presto essere sconvolta da 
moti di piazza. Da alcune I 
iornale — unità di militari senza stipendio e gruppi 
lavoratori che non ricevono il salario da mesi si pre- 
parano a marciare su Mosca. 


arnigioni — secondo il 
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Eltsin, operazione a giorni: voci di sommosse 


Miti MOSCA — Ora è davvero tutto pronto Roi l'operazio- 
f ne al cuore del presidente russo Boris Eltsin 

chirurgo americano Michael DeBakey è arrivato ieri a 
Mosca. La data verrà decisa oggi, e tutte le indicazioni 
sono per i primi giorni della settimana. Tutto è Drono 
anche dal punto di vista dello stato d'animo de 


mentre a Goma 


Le presidenziali Usa alle ultime battute 
Si sarebbe ridotto il vantaggio di Clinton 


seek 


Zaire, fiumana di gente tra fame e paura | 


sembra 


tornare la calma 


SMENTITE DAL GOVERNO 
Nessuna manovra 

sui Bot, mentre oggi 
scatta il Tax day 2 


Billè: «Troppi 


i sacrifici 


richiesti 


al ceto medio» 


ROMA — Basta la parola del ministro del Tesoro 
e di quello delle Finanze per sgombrare il campo 
dal timore di una manovra sui Bot? Ieri Carlo 
Azeglio Ciampi e Vincenzo Visco hannno voluto 
chiarire con forza che non c'è assolutamente nul- 
la di vero sulle voci che vorrebbero in prepara- 
zione, al Tesoro, una misura con cui i rendimen- 
ti dei Bot si pagherebbero non più in anticipo, co- 
me avviene attualmente, ma alla loro scadenza. | 
Così, si era ventilato, si risparmierebbe parte dei 
fondi necessari che altrimenti dovrebbero venire 
dalla tassa per l'Europa. Il ministro delle Finan- 
ze non ha invece smentito le ipotesi sulla revisio- 
ne delle aliquote Irpef nell'ambito della delega 
per l'Irep; si è CALO legittimati a credere che il 

roverno accorperà le aliquote minime e massime 
Taccinado invariate le tre intermedie. È 

Sulla finanziaria oggi cominceranno le votazio- 

niin aula alla Camera. E mentre An preannuncia 
battaglia in Parlamento e imponente mobilitazio- 
ne di piazza per sabato prossimo, i commercian- 
ti danno vita al Tax day 2. Difesa di bottega? No, 
qui si tratta di salvare il ceto medio, Il presiden- 
te della Confcommercio Sergio Billè (nella foto) 
allarga così l'orizzonte della protesta che oggi 
anîmerà 100 capoluoghi di provincia e 500 Co- 
muni, dove per tutta Ja notte saranno tenute ac- | 
cese le luci di vetrine e insegne. Parlando a Cu- | 
neo, Billè ha ricordato che «con questa protesta 
non vogliamo ostacolare l'ingresso in Europa, 
ma al contrario contestiamo le continue richie- 
ste al ceto medio, ai sacrifici ai quali non corri- 
sponde nulla in cambio». 
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COSSIGA: PPI CONSERVATORE 
Popolari e Verdi: 
«Nontoglieteci 

la proporzionale» 


ROMA — La polemica sulla priorità delle riforme 
sembra essere, per Romano Prodi, ormai un capito- 
lo chiuso. Così come quello sul ruolo dell'opposizio- 
ne, accusata dal presidente del Consiglio di un «fili- 
busteringy al limite del «sabotaggio scientifico». 

Tanto da meritarsi un richiamo del presidente 
della Camera. Ma, nell'intervista al Corriere della 
Sera, Prodi aveva resplicato a sua volta che la bac- 
chettata di Violante non l'aveva toccato perchè 
«Violante non è un professore e neanche un gidi- 
ce». Parole forti anche se l'intenzione era benevola. 

Ieri, Prodi, presente in Aula, alla Camera, dove 
malgrado la giornata festiva si stava discutendo la 
finanziaria, ha voluto mettere una pietra sopra an- 
che al botta e risposta con il presidente dell'assem- 
blea di Montecitorio: «ma quale guerra, ha replica- 
to ai giornalisti, tra me e Violante non c'è mai stato 
nessuna guerra». Conciliatore tra Prodi e D'Alema, 
è intanto Gerardo Bianco. Il segretario del PPI ha 
sostenuto che «non bisogna fare confusione tra il 
ruolo del governo e la questione delle riforme, che 
riguarda sia la maggioranza sia Son oo E' 
d'accordo con Mancino, Bianco, nel definire le ri- 
forme la priorità delle pre La strada da segui- 
re aggiunge è quella della bicamerale. «Siamo in ri- 
tardo, aggiunge, e la colpa è del Polo c he ha come 
obiettivo quello di scardinare il governo». Un piano 
che fallirà, secondo il segretario dei popolari, per- 
chè «fra noi non ci sono divisioni». 

Oggi Bianco riunisce la direzione del partito. 
All'ordine del giorno sono proprio le riforme istitu- 
zionali. Ma non sarà ignorato un altro tema, affac- 
ciato da Prodi nella sua intervista al Corriere. Quel- 
lo della possibilità di abolire intanto, nella legge 
elettorale, la quota proporzionale voluta dalla rifor: 
ma Mattarella che ha portato alla proliferazione, 
nei due Poli, di partiti e partitini. Bianco non è af- 
fatto d'accordo con Prodi. 

«Il problema non si pone ora, ha detto, ma solo 
dopo che sarà stata definita la nuova forma di go- 
verno». Una posizione che è condivisa da Rifonda- 
zione e Verdi, anche se Bianco nega qualsiasi «as- 
se» a sinistra. Cossutta vorrebbe addirittura aboli- 
re la quota maggioritaria e tornare al maggioritario 
piro Su questo specifico tema, gli italiani potreb- 

ero essere chiamati a pronunciarsi in uno dei refe- 
rendum proposti dai Riformatori. Ma Marco Pan- 
nella è convinto che la Corte Costituzionale bocce- 
rà il referendum per il maggioritario puro, anche 
se ormai, come osserva, «quasi tutti perseguano 
l'ideale dell'abolizione della Pi, «i qua- 
si contrari, aggiunge, non sarebbero che il solito 
triangolo conservatore e restauratore del regime. 
Bertinotti, Bianco e Ripa di Meana». Ora è proprio 
il portavoce dei Verdi a contestare Prodi e la sua 
leadership del governo. Non ne.è la guida, dice. 
Quanto alla cane della proporzionale Ripa av- 
verte: «ha scelto la prova più irritante per una buo- 
na parte della esa la sua è una decisione 
| dettata dall'ansia che vuole comunicare un'immagi- 
ne tranquilla, ma infila una gaffe dietro l'altra. 

Dall'opposizione, AN accusa il Governo, per boc- 
ca del suo portavoce, Adolfo Urso, di avere »la sin- 
drome di Stoccolma« nei confronti di Rifondazione, 
avallandone i »ricatti«. Cossiga invece afferma di 
volersi defilare dal dibattito sulle riforme. L'ex pre- 
sidente della Repubblica, che conferma di non ave- 
re molta fiducia nella Bicamerale, e che definisce il 
Ppi «il vero partito conservatore» preferisce, dice,ri- 
manere al balcone. Anche se il fatto che fee an- 
dare a presiderla Berlusconi pur se non gli fa cam- 
biare parere, può servire, aggiunge, a rasseranere il 
clima politico. E la proposta di Prodi di abolire la 

ota proporzionale gli piace. «Credo, conclude, 
che la riforma vada fatta e vada realizzato un siste- 
ma parlamentare nuovo». Ma rimane scettico, a 
suo avviso le forze politiche stanno andando «ver- 
so il nulla». 


Neri Paoloni 
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ROMA — Guai a chi 
«vorrebbe intaccare 
l'unità della Nazione» e 
«opera per dividere». 
Oscar Luigi Scalfaro, nel 
suo intervento a Piazza 
Venezia, in occasione 
del giorno dell'Unità na- 
zionale e delle Forze Ar- 
mate, ha voluto sottoli- 
neare il significato parti- 
colare che assume la fe- 
sta del 4 novembre, cele- 
brazione della vittoria 
nella prima guerra mon- 
diale, di fronte alle ipote- 
si secessionistiche che 
accompagnano il dibatti- 
to politico sulle riforme 
istituzionali. Alla presen- 
za delle massime autori- 
tà dello Stato, il presi- 
dente della Repubblica 
ha sottolineato che la ce- 
lebrazione rappresenta 
«un. richiamo solenne 
all’ unità di tutto il no- 
stro popolo, un’ unità , 
ha ricordato, che fu pa- 
gata a prezzi altissimi di 
sacrificio e di eroismo». 
Eppure, persiste, ha pro- 
seguito, «una propagan- 
da offensiva della digni- 
tà della nostra storia che 


Politica 


vorrebbe intaccare l' uni- 
tà della nazione, fonda- 
mento della nostra carta 
costituzionale». Non si 
può tacere di fronte a 
certi atteggiamenti, ha 
incalzato. «Sono grave 
incitamento ad attenta- 
re a valori intoccabili e 
sacri». Da qui un nuovo 
richiamo del presidente 
della Repubblica. «Guai 
a chi opera per dividere, 
per lacerare, per mettere 
in dubbio un patrimonio 
che è presupposto di con- 
vivenza pacifica e condi- 
zione di vita e di svilup- 
po del nostro popolo». 

A questo concetto, con- 
tenuto nel messaggio ri- 
volto alle Forze Armate, 
Scalfaro ne ha aggiunto 
un secondo. «Il primo de- 
voto pensiero, ha detto, 
si rivolge come ricordo e 
preghiera alla memoria 
di coloro che hanno com- 
battuto anche in posizio- 
ni opposte, ma con one- 
stà di intenti fino 
all'estremo sacrificio». 
Un messaggio di pacifica- 
zione a cinquant’anni 
dalla fine della seconda 


SUeITA mondiale, quello 
lel Gapo dello Stato. Che 
oggi, nella basilica roma- 
na di Santa Maria degli 
Angeli parteciperà la 
Messa «in omaggio dei 
caduti italiani di tutti i 
fronti e di tutte le parti 
belligeranti». Un appello 
teso a superare definiti- 
vamente la divaricazio- 
ne quale si creò nel Pae- 
se, dopo il crollo del fa- 
scismo, con la nascita 
della Repubblica Sociale 
Italiana e del «Regno del 
Sud» che vide combatte- 
re italiani sui fronti op- 
posti. Un «invito alla pa- 
ce» come ha sottolineato 
ancora Scalfaro. Perchè 
«la pace è l'obiettivo da 
perseguire». 

Il Capo dello Stato ha 
poi consegnato all’Eser- 
cito la bandiera tricolore 
e le medaglie d’oro al va- 
lor militare e al valore ci- 
vile, dopo avere deposto 
una corona d'alloro al 
Milite Ignoto sull’Altare 
della Patria. 

Il plauso per le parole 
di Diso è stato 
espresso dal capogruppo 
di An al o Giulio 


Maceratini, che lo ha de- 
finito «lungimirante, in- 
telligente e patriottico, e 
da Mirko Tremaglia, de- 
putato di An combatten- 
te della Rsi. 

«La riconciliazione de- 
gli animi e la pacificazio- 
ne nazionale, ha sottoli- 
neato in proposito Mace- 
ratini, sono un presuppo- 
sto irrinunciabile per il 
cammino unitario 
dell'Italia in un momen- 
to in cui si attenta 
all'unità della Patria». 
Opposte la reazione di 
Roberto Maroni, parla- 
‘mentare leghista e porta- 
voce del ‘Governo prov- 
visorio. della Padania’. 
«Le parole di Scalfaro, 
ha detto l'ex ministro 
dell'Interno, non: tocca- 
no più i sentimenti dei 
cittadini padani che sem- 
pre più numerosi comin- 
ciano a riconoscere la Pa- 
dania come la loro nuo- 
va patria, lontana ormai 
anni luce dalla retorica 
bolsa e melensa dei pa- 
lazzi e delle piazze roma- 
ne e dei loro frequentato- 
ri». 

np. 
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i MESSAGGIO DI SCALFARO IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DEDICATA ALLE FORZE ARMATE 


«L'unità del Paese non si tocca» 


«Guai a chi opera per dividere» - Maceratini (An) loda il discorso - Maroni: «Cresconoi cittadini che si riconoscono nella Padania» 


VOCI SU UN PROGETTO DI POSTICIPARE IL PAGAMENTO DEI RENDIMENTI DEI TITOLI DISTATO 


«Manovra sui Bot? Visco smentisce» 


Irpef, ormai certa la revisione delle aliquote: invariate le tre fasce intermedie e accorpamento di minima e massima 


ROMA — Basta la paro- 
la del ministro del Teso- 
ro e di quello delle Fi- 
nanze per sgombrare il 
campo dal.timore di una 
manovra sui Bot? Ieri 
Carlo Azeglio Ciampi e 
Vincenzo Visco hannno 
voluto chiarire con forza 
che non c'è assolutamen- 
te nulla di vero sulle vo- 
ci che vorrebbero in:pre- 
parazione, al Tesoro, 
una misura con cui i ren- 
dimenti dei Bot si paghe- 
rebbero non più in anti- 
cipo come avviene at- 
tualmente, ma alla loro 
scadenza. Così, .si era 
ventilato, si risparmie- 
rebbe parte dei fondi ne- 
cessari che altrimenti do- 
vrebbero venire dalla 
tassa per l'Europa. «Non 
c'è niente di vero», ha 
ruggito Ciampi. E Visco: 
«tra l’altro questa misu- 
ra non avrebbe nemme- 


IL MINISTRO CIAMPI IN UNA INTERVISTA ALLA «WELT AM SONNTAG» 


«Nello Sme 1000 lire un marco» 


«Serve un Euro forte e né Germania né Francia hanno pregiudiziali nei nostri confronti» 


BONN — Secondo il ministro Ciampi il 
rientro della lira nello Sme deve avvenire 
ad un tasso di cambio di poco superiore al- 
le mille lire per marco. E' questa una delle 
affermazioni contenute in una lunga inter- 
vista concessa a due giornalisti del settima- 
nale tedesco «Welt am Sonntag» e pubblica- 


ta ieri in Germania. 


«Appena avremo terminato il dibattito 
parlamentare sulla finanziaria, all'incirca 
verso la metà di novembre, porremo la can- 
didatura per il rientro della lira nel sistema 
monetario europeo, ad un tasso di poco su- 
periore alle mille lire per marco», ha affer- 
mato il ministro, il quale ha sottolineato 
che la caduta della nostra moneta a 1270 li- 
re fu dovuta in passato solo a motivi di or- 
dine interno. «A causa della nostra crisi in- 
terna abbiamo perduto due anni di tempo», 
ha ancora fatto notare Ciampi. Egli si è an- 
che detto convinto che «nè la Germania, nè 
la Francia hanno pregiudiziali verso di noi. 
Nessuno può ergersi ad esaminatore delle 


posizioni degli altri». 


Dopo aver affermato di condividere pie- 
namente i timori del presidente della Bun- 
desbank «che conosco da 30 anni», Ciampi 
ha proseguito che «è nell'interesse dell'Eu- 


no effetti a fine anno». Il 
ministro delle Finanze 
non ha invece smentito 
le ipotesi sulla revisione 
delle aliquote Irpef 
nell'ambito della delega 
‘per l'Irep; si è dunque le- 
gittimati a credere che il 
governo accorperà le ali- 
quote minime e massi- 
me lasciando invariate 
le tre intermedie. 
Dunque, l'allarme Bot 
dovrebbe essere rientra- 
to. Un argomento che in- 
teressa privati e impre- 
se. Ora più di prima. Sì 
perchè secondo il Bollet- 
tino della Banca d'Italia, 
il pesante taglio dei con- 
sumi dovuti alla crisi 
economica e alle incer- 
tezze sul futuro ha avu- 
to tra le altre conseguen- 
ze l'aumento del ricorso 
ai titoli di Stato, Bot in 
testa, Nei primi sei mesi 
del ‘96 la gente ha speso 


Negli anni della guerra fredda 
i sistemi logistici orientali ed 
occidentali si sono sviluppati 
in modo autonomo. I punti di 
contatto sono rimasti pochi ed 
inadeguati. Questi punti di 
contatto erano però quelli tra- 
dizionali e Trieste era uno di 
essi. In modo residuale la città 
continuava tuttavia ad eserci- 
tare la sua antica funzione. 

Oggi è in via di studio e di 
realizzazione il nuovo sistema 
logistico integrato europeo. O i 
nuovi assi che collegano V'Est 
all'Ovest (ferrovie ad alta velo- 
cità e capacità, autostrade, si- 
stemi di raccordi interportuali 
ed aeroportuali) passano per 
Trieste oppure Trieste decade 
emuore. 

La città di S. Giusto ha una 
straordinaria posizione geogra- 
fica e una grande tradizione 


culturale e commerciale che la 
candidano a svolgere il ruolo 
di intermediaria fra l'Est e 
l’Ovest, come anche fra il Nord 
e il Sud. E necessario però un 
impegno convinto, una mobili- 
tazione di tutte le energie, una 
politica nazionale convinta e 
decisa, una rappresentanza 
forte degli interessi nazionali 
italiani nelle sedi in cui si deci- 
de del nuovo sistema logistico 
integrato europeo. 

appena il caso di aggiunge- 
re che per fare queste cose biso- 
gna stare in Europa. Il princi- 
pale difetto di questa legge fi- 
nanziaria è che essa non ci 
porta in Europa. Per andare in 
Europa bisogna toccare i gran- 
di aggregati della finanza pub- 
blica, abolire i privilegi diffusi 
che Bertinotti difende ad ogni 
costo. Con Bertinotti in Europa 


meno e ha messo da par- 
te di più, facendo così 
aumentare di 4 mila 400 
miliardi il saldo finanzia- 
rio delle famiglie italia- 
ne, E questi soldi si è cer- 
cato di metterli al riparo 
il più possibile: mentre 
aumenta la sfiducia nel- 
la Borsa, i titoli di Stato 
a breve, essenzialmente 
i Bot, hanno fatto regi- 
stare cessioni per 13 mi- 
la 400 miliardi contro ac- 
quisti netti per 29 mila 
700. miliardi. Dunque, 
cambiano gli atteggia- 
menti dei risparmiatori 
in sintonia con le pro- 
spettive economiche. 

A margine della sedu- 
ta in aula, a Montecito- 
rio, per l'esame della Fi- 
nanziaria, Ciampi ha 
commentato le disparità 
di opinioni sul ‘97 tra il 
governo e il governatore 
della Banca d'Italia. An- 


ropa avere un Euro forte. Non possiamo 
permetterci di sostituire un marco tedesco ra». 
forte con un Euro debole. Sarebbe un guaio 
per tutta l'Europa». 

Se ciò si verificasse si assisterebbe a una 
tendenza verso la fuga di capitali. Per evi- 
tarlo si sarebbe costretti ad aumentare in 
Europa i tassi di interesse, «cosa che non 
vuole nessuno in Germania, nè tantomeno 
noi in Italia». 

Dopo essersi espresso in modo netto con- 
tro ogni rinvio dell'introduzione della mo- 
neta unica, Ciampi ha fatto osservare che 
«quando ci riuniremo tutti a marzo/aprile 
1998 per prendere una decisione, vedremo 
a che punto siamo», dicendosi convinto che 
allora «ci presenteremo in condizioni tali 
da meritare un giudizio positivo». Alla do- 
manda riguardante il parametro del debito 
pubblico, che l'Italia difficilmente potreb- 
be arrivare ad abbassare entro i limiti pre- 
Visti da Maastricht, Ciampi ha fatto presen- 
te che «il debito pubblico è un criterio che 
va valutato diversamente dagli altri tre», 
sottolineando che in questo caso «ci si rife- 
Tisce chiaramente ad una tendenza». «An- 
che per quanto riguarda il deficit di bilan- 
cio quello che conta è la tendenza, ma per 


Dalla prima pagina 


troppo»): è possibile che 


tonio Fazio, ricordiamo, 
nei giorni scorsi aveva 


del Pil (Prodotto interno 
lordo) pari all'1 per cen- 
to, la metà di quanto sti- 
mato a Palazzo Chigi. 
«Ci accomuna la previ- 
sione di una ripresa ri- 
spetto al '96», ha detto 
Ciampi, «e l'importante, 
al di là delle cifre, è la 
tendenza di crescita; co- 
munque ognuno fa le 
sue previsioni, poi alla fi- 
ne si vede come vanno 
le cose». Il ministro del 
Tesoro ha anche invitato 
di andarsi a vedere co- 
me sono andati i tassi 
sui mercati nelle ultime 
settimane, una sollecita- 
zione che apre a un'in- 
terpretazione («ma non 
dirò altro, ho già detto 


anche se la crescita del to». 
Pil nel ‘97 sarà minore ri- 


BUTTIGLIONE: BATTAGLIA CONTRO PRODI, PER RIESTE 


Perché Trieste torni ad occupa- 
re il posto che le è proprio co- 
me una delle capitali dell'Eu- 
ropa centrale è importante il 
‘posto che avrà nel nuovo siste- 
ma logistico europeo ma è al- 
trettanto importante il dialogo 
culturale e la riconciliazione 
con i popoli slavi che sono i 
suoi interlocutori naturali. 


non si va, e Prodi ha legato le 
sorti del suo governo alla bene- 
volenza di Bertinotti. Per que- 
sto il governo Prodi deve cade- 
re al più presto e noi sentiamo 
la nostra battaglia contro il go- 
verno Prodi come, al tempo 
stesso, una battaglia per Trie- 
ste. 


Trieste ha bisogno di verità. 


Trieste e tutta la Venezia 
Giulia hanno sofferto moltissi- 
mo per l'occupazione jugosla- 
va, che a Trieste è durata qua- 
ranta terribili giorni ma negli 
altri centri giuliani si è prolun- 
gata per un periodo assai più 
lungo e, per certi aspetti, fino 
al presente. Alle sofferenze ma- 
teriali si è aggiunta l'offesa 
della menzogna e della dimen- 
ticanza. Das 

A Trieste si è cercato di vieta- 
re il diritto primordiale di 
piangere i propri morti, si è 
cercato di squalificarne la me- 
moria, si è fatto scendere su di 
loro un colpevole silenzio. Si è 
ragionato più o meno così: 
«siccome sono stati uccisi do- 


vevano essere colpevoli». In re 
altà essi erano colpevoli solo 
di voler difendere l'italianità 
della loro terra e di rifiutare la 
dittatura comunista. 

Bisogna dire con serenità 
ma con fermezza queste verità 
e pretendere che esse vengano 
riconosciute. Solo sulla: verità 
si fonda la riconciliazione con 
i nostri vicini. Riconosciamo 
pure i crimini che gli italiani 
hanno commesso contro gli 
slavi, ci inchiniamo anche da- 
vanti a quelle vittime. Imassa- 
cri non si bilanciano e non si 
compensano gli uni con gli al- 
tri. 


Per la nostra coscienza uma- 
na e civile le vittime si somma- 


spetto alle previsioni, le 
possibili conseguenze ne- 
ipotizzato una crescita RO sulla finanza pub- 
lica potrebbero essere 
attenuate dal positivo 
andamento dei tassi. 

Con Ciampi e Visco al- 
la Camera, in un'aula se- 
mivuota, era presente il 
presidente del Consiglio 
Romano Prodi, contro il 
quale nei giorni scorsi si 
erano indirizzate le accu- 
se dell'opposizione per 
la sua scarsa presenza a 
Montecitorio. «Nessuno 
mi ha chiesto di venire, 
sono qui perchè oggi 
non ho impegni interna- 
zionali», ha risposto Pro- 
di. A lui il presidente del- 
la Gamera Luciano Vio- 
lante ha rivolto un rin- 
graziamento: la sua pre- 
senza, ha detto, «è segno 
di cortesia e rispetto nei 
confronti del Parlamen- 


Roberta Sorano 


il debito pubblico la cosa è più chiara anco- 


«Non ci si aspetta espressamente di arri- 
vare alla soglia del 60%», ha detto ancora 
Ciampi, che ha fatto notare, con un riferi- 
mento indiretto al Belgio, espressamente ti- 
Tato in ballo dagli intervistatori, come «al- 
tri paesi nel campo del debito pubblico 
stanno peggio di noi e dovrebbero di conse- 
guenza essere esclusi». «L'opinione pubbli 
ca è però convinta che questi.paesi saran- 
no senza alcun dubbio membri dali TONO 
monetaria», ha aggiunto il ministro, _. 

Nella stessa pagina in cui è pubblicata 
l'intervista a Ciampi, la «Welt am Sonntagy 
pubblica un riquadro nel quale uno degli 
intervistatori riferisce l'opinione dell'ex mi. 
nistro degli esteri italiano Gianni De Miche. 
lis sul perchè l'Italia abbia deciso di firma. 
re il trattato di Maastricht nel febbraio del 
1992, pur sapendo di non essere In grado di 
rientrare in nessuno dei criteri previsti, «E’ 
evidente che non volevamo autoescluder- 
ci», ha affermato De Michelis, aggiungendo 
che in tal modo «abbiamo accettato i para- 
metri, ma unicamente come valore limite, 
per impedire che gli stati fino al 1999 si in- 
debitassero ulteriormente)». 


bottega? No, 


bio». 


Ad Arezzo, ( 
cianti (assenti 


Ne). 


za con la 


no le une con le altre e ci invi- 
tano a congedare per sempre 
il secolo della violenza e del- 
l'odio che è ormai quasi tutto 
alle nostre spalle, il secolo del 
nazismo e del comunismo. 

In questo spirito bisogna tro- 
vare con i nostri vicini gli ac- 
cordi che consentono all’Istria 
di conservare la sua specifica 
fisionomia culturale a cui è es- 
senziale la partecipazione del- 
la componente italiana. Noi 
non pensiamo certo a revisto- 
ni dei confini, ma nessuno 
può chiederci di disinteressar- 
ci della sorte di popolazioni 
cui la storia ci ha intimamente 
legati. pa È 

Nel medesimo spirito biso- 
gna risolvere il problema dei 
beni espropriati agli italiani in 
Slovenia e Croazia. Norme pu- 
nitive che discriminino i citta- 


TAXDAY2,LA PROTESTA 
I commercianti: 
«Vogliamo salvare 
ilceto medio» 


ROMA — Gontro la Finanziaria. Oggi cominceran- 
no le votazioni in aula alla Camera. E mentre An 
preannuncia battaglia in Parlamento e imponente 
mobilitazione di i 
commercianti danno vita al Tax day 2. Difesa di 

i si tratta di salvare il ceto medio. 
Il presidente della Confcommercio Sergio Billè al- 
larga così l'orizzonte della protesta che oggi ani- 
merà 100 capoluoghi di provincia e 500 Comuni, 
dove per tutta la notte saranno tenute accese le lu- 
ci di vetrine e insegne. Parlando a Cuneo, Billè ha 
ricordato che «con questa protesta non vogliamo 
ostacolare l'ingresso in Europa, ma al contrario 
contestiamo le continue richieste al ceto Medio, ai 
sacrifici ai quali non corrisponde nulla in cam- 


piazza per sabato prossimo, i 


Per la Confcommercio si deve ripensare il conte- 
nuto della Finanziaria, perchè, dice Billè, negli ul- 
timi due anni circa 100 mila imprese hanno chiu- 
so i battenti in Italia; «di questo passo nel ‘97 sa- 
ranno circa 40 mila gli esercizi che cesseranno di 
esistere. Ora il ministro Visco sostiene che le ali- 
quote fiscali SONO Cinque e ha detto che quelle cen- 
trali non verranno toccate, ma allora da dove ver- 
ranno le risorse necessarie allo Stato?», 
dove ieri alcune migliaia di commer- 
altre categorie, come artigiani è col- 
tivatori, «ma noi facciamo da battistrada», sosten- 
gono alla Confcommercio), hanno manifestato in 
aa San Jacopo, anche il segretario nazionale 

ella Confcommercio Giuseppe Cerroni ha parlato 
di ceto medio. Noi, ha detto, vogliamo diventare 
l'avanguardia di una rivolta che coaugula ceto me- 
dio, lavoro autonomo e piccola e media impresa. 
pil commercio, ha aggiunto, rappresenta in Italia il 
ino, del prodotto interno lordo e dà lavoro a tre 
Inlioni e mezzo di persone. Su questo settore, è 
Stato notato, «si cala ora una legge finanziaria che 
aumenta il'livello di tassazione, riduce i consumi 
€, di conseguenza, anche produzione e occupazio- 


Ieri non solo Arezzo è stata animata da manife- 
stazioni di protesta; in tutto il Paese si sono svol- 
te 74 iniziative simili. Generale la contestazione 
della tassa per LEO «non escludiamodi paga- 
Te un contributo per 
contributo e non una tassa», ha ribadito Cerroni 
dalla Toscana, «gli stessi soldi possono venire at- 
traverso altri interventi, come 
le pensioni di anzianità, o di tagliare gli enti inuti- 
li, o ancora di attingere alle disponibilità in Teso- 
reria». I commercianti, ha concluso Cerroni, non 
vogliono essere strumentalizzati, «siamo una for- 
ale si deve venire a patti; per questo», 
ha avvertito, «la nostra lotta continuerà fino a 
«quando non avremo raggiunto i nostri obiettivi». 


Europa, ma deve essere un 


ello di limitare 


dini italiani sarebbero Mpen- 
sabili'e incompatibili con la 
adesione dei nostri Vicini alla 
Unione europea 
Trieste ha bisogno dell'Euro- 
pa ed ha Pisogno di verità. 
L'impegno per l'Europa e l'im- 
‘pegno per la verità stanno al 
centro dell'impegno per Trie- 
ste del Cdu, animato dalla pas- 
sione disinteressata del nostro 
segretario Manfredi Poillucci. 
Sosteniamo come candidato 
alla presidenza della Provin- 
cia, mseme alle altre forze del 
Polo delle libertà, un uomo no- 
to per il suo impegno civile e 
la sua dedizione al bene comu- 
ne, che è Renzo Codarin. Pro- 
poniamo infine agli elettori co- 
me sindaco di Muggia Roberto 
Di Piazza, di cui tutti conosco- 
no le capacità imprenditoriali. 
Rocco Buttiglione 
Segretario del Cdu 
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Interni 


IL MINISTRO HA PRESENTATO UNA SEQUELA DI ESPOSTI, DENUNCE E QUERELE 


Di Pietro: «Qualcuno imbroglia» 


L’ex pm ricusa ogni illazione sulle presunte protezioni del pool «Mani pulite» nei confronti di Battaglia 


SASEA 


Passera 
denuncia 
una tentata 
estorsione 


MILANO — Corrado 
Passera, amministra- 
tore delegato del Ban- 
co Ambroveneto, ex 
direttore generale del- 
la Gir-Cofide, avrebbe 
subito un tentativo di 
estorsione da parte di 
Florio Fiorini, il finan- 
ziere rinchiuso nel car- 
cere di Opera perchè 
accusato di bancarot- 
ta fraudolenta ed altri 
reati per il fallimento 
del gruppo Sasea. Per 
questo, Passera ha as- 
sunto la posizione di 
ae lesa in un proce- 
imento penale colle- 
gato a quello sul falli- 
mento ed avviato dal 
Pm Luigi Orsi, lo stes- 
so che sostiene l' accu- 
sa nel processo a Flo- 
rio Fiorini in corso 
dinnanzi alla sesta se- 
zione penale del Tribu- 
nale di Milano sempre 
Per la vicenda Sasea. 
Îl Pm, che ha ascolta- 
to Passera. giovedì 
scorso, anche a segui- 
to della nuova conte- 
stazione ha espresso 
parere negativo sulla 
scarcerazione di Fiori- 
ni e sulla concessione 
all’ imputato degli ar- 
resti domiciliari. — 

Il finanziere è rin- 
chiuso nel carcere mi- 
lanese da un paio di 
settimane, da quando, 
cioè, è stato estradato 
in Italia dalla Svizze- 
ra dove, per il falli- 
mento del gruppo Sa- 
sea, aveva trascorso 
Circa quattro anni in 
carcere. I difensori di 
Florio Fiorini avevano 
presentato istanza di 
scarcerazione ' soste- 
nendo che l' imputato 
non è in grado di in- 
quinare. le prove. In 
subordine avevano 
chiesto la concessione 
degli arresti domicilia- 
Tì, per permettere a 
Fiorini di lavorare e 
quindi provvedere al 
proprio sostentamen- 
to. Il Tribunale decide- 
rà oggi sull’ istanza 
dei legali. 


LA SPEZIA — Antonio 
Di Pietro non ci sta. Il 
ministro dei Lavori pub- 
blici passa all'offensiva, 
attacca con una raffica 
di querele, denunce, 
esposti. Chiede alle pro- 
cure di La Spezia, Bre- 
scia, Roma e. Milano di 
indagare «a tutto cam- 
po» anche contro di lui. 
Di Pietro respinge l'ipo- 
tesi di aver usato un trat- 
tamento di favore nei 
confronti del banchiere 
italo-svizzero Pierfrance- 
sco Pacini Battaglia e 
parla di «vendetta mo- 
struosa» contro di lui e il 
pool di Mani pulite. E 
«per risolvere la questio- 
ne una volta per tutte» 
non c'e che un modo: 
aprire una inchiesta. 
«G'è poco da girarci in- 
torno - sottolinea il mini- 
stro in un suo comunica- 
to - o io gli altri pm del 
pool abbiamo favorito 
volutamente Pacini, ma- 
gari arricchendo le no- 
stre tasche, oppure qual- 
cuno sta montando una 
vendetta mostruosa nei 


LA SPEZIA — Mentre il 
duello fra la Procura di 
Milano e la Guardia di 
Finanza si fa più ASPro, 
durissimo a cavallo del- 
le inchieste su Tangento- 
poli e la banda Pacini 
Battaglia, i magistrati 
spezzini Cardino e 
Franz che hanno tra- 
scorso la giornata festi- 
va lontani dal palazzo 
di giustizia per studiare 
le prossime mosse, le 
iniziative da prendere, 
dopo un'attesa lettura 
delle carte del Gico di Fi- 
renze. Quelle carte che 
hanno scatenato l'ira di 
Antonio di Pietro a pro- 
posito delle coperture 
giudiziarie di Chicci, il 
banchiere dalle mille 
trame che oggi sarà nuo- 
vamente interrogato. 


NEHA PARLATO ANCHBIERI 
La morte alberga 

nei pensieri più intimi 
di Giovanni Paolo Il 


GITTA' DEL VATICANO — Mai vista tanta gente 
assiepata nella Grande Piazza della Cristianità co- 
Ine ieri. Stando alle valutazioni dei tecnici, sia va- 


ticani che italiani, a 


mezzogiorno erano quanto 


meno quarantamila i pellegrini ed i fedeli romani 


affluiti sotto le finest. 
Sistere al rituale « Si 


to da un Papa Wojt 
anche se CRI 


Questi ultimi hanni 


to alla richiesta di Giova: 
delle udienze p 


nell'aula 
‘persone chi 


ta Cavalleg, avevano fatt 


per applaudirio DI n 


pari, in 


re del «sacro Palazzo» per as- 
elus» della domenica, recita- 
‘a in non perfette condizioni, 


e avviato versi io- 
ne della convalescenza pre 0 la conclusio 


letti» temporali, dai me 


scritta, con rigidi «pa- 


ici. Giusto l'altro giorno, 
9 opposto un inclemente rifiu- 
inni Paolo II di scendere 
er salutare le migliaia di 
0 ressa dalle parti di por- 
per vederlo da vicino e 
nsueto calore. 


vono essere stato woti giorni, analoghe ripulse de- 


avanzate alle richi 1 
È ‘e rich; i 
ma, sia il di leste di nuovi 
© il brofe 

Non inte 


spostamenti. Insom; 
medico personale, chi 
rurgo interventista, 


loro impegno di cautelare + 


«strappo» al tran-tran della con. 


valescenza, 


Questo anche perche si rofilano 


cel 


tre giorni di cerimonie pub 

Asino del giubileo sacerdota) 
Wojtyla che ha voluto invitare per Ja circo 
in Vaticano e dintorni tutti coloro, cardin; 
scovi, metropoliti, e sacerdoti, che rico; 


5 allori 

liche e solenni ee. 1a 

le i Papa 
anz 

ali, 5a 


uest'anno il mezzo secolo dall'ordinazione SUCHE 
lotale. Ovvio che Giovanni Paolo II presenzierà a 
queste manifestazioni, «in primis» quella che sj 


svolgerà nella basilica vaticana con l'intervento 
di oltre tremila «consacrati» con i capelli bianchi, 
al Quali consegnerà quella sua miniautobiografia 
da lui stesso annunciata in occasione della festa 
di Ognissanti. Ma c'è un risvolto in tutto questo 
Che inquieta non pochi; eccolo: da qualche tempo 
cmnesta Parte, praticamente dai giorni del ricove- 
SAS la sesta volta al «Gemelli» con relativo Ha 
semento chirurgico, Karol Wojtyla pensa e parla 
alate no Più spesso della morte. Lo ha fatto, con 
parole ispirate da una profonda fede religio- 
Scorso; ha reiterato lo stesso concetto 
Sa attesa del momento supremo an- 
lgendosi all'«Angelus» alla inaspetta- 
Tme folla raccolta nell'immenso «cati- 
a della piazza più famosa del mondo; 
con 0 anche su el libriccino che è in cor- 
assicurano sizione nella tipografia vaticana. Ma, 
i n Olti, non si tratta di premonizioni, 
îi tte; giamento della coscienza che va 
Con il trascorrere degli anni, dal mo- 
aests Stando a coloro che ni sono vicini, al- 
della morte» ha sempre pensato pur 

Tne, sin dalla sua piena maturità. 


Anche Borrelli al contrattacco: 


«Siamo pronti a difenderci 


da chi ci calunnia». Nessuna 


polemica coi colleghi spezzini 


nostri confronti). L'ex 
pm di mani pulite, sim- 
bolo della lotta alla cor- 
ruzione, amato dalla gen- 
te che ha fiducia in lui, 
afferma «di non aver 
mai voluto favorire Paci- 
ni Battaglia nè di aver 
mai avuto alcunchè da 
lui». «Se qualche collabo- 
ratore - prosegue Di Pie- 
tro - del pool lo ha fatto 
(e la cosa è possibile tan- 
to è vero che siamo stati 
noi stessi ad arrestare 
parecchi investigatori 
della Guardia di Finanza 
che facevano il doppio 
gioco) egli ha ‘tradito 
due volte’: la giustizia e 


Nel dossier degli inve- 
stigatori fiorentini - die- 
ci volumi consegnati gio- 
Vvedì sera - si parla di Pa- 
cini Battaglia, il faccen- 
diere in una nuova ve- 
ste: gestore di appalti 
nel settore dell'alta velo- 
cità, il grande business 
delle Ferrovie dello Sta- 
to. Sembra che esistano 
prove - documenti e con- 
ti correnti - a conferma 
del fatto che il banchie- 
re ha pagato davvero al- 
cuni magistrati della ca- 
pitale per aggiustare le 
inchieste. che potevano 
danneggiare il suo ruolo 
di gestore degli appalti. 
Gli servono a questo sco- 
po gli amici magistrati, 
per evitare che si incep- 
pi la girandola di affari 
da centinaia di miliardi 


la nostra fiducia. Ma 
passare da danneggiato 
e complice non ci sto 
proprio, nè, sono sicuro, 
ci stanno i miei ex colle- 
ghi». ì 

.Il ministro dei Lavori 
pubblici - sceso in cam- 
po dopo le indiscrezioni 
‘uscite sul dossier del Gi- 
co a proposito delle co- 
perture a: Pacini Batta- 
glia - nel comunicato ac- 
cenna anche ai processi 
subiti «con accanimento 
indicibile da parte di 
anonimisti e dossieristi 
di professione». 

Intanto il capo del po- 
ol milanese Borrelli man- 
da una «carezza» per i 


che lui e i suoi amici 
non intendono vedersi 
sfuggire da sotto il na- 
sO. 

Una mano all'indagi- 
ne di Cardino e Franz, i 
due piemme spezzini, 
potrebbe avergliela data 
il direttore generale del- 
la Karfinco, Pappalardo. 
Per il resto le uniche in- 
discrezioni che filtrano, 
fanno capire che il dos- 
sier della Finanza non 
avrebbe nuovi protago- 
nisti (sono almeno 50 le 
persone indagate), solo 
l'approfondimento di 
ipotesi collegate ad.una 
serie di frasi, telefonate 
e Intercettazioni. L'uo- 
mo «che stava un gradi- 
no sotto Dio» era in gra- 
do di conoscere in anti- 
cipo persino gli attenta- 


colleghi spezzini e per il 
corpo delle Fiamme Gial- 
le. «C'è grande collabora- 
zione con la Procura di 
La Spezia - dice - come 
dimostrato dagli atti di 
indagine compiuti con- 
giuntamente in Svizzera 
nei giorni scorsi dai pm 
Alberto Cardino e Fran- 
cesco Greco. Non riten- 
go. che le indiscrezioni 
sui presunti. ‘riscontri 
oggettivi” siano uscite 
da ambienti giudiziari di 
La Spezia. Tengo anche 
a sottolineare il rappor- 
to di grande collabora- 
zione con il nucleo regio- 
nale di Polizia tributaria 
e in particolare con tut- 
ta la Guardia di finanza 
a tutti i suoi livelli. Non 
facciamo di tutta l'erba 
un fascio». 

Un gelido silenzio su- 
gli investigatori fiorenti- 
ni, che sembra qualcosa 
di più di una semplice 
autocensura. «Mi asten- 
g0.da valutazioni sul Gi- 
co di Firenze e sullo Sci- 
co», E “mentre il ministro 
Antonio Di Pietro annun- 


NUOVO INTERROGATORIO DEL FINANZIERE ITALO-SVIZZERO 


Pacini forse oggi decide 
diraccontare la sua verità 


ti, se è vero - sta inda- 
gando l’antimafia - che 
parla del tritolo piazza- 
to nel cantiere di Cassi- 
no dell'Icla, una società 
dell'alta velocità , poco 
prima che ci sia l'atten- 
tato. 

Sempre dalle intercet- 
tazioni appare chiaro 
che Pacini Battaglia era 
a conoscenza dello scon- 
tro che c‘era stato al Mi- 
nistero dei lavori pubbli- 
ci tra il ministro Di Pie- 
tro, e Mario Cicala con- 
sulente e capo della se- 
greteria dell'ex pm di 
Mani Pulite. E sempre 
dalle conversazioni in- 
tercettate dal Gico appa- 
re evidente che Chicchi 
volesse a tutti i costi 
che le inchieste sulla Co- 
operazione e sull'alta ve- 


cia esposti e querele, la 
conferma che il pool di 
Milano aspetta di saper- 
ne di più, prima di muo- 
versi. «Non abbiamo an- 
cora presentato alcuna 
denuncia per le accuse 
che riguarderebbero il 
pool». Nell'ultimo gior- 
no del ponte molto poco 
«festoso» della squadra 
di Mani pulite è ancora 
Borrelli a intervenire sul- 
la bufera di veleni e so- 
spetti scatenata dalle in- 
discrezioni sulle mille 


pagine del rapporto con- 
segnato dal Gico di Fi- 
renze ai magistrati spez- 
zini. I riscontri oggettivi 
sulle coperture che il 


locità fossero spostate 
a Gassino dove sarebbe 
potuto intervenire diret- 
tamente il procuratore 
Orazio Savia, arrestato 
dai pm spezzini. L'inter- 
rogatorio odierno di Pa- 
cini è una pura formali- 
tà. Sicuramente il ban- 
chiere pisano non rive- 
lerà nulla. Almeno che 
non si renda conto di es- 
sersi cacciato in un vi- 
colo cieco e che i suoi 
amici lo hanno abban- 
donato, ad incomincia- 
re dal direttore ‘della 
sua Banca. Appare stra- 
no che Pappalardo ab- 
bia deciso di rivelare i 
conti segreti di alcuni 
amici di Pacini Batta- 
glia. Almeno che non ci 
siano altre ragioni ben 
più gravi e importanti, 


L’INCREDIBILE VICENDA DI UN IMPRENDITORE DI CISTERNA 
Finisce in galera per otto giorni 
Liberato: è stato tutto un errore 


LATINA — E stato in 
carcere, per otto giorni, 
poi sabato pomeriggio è 
stato rimesso in libertà 
con tante scuse. E' acca- 
duto ad Achille Capogna, 
47 anni, piccolo impren- 
ditore edile di Cisterna 
arrestato venerdì della 
scorsa settimana dalla 
polizia su ordine della 
pretura di Castelnuovo 
di Porto, in provincia di 
Roma. L'uomo era accu- 
sato di abusivismo edili- 
zio, un reato contestato- 
gli nel ‘93, ma di quel 
procedimento non aveva 
più saputo nulla e in pri- 
gione ci è finito perchè 
condannato in un proces- 
so per il quale non era 
mai stato convocato. 

A casa di Capogna, la 
settimana scorsa, si so- 
no presentati alcuni 
agenti di polizia per noti- 
ficargli quella condanna 


esecutiva: il pretore di 
Roma, a cui fa capo Ca- 
stelnuovo di Porto, in 
sua assenza, anzichè di- 
chiararlo contumace, lo 
ha ritenuto «libero-as- 
sente» facendo diventa- 
re così la sentenza imme- 
diatamente esecutiva. 
L'imprenditore non ave- 
va mai ricevuto alcuna 
notifica del decreto di ci- 
tazione a giudizio, nè 
per le udienze svoltesi di 
fronte al pretore e nep- 
pure gli era stata comu- 
nicata la. sentenza di con- 
danna a un anno di re- 
clusione senza la condi- 
zionale. 

Capogna, dopo quella 
denuncia per abuso edili- 
zio del ‘93, continuò a la- 
vorare nel cantiere ini- 
zialmente sequestrato - 
ha precisato il suo difen- 
sore Luigi Paoletti'- per- 
chè il proprietario, in 


possesso di una regolare 
licenza, era riuscito a 
farlo dissequestrare. Suc- 
cessivamente era andato 
a lavorare in Germania, 
dove si trovava al mo- 
mento della citazione a 
giudizio che fu comuni- 
cata ad un avvocato d'uf- 
ficio che, si è appreso, 
non avrebbe neanche 
provato a rintracciarlo. 
Il processo Quindi si è 
svolto in assenza 
dell'ignaro imputato, il 
quale ha appreso la noti- 
zia della condanna pur 
non sapendo a Quale fat- 
to collegarla. L'avvocato 
Paoletti, appena ricevu- 
to l'incarico e gli atti, si 
è rivolto al pretore. Il 
giudice - si è APpreso - 
ha riconosciuto l'errore 
ed è stata attivata la co- 
siddetta procedura di 
«incidente d'esecuzione» 
che ha consentito a Ca- 


pogna di tornare libero. 
Ad attenderlo fuori dal 
carcere la moglie e i 
quattro figli: «Ancora 
stento a credere a quello 
che è accaduto - ha det- 
to - non ho fatto niente 
eppure mi hanno messo 
in carcere: un' esperien- 
za drammatica». 

«E' incredibile - ha det- 
to l'avv. Luigi Paoletti - 
che possano accadere 
oasi del genere. Non 
so se è sufficiente l'ec- 
cessivo carico degli uffi- 
ci giudiziari a giustifica- 
re una leggerezza di que- 
sta portata. Possiamo ca- 
pire il fatto se si inqua- 
dra nella cronica ineffi- 
cienza degli uffici della 

iustizia, dovuta alla mo- 
e dei procedimenti in 
corso, ma non sì manda 
una persona in carcere 
in questo modo, senza 
dorati la possibilità di di- 
fendersi». 


Il ministro dei Lavori pubblici, Di Pietro. 


banchiere Francesco Pa- 
cini Battaglia avrebbe ot- 
tenuto dalle Procure di 
Milano e Roma, e da uffi- 
ciali delle Forze dell'Or- 
dine. 

Quelle di Borrelli sono 
parole che ribadiscono i 
punti fermi del contrat- 
tacco dei magistrati mi- 
lanesi al presunto asse- 
dio contro il pool. Primo, 
Pacini Battaglia non è 
mai uscito da un bel 
niente, contro di lui ci 
sono due richieste di rin- 
vio a giudizio per un to- 
tale di 11 capi di imputa- 
zioni, e l'udienza preli- 
minare sui fondi neri 
Eni-Montedison comin- 
cerà il 12 novembre. 


ragioni di Stato. 

Pacini Battaglia spera 
di poter uscire, ma il 
rapporto del Gico po- 
trebbe riservargli non 
poche sorprese. Il suo 
amico Necci è in vacan- 
za all'hotel Excelsior di 
Rapallo. Lui e Danesi so- 
no, invece, rimasti den- 
tro. Sono in carcere dal 
15 settembre. Il tempo 
passa e non vede vie 
d'uscita, Comunque i 
prossimi giorni saranno 
decisivi per il salto di 
qualità dell'inchiesta. 
Indagine ancorata a La 
Spezia di traffico di ar- 
mi. Ma Pacini Battaglia 
di questo argomento 
non vuol sentire parla- 
re. 


SUL VOLO DIRETTO A ROMA 
Allarme a Venezia: 

aereo rientra a terra 
Portellone difettoso 


VENEZIA — La non completa chiusura di un portel- 
lone ha costretto un aereo della compagnia Alpi Ea- 
gles a rientrare all'aeroporto «Marco Polo» di Vene- 
zia pochi minuti dopo il decollo. Il fatto è avvenuto 
poco dopo le 10'di ieri sul volo Venezia-Roma. Pochi 
istanti dopo la partenza il comandante del velivolo 
si è accorto che uno dei portelloni non era stato chiu- 
so bene, di qui la decisione di tornare immediata- 
mente a terra. Nella fase di atterraggio è fuoriuscita 
‘una scaletta dell'aereo cheha strisciato sulla pista 
ando qualche danno. Molta paura ma fortuna- 
tamente nessuna conseguenza per i passeggeri che 
si trovavano a bordo: l'aereo, infatti, completato 1 at 
terraggio si è portato regolarmente sulla piazzola di 


provoc 


sosta. 


‘A causa dell'emergenza venutasi a creare, due vo- 
li previsti su Venezia sono stati dirottati al vicino 
scalo di Treviso e a tempo di record la Save, la socie- 
tà di gestione del «Marco Polo» è riuscita a riparare i 
danni alla pista. Dopo meno di due ore dall'allarme, 

indi, il traffico aereo su Venezia è stato completa- 
mente riportato alla normalità. 

L'amministratore delegato dell'Alpi Eagles, Vin- 
cenzo Soddu, ha confermato che si è trattato « di un 
semplicissimo problema per uno sblocco della porti- 
cina della scala dalla quale hanno accesso i passegge- 
ri peri quali comunque non ci sono stati particolari 


disagi». 


Unpeschereccio 
con italiani a bordo 
libero conriscatto 


MOGADISCIO — È stato rilasciato ieri, dietro ver- 
samento di 350.000 dollari di riscatto, il pesche- 
reccio d'altura appartenente alla Somalia Italian 
Fishing Co. che era stato catturato tre mesi fa da 
una cinquantina di miliziani del clan tribale Ab- 
gal (cui appartiene il «signore della guerra» Al 
Mahdi Mohamed), con un'operazione di pirateria 
condotta in alto mare con due motoscafi muniti 
di mitragliatrici. Insieme alla nave è stato rila- 
sciato anche il suo equipaggio, che comprende an- 
che due cittadini italiani ed uno portoghese. La 
notizia del rilascio è stata data oggi da fonti vici- 
ne alla fazione di Mahdi Mohamed, che controlla 
il settore settentrionale di Mogadiscio. 


Caccia: giovane impallinato 
inuna battuta al cinghiale 


CARRARA — Un uomo di 28 anni, Andrea Tom- 
masi, di Carrara, è morto ieri durante una battu- 
ta di caccia al cinghiale. Tommasi è stato raggiun- 
to da un colpo sparato dalla carabina di Giuliano 
Petacchi, 49 anni, di Colonnata. I due, insieme ad 
altri cacciatori che fanno parte di una squadra 
che partecipa alle battute al cinghiale, erano nei 
boschi di Carrara, in località Tabella. 


Ventimiglia: movimentato 
arresto di 16 clandestini 


VENTIMIGLIA — Si è conclusa con sei arresti e 
quattro feriti una movimentata notte al valico au- 
tostadale ventimigliese. Sedici algerini che viag- 
giavano nascosti dentro un Tir proveniente dalla 
Spagna, carico di cartongesso, sono stati fermati 
ed accompagnati negli uffici di frontiera, dove 
avrebbero dato vita a una disperata ribellione, Ri- 
sultato: 4 poliziotti sono rimasti feriti. 


Operaio morto in Mozambico: 
lasalma è tomata ieri in Italia 


ROMA — È stata rimpatriata ieri, poco prima del- 
le 7, la salma di Claudio D'Alessio, il capo cantie- 
re di Priverno (Latina), morto giovedì in Mozam- 
bico in seguito alle ferite riportate per l'esplosio- 
ne di una mina antiuomo. Il feretro è giunto 
all'aeroporto di Fiumicino con un volo di linea 
dell'Alitalia proveniente da Johannesburg dopo il 
completamento delle pratiche di sdoganamento. 


Donna suicida con ilfuoco 
mentre legge la Bibbia 


ORISTANO — Una donna di 35. anni, Franca Co- 
minu, catechista della parrocchia di Samugheo 
(Oristano), si è uccisa dandosi fuoco mentre legge- 
va le Sacre scritture in una località isolata dove 
si era recata per riflettere. Secondo quanto hanno 
accertato i carabinieri della Compagnia di Mogo- 
ro (Oristano) Cominu si sarebbe uccisa perchè sof- 
ferente a causa dei postumi di un grave incidente 
stradale le cui conseguenze sarebbero andate via 
via peggiorando. Dopo la scoperta del corpo com- 
pletamente carbonizzato, il magistrato ha dispo- 
sto una perizia necroscopica che avrebbe confer- 
mato l’ assoluta mancanza di qualsiasi interven- 
to esterno nell' episodio. 


Nel I anniversario di 


Gemma Fabian 
ved. Ricci 


nonna, sei e sarai sempre 
presente nei nostri cuori. 


I tuoi ELIANA, 
MAURO 
e FRANCESCO 


Trieste, 4 novembre 1996 
SII 


IMI ANNIVERSARIO 
Ricordiamo 


Luciano Visintin 
(Marine!) 


con nostalgia. 


La famiglia, 
GIORGIA 
e CORRADO 


Ronchi, 4 novembre 1996 
si 


XVII ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Domenicantonio 
Adovasio 


Sempre con noi. 


Moglie 
e figli 


Trieste, 4 novembre 1996 


LA VITTIMA AVEVA 30 ANNI ED E’? STATA COLPITA CON UNA DOZZINA DI FENDENTI —————€L—___—mm 

D ] Î IlPhinterland di Milano] x v""% 
onna uccisa a coltellate, «giallo» nell'ninter IMI 1966 1996 

a Sa letrac- lo zio alle 12.30 di saba- ha giustificato i suoi spo- Un Perno esame sa E E Che. di Sa Walter 

S e scarpe to. stamenti. guito sul corpo de D gli Dani, a Co 7 

assasS ersona, forse 1’ Le indagini del Pm mi- A suo carico non sono donna da un medico le- fornire agli IA TSSNEalOri una persona COSCIA: Memoria Sl asa 

della vittim: sul sangue  lanese Luigi Orsi si diri- emersi indizi. Nel picco- gale non è riuscito a pre- anche quest’ ultimo da- la porta non è risultata | Ogni ION 2 P: 

terra uno dei so per gono verso la cerchia lo appartamento sono cisarel’ ora della morte. to. «Non abbiamo ele- forzata, ma accostata e | siero d'amore. 

EA vali delle persone conosciute Stati DOVA Doll segni Il corpo di Tiziana Zanel- menti - ha REGIO Orsi chiusa Sonza e Î Mamma e papà, 

lavorando gli invi no dalla donna: Tiziana za- di una collutezione tra Ji, infatti, è rimasto per . - per stabilire se‘ omici- serratura; le tracce de'- fam. MILOCCO 

= Vestiga-  nelli si era separata tre la donna e 1 assassino. parecchie ore all’ inter- dio sia stato premeditaraiationa mon comingiano Trieste, 4 novembre 1996 


tori per identificare chi 


ta colpita da numerose 
coltellate, circa una doz- 
zina, la maggior parte 
delle quali alla schiena. 
Il corpo è stato trovato 
nella sua abitazione dal- 


mesi fa dal marito e da 
allora, secondo alcuni te- 
Stimoni, trascorreva 
una «vita libera» ed abi- 
tava in una piccola casa 
(due: camere più angolo 
cottura) in un edificio bi- 
familiare. Il magistrato 
ha ascoltato a lungo il 
marito della donna, Giu- 
seppe Tuculano, un torni- 
tore di 35 anni, il quale 


«Ci sono tracce - ha det- 
to il Pm Orsi - di cose 
che non appartengono a 
lei. Comunque stiamo la- 
vorando a 360 gradi su 
più di un elemento», Ac- 
certamenti sono in cor- 
so anche per rilevare le 
molte impronte lasciate. 
dall’ assassino ad esem- 
pio sul citofono, trovato 
staccato, penzolante lun- 
go il muro. 


No dell’ abitazione dove 
non era in funzione l' 
impianto di riscaldamen- 
to e la «temperatura ba- 
sale» potrebbe essere 
stata alterata. Altre ore 
sono trascorse dal mo- 
mento in cui lo zio l' ha 
ritrovato e l' arrivo del 
medico, con una diversa 
temperatura ambienta- 
Uci 


to o meno, alcune cose 
lo farebbero escludere». 
Non è stata ancora tro- 
vata l' arma del delitto 
mentre accertamenti sa- 
ranno eseguiti sui tabu- 
lati del cellulare in pos- 
sesso della donna per 
stabilire con chi ha avu- 
to contatti prima della 
morte. Altri particolari 
lasciano ritenere al Pm 


dall’ ingresso, come se l’ 
assassino sia entrato e, 
dopo essere stato accol- 
to, abbia sorpreso la vit- 
tima. I carabinieri stan- 
no ora ascoltando i vici- 
ni per sapere se abbiano 
sentito rumori sospetti, 
tra le villette della zona, 
ed i conoscenti della 
donna sui suoi ultimi 
movimenti. 
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ISHERWOOD/MEMORIE 


Pazzerelli a Cambridge 
ol’esaltante gioventù 


Recensione di 


Roberto Francesconi 


Su Christopher Isherwo- 
od 1 giudizi sono sempre 
stati divergenti al massi- 
mo grado. «E il miglior 
prosatore in lingua ingle- 
se del Novecento» ha sta- 
bilito Gore Vidal. «Rap- 
presenta la più grossa 
delusione nella storia 
della narrativa contem- 
poranea», gli ha ribattu- 
to Walter Allen. Chi ha 
ragione? Forse entram- 
bi. Per trovare un punto 
di equilibrio occorre pe- 
rò dividere in due parti 

è l'opera di Isherwood: da 
un lato i volumi scritti 
in Europa, dall'altro 
quelli apparsi dopo il 
1939, anno in cui decise 
di trasferirsi negli Usa 
insieme all'amico Wy- 
stan Hugh Auden. 

Se per i primi vale il 
giudizio di Gore Vidal, 
per i secondi non è ingiu- 
stificata la stroncatura 
di Walter Allen. Con l'ec- 
cezione di «Christopher 
e il suo mondo», uscito 
nel 1976, i libri america- 
ni di Isherwood sono in- 
fatti intrisi di un mistici- 
smo orientaleggiante 
che poco convince. Lon- 
tano dagli ambienti a lui 
familiari, Isherwood vi- 
de prosciugarsi la vena 
creativa. Lo stesso accad- 
de ad Aldous Huxley e 
ad altri autori che si al- 
lontanarono dall'Inghil- 
terra nello stesso perio- 
do, finendo tutti tra le 
braccia di filosofie poco 
congeniali a chi si era 
formato tra Oxford! e 
Cambridge, tra i salotti e 
ì circoli culturali di Lon- 
dra. L'unica eccezione è 
rappresentata da Auden. 
Ma il poeta era di molte 
spanne superiore dal 
punto di vista intellet- 
tuale rispetto ai suoi con- 
temporanei in volonta- 
rio esilio, e rappresenta 
l'eccezione a conferma 
della regola. 

Lo spunto per tornare 
a parlare di Isherwood — 
noto al largo pubblico 
Fazio al successo di «Ca- 

aret», il film di Bob Fos- 
se tratto da «Addio a Ber- 
lino» — è offerto da «Leo- 
ni e ombre», autobiogra- 
fia romanzata del 1938 
(traduzione di Chiara 
Vatteroni, Fazi, pagg. 
324, lire 28 mila), un li- 
bro per. certi aspetti 
snob e ricco di narcisi- 
smo, ma senza alcun 
dubbio incantevole. Sto- 


ria di una educazione ne- 
gli anni Venti, offre un 
Tesoconto vivace e atten- 
dibile della vita quotidia- 
na di un gruppo di pro- 
mettenti artisti ancora 
cuccioli, che si diverto- 
no in maniera molto bri- 
tannica a progettare 
quel che faranno da 
adulti, che irridono le re- 
BO imposte da un «esta- 

lishmenty per certi 
aspetti ancora intriso di 
vittorianesimo, protago- 
nisti di comiche tragedie 
in aristocratiche scuole 


private. 
, Scampati alla dramma- 
tica esperienza della 


Grande Guerra e tutta- 
via in attesa di una inde- 
finita (e indefinibile) 
«Prova Suprema», i com- 
ponenti del gruppo, pro- 
tetti dietro identità fitti- 
zie — Edward Upward è 
«Chalmers», Auden è 
«Hugh Weston», Stephen 
Spender è «Savage» — 
scoprono la Francia. e i 
suoi poeti, discutono di 
teoria del romanzo, in- 
ventano cicli narrativi 
che li portano in un vico- 
lo cieco, si diffondono 


sul valore della scrittura 
automatica ignorando 
l'esperienza dei surreali- 
sti, passeggiano in cam- 
pagna, frequentano sale 
da tè e librerie antiqua- 
rie. Isherwood li presen- 
ta — e presenta se stesso 
— come persone dalla 
mente confusa in uno 
stato di perenne esalta- 
zione, decisi a buttare in 
aria il mondo, e tuttavia 
poco lucidi sulla manie- 
ra migliore per farlo. Del 
resto l'unico successo ot- 
tenuto da Isherwood sot- 
to questo profilo fu la 
beffa giocata ai danni 
dell'università (un. com- 
pito d'esame pieno di ri- 
me poco adatte alle aule 
accademiche) che gli co- 
stò il divorzio consensua- 
le da Gambridge, dove 
era arrivato con una bor- 
sa di studio e grandi spe- 
ranze. 

«Adesso — precisa nel 
1938 — mi sembra strano 
pensare a noi in quella 
piccola stanza di Cambri- 
dge avvolti dalla nebbia: 
esaltati, intenti a decla- 
‘mare poesie, a saltare 
sui tavoli, a tenere un 


ISHERWOOD 
E nel diario 
americano 
malignità 

a non finire 


LONDRA — E intanto proprio gli anni ica- 
ni di Cristopher Isherwood ea OEa le 


stano nuova (e piccante) luce da 


la pubblica- 


zione dei suoi diari. Divi di Hollywood e gran- 


di scrittori sono ritr 


Ù é atti in modo impietoso 
nei suoi scritti privat. di 


appena pubblicati In- 


ghilterra dalla Methuen. L'autore di «Addio a 
Berlino», morto nel 1984, giunse a Los Ange- 
les nel 1937 e, fino alla morte, prese appunti 
dettagliati e candidamente diretti sù cose, 
persone, pensieri. Già all'inizio si legge: «Los 
OREIeS è la città più brutta della terra». 

Elizabeth Taylor, secondo il diario, cercò di 
appropriarsi di una pelliccia di zibellino sedu- 
cendo il venditore, «L'attrice usava spesso la 
sua accattivante bellezza - precisa Isherwood 
- per ottenere ciò che voleva». 

«Oona Shabla sembra una ragazzina di 16 


anni - nota 


0 scrittore -, non parla mai, ma 


senz'altro detta legge all'interno del matrimo- 
Dio, Non è sorprendente: suo marito, Charlie, 


una noia tremenda». Sotto tiro anche 


gran- 


di della letteratura come Dylan Thom = 
nessee Williams: del primo racconta che 0 
va una passione per il palpeggiamento, men- 
tre del secondo non trova di meglio da dire 
che si ubriacava e passava serate intere a di- 
scutere dettagliatamente di sesso tra uomini. 


MUSICA: PERSONAGGI 

Ma nonera forse colpa sua 
sela sfortuna lo seguiva? 
Un'indagine su Smareglia 


Recensione di 

Stefano Bianchi 
‘TRIESTE — L'occasi 

fu l'allestimento Al Teo 
O Verdi dei «Pittori 
lamminghi». Era la pri- 
(el 1991 e l'ope- 
Ta di Antonio Smareglia 


sorti 


contro «di lavoro» fonda- 
to sul dialogo, sullo 
scambio di interrogativi 
e di proposte. al 
Ecco dunque la diffi 
coltà a realizzare gli atti 
di questo proficuo e sti- 
molante incontro di stu- 
dio, in cui si faceva il 
«punto su) Smareglia: 
sfortune passate, coordi- 
Date culturali, peso spe- 
cifico della produzione, 
Prospettive future di al- 
estimento e di circola- 
one delle opere. Grazie 
ai paziente lavoro di tra- 
sizione di Federica Vet- 
bai Possiamo oggi rianda- 
studi tela giornata di 
RE Possiamo riascol- 
re le parole di Piero 
bel e 
i rselli, Ru- 
bens Tedeschi, Fabio Vi- 


do M Ì 
Bruno Cern; i 
Quelle di Fedele DInone 
alla registra. 
Un intervento 


E se l'occasio: i 
ne dell'in. 
contro per uno stimolan. 
te confronto dialettico è 
data dai «Pittori fiam- 


minghi», esce poi dagli 
interventi uno sguardo a 
tutto campo sulla figura 
smaregliana, sulla sua 
posizione nell'ambiente 
musicale triestino ed eu- 
ropeo e sui misteri della 
sua sfortuna, Secondo 
Buscaroli la sfortuna di 
Smareglia, più che avere 
nome Giulio Ricordi, de- 
Tiva dalla cecità e prima 
ancora dall'incapacità 
del compositore sce- 
gliere in un momento de- 
Cisivo della vita. 
Per un giovane musici- 
Sa che a Vienna si è ab- 
‘everato alla fonte di Ba- 
Si pMozari e Wagner, 
Se a avuto modo di co- 
n Scere personalmente 
rahms, dî finir i 
no - dove inte a Mila- 
Rob Panzi- 
armonia e 


ne italiana. 

A rovesciare la meda- 
glia, si può leggere tutta- 
via proprio in questa 
doppia identità cultura- 
le (cui è da aggiungersi 
quella croata) la specifi 
cità di Smareglia, in una 
terra di confine e in 
un'epoca di svolta della 
cultura europea. Mentre 
si continua ad auspicare 


un'ampia monografia or- 
ganica sell'operista 
istriano, questi «Atti» 


ubblicati da Sonzogno 
‘anno seguito alla corag- 
iosa iniziativa discogra- 
ica di Bongiovanni, for- 
nendo così una nuova 
tessera al mosaico della 
riflessione critica su 
Smareglia. 


diario delle. nostre vite 
immaginarie. Strano, 
quando ci sì ricorda che 
era l'inverno del putsch 
hitleriano di «Monaco, 
della campagna finale di 
Mussolini contro i demo- 
cratici, del primo gover- 
no laborista, della morte 
di Lenin. Suppongo che 
a quel tempo il nome di 
Hitler fosse noto ad ap- 
pena una dozzina di per- 
sone in tutta Cambridge 
‘mentre invece Mussolini 
godeva di una certa po- 
polarità. In quanto a Le- 
nin, era una figura vaga- 
mente esotica che nelle 
nostre menti confuse ve- 
niva etichettato insieme 
a Trotsky come 
“anarchico” e degno 
quindi di una vaga sim- 
patia». 

Al periodo SUOE 
sità fa seguito quello lon- 
dinese, Che vede Ishe- 
rwood lavorare in quali- 
tà di segretario del quar- 
tetto d'archi fondato da 
André Mangeot e mette- 
re a punto la versione fi- 
nale di «Tutti i cospirato- 
ri), l'opera d'esordio 
Pose nel 1928 dal- 
‘editore Jonathan Cape. 
Quando riceve la notizia 
il giovane Isherwood la- 
scia per un attimo da 
parte il tono snob e rea- 
Bi alla stessa maniera 

qualunque suo coeta- 
neo, «Credo di non aver 
baciato la mano a Mr. 
Gape e di non aver nem- 
meno ballato la giga di 
fronte alla dattilografe, 
Però corsi sino alla sta- 
zione della metropolita- 
na, e la banda mi sem- 
brava suonare a tutto vo- 
lume mentre le strade 
traboccavano di bandie- 
re na 

Pochi mesi più tardi 
Isherwood fra Londra 
per trasferirsi in Germa- 
nia dove resta sino al 
1933. «Leoni e ombre» 
insieme a «Il monumen- 
to», «Il signor Norris se 
ne va», «Addio a Berli- 
no» e «Christopher e il 
suo mondo» costituisco- 
no i frutti migliori di 
quella irripetibile stagio- 
ne destinata a chiudersi 
con lo scoppio del secon- 
do conflitto mondiale. 
Una testimonianza fissa- 
ta sempre in prima per- 
sona Aelo come Ishe- 
Twood ammise alcuni an- 
ni dopo, «io sono uno 
scrittore a tal punto au- 
tobiografico essere 
del tutto incapace di ma- 
nipolare un io parlante 
diverso da me stesso». 


SCIENZA: PREMIO 


Dall’Antartico fino al Carso 


Ad Antonio Longinelli dell’Università di Trieste il «Feltrinelli» 


TRIESTE — Domani a 
Roma l'Accademia nazio- 
nale dei Lincei consegne- 
rà ad Antonio Longinelli, 
docente di Geochimica al- 
l'Università di Trieste, il 
premio «Feltrinelli» per 
le scienze fisiche, mate- 
matiche, naturali. Il pre- 
stigioso riconoscimento 
va al lungo, importante 
lavoro che il docente ha 
svolto anche in ambito 
internazionale nel cam. 

0 - innovativo - degli 
isotopi stabili, una bran- 
ca di studi iniziata a Chi- 
cago nella prima metà 
degli anni ‘50 dal Nobel 
per la fisica Harold 
Urey, e che ha importan- 
ti applicazioni in un am- 
pio spettro di discipline: 
dall'idrologia alla vulca- 
nologia, dall'oceanogra- 
fia alla biologia, alla gla- 
ciologia e agli studi am- 
bientali (è stato Longinel- 
li, con la sua équipe, per 


MOSTRA: LUGANO 


Sensibile solo al buio 


Odilon Redon, una vita in negativo, un’arte che si nega la speranza 


Tre opere di Odilon Redon (dal catalogo edito da 
Skira). La mostra è aperta fino al 17 novembre. 


Una lunga e innovativa ricerca 


che ha vastissime implicazioni 


nello studio del clima, dei vulcani, 


delle acque, dell’ambiente in genere 


esempio, a dimostrare 
sperimentalmente l’origi- 
ne da inquinamento in- 
E vige delle piogge aci- 

e). 
A Pisa, a Palermo e a 
Trieste Longinelli - nato 
a Empoli nel 1930 - ha 
costruito e messo in fun- 
zione tre dei cinque labo- 
ratori di Geochimica de- 
gli isotopi stabili oggi esi- 
stenti in Italia; l'applica- 
zione più interessante di 


questo metodo. d'analisi 
è la paleoclimatologia, 
che di dato risultati di 

ande evo a livello 
GERGO ‘Analizzando 
la composizione isotopi- 
ca (e cioè la qualità di 
elementi che risultano 
chimicamente uguali 
pur essendo diversi dal 
punto di vista della mas- 
sa atomica) dell'ossigeno 
del fosfato nei fossili dei 
mammiferi, si è potuti ri- 
salire alla temperatura 


media annua al suolo du- 
rante la vita dell'anima- 
le. Il metodo d'indagine 
è stato adottato. nelle 
principali università di 
tutto il mondo. . . 

Ma ricerche interes- 
santi sono state fatte an- 
che sul-modello idrologi- 
co del Carso triestino 
(cinque anni di indagini, 
con risultati che innova- 
no le precedenti cono- 
scenze), in Antartico 
(conla Rie di sco- 
perte di fondamentale 
Importanza per le previ- 
sioni del futuro assetto 
climatico della Terra). 
Longinelli - che è mem- 
bro del comitato editoria- 
le di prestigiose riviste 
del settore e di alcune 
fra le massime associa- 
zioni scientifiche in Ita- 
lia e all'estero - ha parte- 
cipato anche a spedizio- 
ni nell'Atlantico, nel Pa- 
cifico, nel Mediterraneo, 
in Amazzonia. 


Servizio di 
Luigi Fenga 
LUGANO — Odilon Re- 
don nasce a Bordeaux 
nel 1840 e muore a Pari- 
gi nel 1916. A differenza 
degli impressionisti, nel 
cui clima si forma, ama 
prima di tutto, e per il 
maggior tempo della 
sua vita, il nero della 
matita, del carboncino, 
del pastello, dell'incisio- 
ne, della litografia, che 
ben si adatta all'esplora- 
zione di un suo intimo 
mondo notturno, e solo 
dopo i cinquant'anni 
scopre quasi miracolosa- 
mente il significato e la 
gioia del colore. 
Un'importante esposi- 
zione dal titolo «La natu- 
ra invisibile», in corso al 
Museo Cantonale di Lu- 
gano (a cura di Manuela 


- Kahn-Rossi; fino al 17 


novembre; catalogo Ski- 
ra), ci induce a: prendere 
in considerazione l’ope- 
ra di Redon, non solo 
per il suo proprio valore, 
ma anche per la posizio- 
ne che occupa rispetto 
al successivo sviluppo 
della arti figurative. 
-Redon ha una di quel- 
le vite che ben si atta- 
gliano a un artista, per- 
ché sembrano offrire in 
modo chiaro la spiega- 
zione del suo svolgimen- 
to. Trascurato dai geni- 
tori, in specie dalla ma- 
dre, trascorre i primi die- 
ci anni a Payrelebade, 
nella tenuta dello zio. 
Comincia a disegnare a 
undici anni. Nel ‘57 si 
iscrive alla facoltà di ar- 
chitettura di Parigi, ma 
l'abbandona presto. Nel 
‘64 frequenta lo studio 
dello scultore Léon Géré- 
me, con cui entra in con- 
trasto per il suo accade- 
mismo. Nel ‘65 diviene 
allievo di Rodolphe Bres- 
din, dal quale apprende 
l'incisione e la litogra- 


a. 
Dal '68 infine comin- 
ciano le conoscenze in- 
fluenti: i pittori Corot, 
Fantin-Latour, Gau- 
guin, i lettarati Mallar- 
mé, Joris-Karl Huy- 
smans, e la creola Camil- 
le Falte, sua futura mo- 
glie. Nel '74 Redon per- 
de il padre, ricavandone 
un senso di liberazione. 
Ma le condizioni econo- 
miche non gli danno 
tranquillità. Tra il ‘73 e 
il ‘90la sua creatività si 
esplica soprattutto nel 
carboncino e nella lito- 
grafia. Nascono così, 
con un ammirato riferi- 
mento a ‘Rembrandt, 
«Les Noires» (è Redon a 
usare la enne maiusco- 
la) le cui raccolte recano 
titoli evocativi del suo 
mondo interiore e della 
sua cultura («Nel _so- 
gno», «Le origini», «E. A. 
Poe», «Omaggio a Goya», 
ecc.) e debbono la noto- 
rietà anche alla descri- 
zione («le apparizioni 
più inaspettate») che ne 
traccia lo scrittore Joris- 
Karl Huysmans nel ro- 
manzo-bibbia del deca- 
dentismo, «A Rebours» 
(1884). È 
In questo arco di tem- 
po sposa nell'80 Camille 
Falte, perde nell'84 il 
fratello Leo e nell'86 il fi 
lio Jean di pochi mesi. 
ell'89 è consolato dalla 
nascita di un nuovo fi- 
glio, Ari. Dal '90 comin- 
cia a trascurare «Les 
Noires», e preferisce di- 
stendere il colore negli 
oli. Nel ‘97 è costretto a 
liberarsi con dolore del- 
la tenuta di Payreleba- 
de, che spera di riacqui- 
stare nel 1907. Nel 1914 
l'amato figlio Ari parte 
militare per il conflitto 
europeo. 
Come si vede, il com- 


puto delle vicende nega- 
tive è abbondante, ma 
certamente non superio- 
re a quello di tanti altri 
artisti. Bisogna perciò 
pensare a una particola- 
re sensibilità, a un'inna- 
ta inclinazione dell'ani- 
mo ad accogliere e a pri- 
vilegiare il lato buio, not- 
turno, angoscioso, del- 
l'esistenza. C'è però tal- 
volta un elemento parti- 
colare, personalissimo, 
che non ha a che fare 
con questa tendenza ap- 
passionata alla negazio- 
ne della luce. L'impres- 
sione di uno che profitti 
del buio per fare giochi 
più sorprendenti che 
‘paurosi, appare invinci- 
bile in molti «Noirs». 
Redon vede sì il mon- 
do nel suo aspetto not- 
turno, tormentoso, ma è 
anche capace di contraf- 
fare questo aspetto con 
un leggero tocco d'iro- 
nia. Opere come «Occhio 
pallone» (carboncino del 
78) e «Ragno che ride» 
(carboncino dell'81), 
due tra quelle, e sono 
molte, in cui l'occhio la 


SCRITTORI 
In un mobile 
pettegolezzi 
di Kipling 

e segretaria 


LONDRA — Un pli- 
co di carte del ro- 
manziere Rudyard 
Kipling è stato rin- 
venuto in un arma- 
dietto consegnato 
alla casa d'aste di 
mobili d'antiquaria- 
to inglese, Stride di 
Chichester, nel Sus- 
sex, che lo metterà 
all'asta domani. Il 
plico dimenticato 
(il proprietario del 
mobile ne era al- 
l'oscuro) era stato 
messo insieme da 
K. E. Parker, segre- 
taria del romanzie- 
re dal 1902 al 1904. 

In una nota per- 
sonale di quattro 
pagine la donna si 
lamenta dell'inade- 
guato trattamento 
umano e pecunia- 
rio riservatole da 
Kipling e dalla mo- 
glie. In un'altra no- 
ta è lo scrittore, 
per contro, a lamen- 
tarsi della segreta- 
ria, che «ha l'abitu- 
dine - dice - di rica- 
vare delle lettere 
dalle mie annota- 
zioni», 

Fra le carte, defi- 
nite «molto impor- 
tanti» da Elisabeth 
Inglis, biblioteca- 
ria dell'University 
of Sussex e una del- 
le massime esperte 
su Kipling, ce ne s0- 
no alcune che ripor- 
tano pagine dattilo- 
scritte di sue opere 
in via di stesura se- 
gnate da numerose 
annotazioni e corre- 
zioni. 

C'è inoltre una 
lettera in cui l'auto- 
re si dice contrario 
ad affidare all'attri- 
ce Sarah Bernhardt 
la parte di protago- 
nista in una versio- 
ne per teatro di 
una delle sue sto- 
rie. «Immagina - 
scrive Kipling - 
quell'arrogante ... 
Persona sguinza- 
gliata, per così di- 
re, in una mia sto- 
ria». 


fa da protagonista, stupi- 
scono più per il compia- 
cimento che per la soffe- 
renza di esplorare il mi- 
stero, e anticipano in 
qualche modo l'antimon- 
do del surrealismo. 

Ma anche le opere che 
si ispirano alle teorie di 
Darwin e alla passione 
per la natura, alimenta- 
ta fin da ragazzo dal- 
l'amicizia con il botani- 
co Armand Clavaud, al- 
ludono in fondo a un 
mondo diverso, tanto è 
vero che spesso si ispira- 
no alla visione al micro- 
scopio. Poiché i «Neri» 
rappresentano la parte 
più estesa dell'attività 
‘di Redon, si dovesse da 
essi dedurre un senso 
della vita, ci sarebbe da 
‘pensare a una riserva, 
se non proprio a una 
chiusura alla speranza. 
Ma c'è, vale ripeterlo, 
quel piccolo demone del- 
l'ironia, ad attestare che 
nel buio e nella notte è 
‘pur presente qualcosa di 
giovane, simile a una 
larva di sorriso. . 

‘Redon nel 1890 ha 50 
anni e il tramonto non è 
più lontano. Ha perso, 
ultima privazione, ulti- 
mo dolore, anche l'ami- 
co botanico Clavaud, sui- 
cida. Ed ecco spuntare 
all'orizzonte il volto del 
secondo figlio. Ecco che 
Redon finalmente nasce 
alla giovinezza e alla lu- 
ce. 
È vero che neppure 
nell'opera a colori scom- 
pare del tutto l'incubo, 
ma, quando c'è, prende 
la forma di un ricordo 
affievolito, quasi nostal- 
gico. Redon finalmente 
si apre, si lancia nella 
fantasia sfrenata dei mi- 
ti o della realtà viva («Fi- 
nestra», 1907; «Vetra- 
ta», 1908), mette in pri- 
mo piano fiori e farfalle, 
e affronta perfino la rap- 
presentazione della sto- 
ria: («Calvario», 1895). 
Del mondo della notte 
non è però che non resti 
nulla, c'è anzi una conti- 
nuità, ma rovesciata: 1 
sogni, in associazione 
più o meno libera, si 
sciolgono dal chiuso del 
buio per dilagare nel lar- 
go della luce. 

Il sogno era il nero su 
uno sfondo bianco, ora 
il sogno dissocia il bian- 
co nei suoi componenti, 
non c'è più sfondo, c'è 
un’accensione - diffusa, 
colore e solo colore. Tut- 
to è vivo e rinascente, 
‘perché l'occhio dell'arti- 
sta coglie le immagini 
nel loro affollarsi, di- 
sperdersi, ‘ riaffollarsi. 
Questo Redon della luce 
è purtroppo meno pre- 
sente nella mostra, ed è 
un peccato. Ci sono pez- 
zi di grande valore («La 
morte d'Orfeo», 
1905-10; «Fiori», 1903), 
ma si rimpiange l'assen- 
za di opere come «Pega- 
so» (1900), «Ruggero e 
Angelica» e la serie degli 
«Occhi chiusi» (‘90-’94). 

In una fotografia del 
1910 Redon è ritratto.ac- 
canto a una delle sue ve- 
trate già un po' «fauve». 
Ha 60 anni, è quasi cal- 
vo, la sua barba e î suoi 
capelli sono bianchi, sot- 
to la giacca grigia s'‘al- 
larga il panciotto nero e 
brilla la catena dell'oro- 
logio. Sembrerebbe un 
buon placido borghese, 


non ci fossero gli occhi a ‘ 


invitarci al dubbio. C'è 
un che di tetro, quasi di 
violento, nel suo occhio 
sinistro, e una dolcezza 
infantile, appena appe- 
na sorridente, nell'oc- 
chio destro. Nei due oc- 
chi insieme, si fondono 
lontananza e interroga- 
zione. Sono questi gli oc- 
chi che hanno fatto di 
Redon «questo» artista. 


- 


Una stampa che RE ERE la pianta di Palmanova, 


«città stellata»: chie 


protezione all'Unesco. 


STORIA: PALMANOVA 


La «fortezza» chiede aiuto, e intanto si racconta 


E' un'opera storico-giornalistica davvero 
anova e la sua munici- 

ità (1797-1996)» (Edizioni della Lagu- 
na, spase: 224, £ pl realizzato da una ter- 
na di autori: Gianfranco Pacorigh, il vero e 
proprio ricercatore, il giornalista Silvano 
Bertossi (autore di numerose altre pubbli- 
cazioni, direttore della rivista «La Panarie» 
e addetto stampa della Società filologica 
friulana), Giuliana Baici, cui si deve un'ap- 
profondita conoscenza delle varie realtà so- 


imponente «P 
p: 


ciali palmarine. 


Il corposo volume è anche ricco di docu- 
mentazione Iconografica, che propone una 
sintesi degli interventi più significativi e 
un elenco delle persone legate alle varie 
amministrazioni che hanno fatto la storia 


di Palmanova. 


«Ogni amministrazione - affermano gli 
autori -, con le persone e i sindaci che ne 


ti po. 


mati 


nel Cinqu 


famiglie più ant: 
tanti, e quindi pi 
no tutte le decisioni e Sl 
utili ricavati dalla rendita dei terreni dati 
in concessione. Ciò non valeva per Palma- 
nova, perchè la città dipendeva direttamen- 
te dal Luogotenente veneto. L'organizzazio- 
ne amministrativa locale era infatti retta 
da un Provveditore, nominato dal Doge su 


tura dei bisogni della comunità, per proget- 
ti realizzati, per intelligente uso delle risor- 
se degne e offerte e 


proposta del Senato. 


La s 


mente il 17 magg 


toria cittadina inizia invece esatta- 
io 1797 (alle 4 pomeridia- 
ne), con l'istituzione del «Corpo civico di co- 


qa di per i contenu- 
tici e sociali del periodo temporale 
amministrato». È 

La storia dell'amministrazione comincia 
ecento. I Comuni allora erano for- 
iù che altro dai rappresentanti delle 
iche, da quelle più impor- 
iù potenti, che assumeva- 
distribuivano gli 


hanno fatto parte, sarà ricordata per opere 
più o meno importanti, per capacità di let- 


gno d'Italia. 
Il libro segu 


ciclopiche procl 


gere. 


munitày che presta giuramento alla Repub- 


blica francese, anche se la RIGO vera for- 
ma di municipalità viene 
1866, con l'annessione di Palmanova al Re- 


‘atta risalire al 


le quindi tutte le vicissitudi- 
ni, molteplici e importanti anche nel conte- 
sto regionale, della cittadina, per arrivare 
al capitolo conclusivo che riguarda i giorni 
nostri e che è intitolato «Un portone aper- 
to», con il chiaro invito al cittadino a risco- 
prire il valore dell'istituzione. 

Intanto Palmanova, fortezza dalle mura 
amata «monumento nazio- 
nale» nel 1960 (è l'unico esempio di città 
fortificata secondo i canoni dell'arte milita- 
re rinascimentale che sia rimasta integra, 
nonostante il progressivo degrado) ha chie- 
sto all'Unesco, tramite un appello di «Italia 
Nostra» e del Comune, di essere riconosciu- 
ta come «patrimonio mondiale» da proteg- 


an. bo. 


(6) Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì & novembre 1996 


DOLE NON MOLLA LA PRESA 


Usa: fino all'ultimo 
è scontro aperto 


WASHINGTON — Men- 
tre Bob Dole è lanciato, 
a due giorni dal voto, 
nella sua disperata «ma- 
ratona di 96 ore» per ri- 
montare lo svantaggio 
nei confronti di Bill 
Glinton, nuovi sondag- 

i mostrano che il presi- 

lente sarà riconferma- 
to alla Casa Bianca ma 
dovrà vedersela con un 
Congresso repubblica- 


no. 

Nelle ore finali della 
campagna, con Dole di 
nuovo in California (il 
pilastro della sua stra- 
tegia elettorale) e Clin- 
ton impegnato sulla co- 
sta atlantica (dalla Flo- 
rida al Maine), gli ulti- 
mi sondaggi mostrano 
leggeri progressi del 
candidato repubblica- 
no. 

Il vantaggio di Clin- 
ton si sarebbe ridotto 
al tredici per cento (al- 
cuni giorni fa era del 
SED Da, cento). Un pò 
per effetto degli inces- 
santi attacchi di Dole 
sul fronte etico’, ma so- 
prattutto per l'accorcia- 
mento delle distanze 
tra i due candidati che 
tradizionalmente ac- 
compagna i momenti fi- 
nali delle campagne 
presidenziali. 

Ma il vantaggio accu- 
mulato da Clinton appa- 
re, a due giorni dal vo- 
to, a prova di qualsiasi 
rimonta. «Andremo 
avanti per altri due 
giorni, senza sosta, sen- 
za dormire, fino al gior- 
no delle elezioni - ha 
promesso Dole,. impe- 
gnato in un frenetico 
sprint finale attraverso 
19 stati - Il nostro mes- 
saggio comincia a fare 
presa. L' America rifiu- 
terà altri quattro anni 
di corruzione alla Casa 
Bianca». 

Dole concluderà la 
sua maratona il 5 no- 
vembre a Independen- 
ce (nel Missouri) la cit- 
tà di Harry Truman, il 
candidato che riuscì a 
diventare presidente 
nel 1948 mentre tutti i 
sondaggi lo davano per 
battuto. L'impresa di 
Truman è diventata in 
questi giorni un costan- 
te punto di riferimento 
per Dole, che dal Mis- 
souri sì trasferirà mar- 
tedì nel suo paese natio 
di Russell (in Kansas) 
per andare a votare. 

Nel frattempo Clin- 
ton si è concesso un rit- 
mo meno frenetico. 


Secondo 
i sondaggi 
si accorcia 

il divario 


‘A Tampa, in Florida, 
un bastione repubblica- 
no, Clinton ha parteci- 
pato alla messa nella 
piccola chiesa metodi- 
sta di St. Paul dove ha 
ricevuto una calorosa 
accoglienza ‘dalla con- 
gregazione in maggio- 
ranza nera. Qui ha toc- 
cato il suo tema preferi- 
to in questa campagna 
con l'immagine diventa- 
ta familiare di yun pon- 
te verso il XXI secolo«. 
Il capo della Casa Bian- 
ca ha detto che »vi so- 
no decisioni da prende- 
re che vanno ben oltre« 
la giornata elettorale di 
martedì. Il punto, ha 
proseguito, è »se costru- 
ire quel ponte sul terre- 
no cedevole delle divi- 
sioni o sulla roccia du- 
ra delle cose che ci ac- 
comunano«, Sulle sue 
parole si è levato forte 
dai fedeli l'Alleluja che 
scandisce i sermoni in 
stile ‘gospel’. Così è sta- 
to quando ha chiesto di 
votare per l'armonia 
tra le razze. Con le dita 
ben curate poggiate sul- 
le pagine dal bordo do- 
rato della Bibbia, il pre- 
sidente ha detto dal pul- 


pito: »Mentre ci avvici- 
niamo sempre più alle 
elezioni il lavoro passa 
dalle mie alle vostre 
mani. 

Dalla Florida ha risa- 
lito la costa atlantica 
con soste nel New Jer- 
sey, nel Massachusset- 
ts, nel Maine e quindi 
nel New Hampshire. Le 
sue visite mirano so- 
prattutto a dare soste- 
gno a candidati demo- 
cratici al Congresso im- 
pegnati in lotte testa-a- 
testa con i rivali repub- 
blicani. Gli ultimi son- 
daggi non hanno porta- 
to su questo fronte buo- 
ne notizie per Clinton 
che, se sarà riconferma- 
to per un secondo man- 
dato, dovrà quasi sicu- 
ramente vedersela con 
un Congresso in mano 
ai repubblicani. 

Al Senato, dove la 
maggioranza dei repub- 
blicani è di 53 seggi a 
47, sono in scadenza 34 
seggi. L' esito di metà 
di queste sfide appare 
già scontato (11 saran- 
no vinte dai repubblica- 
ni e 6 dai democratici) 
limitando quindi la ve- 
ra battaglia ai 17 seggi: 
dove i due candidati so- 
no in equilibrio. I demo- 
cratici devono vincere 
almeno 12 di queste 17 
sfide ‘aperte’ per rag- 
giungere i 50 seggi. 

«Il fatto che ben 14 
senatori abbiano deciso 
quest'anno di non ripre- 
sentarsi ha creato mag- 
giori possibilità di mo- 
vimento», commenta il 
politologo Larry Saba- 
to. Ma appare molto im- 
TORE che i demo- 
cratici riescano a cattu- 
rare la maggioranza al 
Senato, nonostante l'ef- 
fetto Clinton. Potrebbe- 
ro anzi essere i repub- 
blicani a conquistare 
un seggio agli avversa- 


ri. 

Alla Camera i demo- 
cratici anno bisogno di 
guadagnare 19 seggi 
sui repubblicani per 
conquistare la maggio- 
ranza, I sondaggi mo- 
strano che gran parte 
della "pattuglia Gingri- 
ch' (i 70 neo-deputati 
repubblicani approdati 
a Washington nel trion- 
fo elettorale del 1994) 
riuscirà a difendere il 
seggio. Sono previste 
conquiste da parte dei 
democratici, ma nell'or- 
dine dei cinque/dieci 
seggi, in misura cioè in- 
sufficiente per ribalta- 
re la situazione. 


OLTRE UN MILIONE DI PROFUGHI HUTU RESPINTI DAL RUANDA SALGONO VERSO NORD 


Una fiumana inarrestabile 


Abbandonano i campi sconvolti dalla battaglia tra i militari zairesi e 1 ribelli tutsi che avanzano 


GISENYI — L'immane 
tragedia di centinaia di 
migliaia di profughi con- 
tinua a dipanarsi nello 
Zaire orientale: una fiu- 
mana di misera gente in 
preda alla fame e alla pa- 
ura si snoda faticosa- 
mente in direzione Nord 
all'ombra del vulcano 
Nyiragongo, in fuga dal- 
la città di Goma e dai 
campi profughi trasfor- 
mati in campo di batta- 
glia. 

Spettatori del dram- 
ma decine di giornalisti 
stranieri che, riparati 
nel vicino Ruanda, pos- 
sono osservare quanto 
si svolge pochi chilome- 
tri più in là, in territorio 
zairese: la colonna di 
fuggiaschi non sembra 
‘avere nè principio nè fi- 
ne e passa oltre il campo 
profughi di Kibumba, fi- 
no.a pochi giorni fa gre- 
mito di gente. Le guar- 
die ruandesi non permet- 
tono a nessuno di passa- 
re il confine, spiega che 
il campo è disseminato 
di corpi di soldati zaire- 


se e di miliziani hutu, 
già protagonisti questi 
ultimi della carneficina 
di tutsi del Ruanda nel 
1994. 

Impossibile veriricare 
se quanto dice sia vero. 

I profughi, con i far- 
delli che racchiudono i 
loro miseri averi, passa- 
no oltre l'alto vulcano 
verso il campo di Kata- 
le, distante una quaran- 
tina di chilometri, o ver- 
so la cittadina di Rutshu- 
ru, altre 15 km oltre, Gir- 
cola voce chne anche 
Rutshuru sia caduta in 
mano agli insorti tutsi 
impegnati nella conqui- 
sta di tutta un'ampia fa- 
scia di terra a ridosso 
dei Grandi Laghi. 

In tal caso, è probabi- 
le che la fiumana si diri- 
ga oltre, forse unendosi 
ai 20mila che nei giorni 
scorsi hanno già lasciato 
lo Zaire passando in 
Uganda. 

A Goma, il perno orga- 
nizzativo delle agenzie 
umanitarie internaziona- 
li costrette ad abbando- 


Un gruppo di hutuin sug 


rifugiatinel campo pro! 


narlo, sembra ritornata 
al calma: dal territorio 
ruandese si scorgono le 
vie della città pattuglia- 
te da uomini in abiti ci- 
vili, dalle inconfondibili 


ra dalla regione di Goma, 
‘ughi di Gisenyi. 


caratteristiche tutsi. Nel 
corso della notte si sono 
udite solo sporadiche 
sparatorie. 

Giunge invece notizia 
di combattimenti in cor- 


so all'aeroporto di Buka- 
vu, a sud del Lago Kivu: 
i ribelli tutsi sarebbero 
riusciti a impadronirse- 
ne ma ci sono ancora 
sacche di resistenza dei 
soldati zairesi. Gli occu- 
panti di due campi pro- 
fughi della zona si sono 
dati alla fuga. 

Nel frattempo, prose- 
ue la sua missione nel- 
‘a regione l'inviato spe- 

ciale dell'Unione euro- 
pea, Aldo Ajello, nell'in- 
tento. di promuovere 
una riunione intergover- 


è nativa per trovare una 


soluzione negoziata alla 
crisi. 

. Secondo Ajello, che ha 
già visitato Kigali e Kin- 
shasa e ieri si trovava a 


‘ Kampala per incontrare 


il presidente dell'Ugan- 
da, Youeri Museveni, la 
cosa più urgente'è riusci- 
re a fermare i combatti- 
menti con una tregua 
d'armi per passare quin- 
di al negoziato che ab- 
bracci il quadro globale 
dei problemi della regio- 
ne: tra le questioni ur- 
genti, quello della nazio- 


nalità dei banyamulen- 
ge, discendenti dei tutsi 
insediati da generazioni 
nello Zaire orientale, 
senza tuttavia avere 
mai ottrieuto la cittadi- 
nanza zairese, e. l'altro 
della presenza di miglia- 
ia di ex soldati e milizia- 
ni ruandesi di etnia hu- 
tu, mescolati tra il milio- 
ne di profughi che vivo- 
no in territorio zairese a 
ridosso del confine con 
il Ruanda. 

Ajello condivide l'opi- 
nione del Commissaria- 
to dei profughi dell'Onu 
dell'opportunità di con- 
vincere i profughi ruan- 
desi a rientrare in pa- 
tria, ma ritiene necessa- 
rio anche che ciò avven- 
ga in maniera selettiva 


‘per fermare i responsabi- 


li del 
1994. 

Secondo l'inviato 
dell'Ue, un intervento 
militare internazionale, 
in particolare per soccor- 
rere i profughi, «può es- 
sere preso in considera- 
zione solo come extre- 
ma ratio». 


genocidio : del 


INSISTENTI VOCI DI GOLPE MILITARE IMMINENTE A MOSCA 


Russia vicina all’ammutinamento 


Nonostante le smentite, il disagio delle forze armate - senza stipendio - diventa sempre più evidente 


DAL MONDO 
Rivoluzione in Germania: 
pane fresco anche di domenica 


BONN — Si è compiuta ieri in Germania una piccola 
rivoluzione: i consumatori tedeschi possono compra- 
re pane fresco anche di domenica. Per effetto della 
nuova legge sugli orari di apertura dei negozi, entra- 
ta in vigore da ieri, infatti, anche i panettieri potran- 
no tenere le saracinesche alzate la domenica per tre 
ore in una fascia oraria che va dalle 7 alle 17. I for- 
nai tedeschi si mostrano ben contenti del nuovo regi- 
me di apertura degli esercizi commerciali. Sembra 


che almeno il 25 per cento dei 23.500 negozianti di 
pane e dolciumi ha approfittato del primo giorno uti- 


Il premier russo Viktor Cernomyrdin incontra 
Helmut Kohl all'aeroporto di Mosca. 


MILOSEVIC RACCOMANDA LA CONTINUITA’ AGLI ELETTORI 


Belgrado, voto quasi scontato 


Del resto i suoi oppositori offrono garanzie minori delle sue anche all’ Occidente 


PRESIDENZIALI E LEGISLATIVE 
Iliescu in bilico: 
iromeni avviati 
al ballottaggio 


BUCAREST — Nella tarda serata di ieri erano an- 
cora in corso in Romania, nella calma e senza in- 
cidenti di rilievo, le operazioni di voto per l'ele- 
zione del nuovo presidente - che vedrà probabil- 
mente andare al ballottaggio, tra due settimane, 
il capo di Stato uscente Ion Iliescu e Emil Gon- 
stantinescu, leader della Convenzione democrati- 
ca (Gdr), di opposizione - e per il rinnovo del Par- 


Servizio di 

Mauro Manzin 
ZAGABRIA — Piglio deci- 
so, lo sguardo fiero del 
vincitore, Slobodan Milo- 
sevic ha depositato ieri 
mattina le sue schede 
nell'urna del seggio di 
Dedinje, il rione dei 
«vip» di Belgrado, dove 
abitano i «miliardari ros- 
si), i più o meno vecchi 
dinosauri della Lega dei 
comunisti che hanno sa- 
puto cambiare pelle e 
trarre lucrosi affari dal- 
la propria metamorfosi 
socio-politica. Al suo 
fianco, proprio come nel- 
la corsa elettorale, c'era 
sua moglie, Mirjana 
Markovic, leader dei co- 
munisti jugoslavi, la 
«nuova Jovanka»y come 
la chiamano coloro ai 
quali proprio simpatica 
non è. 

Serbia e Montenegro 
hanno votato ieri per il 
rinnovo della Camera 
dei cittadini di Jugosla- 
via. Mentre in Montene- 
gro e in Voivodina si rin- 
novano anche i rispetti- 
vi parlamenti. Circa 7,6 
‘milioni di aventi diritto 
sono chiamati a eleggere 
i 138 deputati della Ca- 
mera bassa e del parla- 
mento della Repubblica 
federale, nonché 210 as- 
semblee comunali, Circa 
10 mila i seggi aperti al- 
le 7 e chiusi alle 20 di ie- 
ri, sotto .il controllo di 
88 osservatori interna- 
zionali che vigileranno 
anche sullo spoglio delle 
schede. 

E non sbaglia Milose- 
vic quando, all'uscita 
del seggio dichiara: 
«Queste elezioni hanno 
grande importanza per 
la stabilità di tutta la re- 


gione». Un'affermazione 
che suona quasi come 
un monito. O votate il 
mio partito socialista, 
ha affermato indiretta- 
mente Slobo, oppure sce- 
gliete il caos, il disordi- 
ne, la guerra. Un messag- 
gio non solo agli elettori 
serbi e montenegrini, 
ma anche all'Occidente, 
il quale, mantenendo un 
profilo assai basso in 
questo turno elettorale 


BULGARIA 


Comunisti 
battuti: 
Stoianov 
è intesta 


SOFIA — In Bulgaria 
gli exit poll del ballot- 
taggio delle elezioni 
residenziali vedono 
in testa il candidato 
dell'opposizione, Pe- 
tar Stolanov. Secondo 
i risultati dell'ultimo 
sondaggio telefonico 
condotto dall'agenzia 
Fakt, il giovane avvo- 
cato 44enne avrebbe 
un vantaggio di 26 
punti in percentuale 
(63-37) sul candidato 
del partito di gover- 
no, i socialista (ex-co- 
munista) Ivan Mara- 
zov. Un'indagine ana- 
loga fatta da un altro 
istituto su 2.000 elet- 
tori ha riportato prati- 
camente lo stesso di- 
stacco: 62 per cento 
per Stoianov e 32 per 
cento per Marazov. 


del dopo Dayton, ha, di 
fatto, affermato in modo 
indiretto il proprio ap- 
poggio all'attuale no- 
menklatura di potere. 
Quella che ha permesso 
di arrestare la guerra in 
Bosnia e di emarginare i 
«falchi» di Pale. 

«Squadra, che vince 
non si cambia» è un det. 
to che qualche volta può 
andar bene anche in di- 
plomazia. Nè sa: qualco- 
sa Clinton, il quale impe- 
gnato nella sua campa- 
gna elettorale, ha cerca- 
to di non complicarsi ec- 
cessivamente la vita in 
quel labirinto che sono i 
Balcani. Più che uccide- 
re il «minotauro», 
Washington ha preferito 
cercare di addomesticar- 
lo, Eltsin, poi, deve pen- 
sare al suo cuore malan- 
dato. Meglio non cercare 
avventure a rischio di in- 
farto proprio nell'amica 
Belgrado. Troppo nazio- 
nalismo e troppo populi- 
smo hanno poi portato il 
cartello delle opposizio- 
ni «Insieme» a non accat- 
tivarsi l'appoggio delle 
cancellerie occidentali. I 
personaggi che lo guida- 
no offrono paradossal- 
mente garanzie ancora 
minori di quelle che si 
possono esigere da Milo- 
sevio. 

Il quale è impegnato a 
rilanciare Serbia e Mon- 
tenegro sul piano inter- 
nazionale dopo lunghi 
anni di forzato esilio. La 
crisi economica sarà il 
primo durissimo scoglio 
che dovrà superare. La 
fame incombe. Il popolo 
può ribellarsi e diventa- 
re incontrollabile. Slobo 
però è pronto a riscuote- 
re una preziosa cambia- 
le dall'Occidente. Un cre- 
dito chiamato «Dayton». 


lamento nazionale. 


In base alla legge elettorale infatti, i presidenti 
di seggio hanno facoltà di tenere le urne aperte 
fino alla mezzanotte, per consentire al maggiore 
numero possibile di elettori di esprimere le pro- 
prie preferenze. Inizialmente la chiusura dei seg- 
gi - apertisi ieri mattina alle 6 locali (5 italiane) - 
era stata annunciata per le 21. 

Le prime proiezioni verranno diffuse da radio 
e televisione subito dopo le 24, ‘anche se restano 
validi sondaggi e previsioni della vigilia, che da- 
vano favorito Iliescu per le presidenziali, e la 
Gonvenzione Democratica, dell'opposizione con- 
servatrice, per le legislative. 

Iliescu - al potere ininterrottamente dalla ca- 
duta del comunismo nel dicembre ‘89 - è leader 
del Partito della Democrazia Sociale (Pds), diret- 
ta emanazione del vecchio Partito comunista. Al- 
le sue spalle si dovrebbero piazzare, nell'ordine, 
Constantinescu e l'ex premier Petre Roman, 
dell'Unione Socialdemocratica (Usd). 

Iliescu - che nella campagna elettorale si è pre- 
sentato come il garante della stabilità e della 
continuità delle riforme - ha chiesto alla gente 
im terzo mandato per «continuare l'opera avvia- 
ta con la rivoluzione» e per integrare il paese bal- 
canico nell'Unione Euopea e nella Nato. 

I suoi avversari tuttavia vedono in lui un re- 
taggio del vecchio regime comunista, responsabi- 
le principale della diffusa penuria nel paese e in- 
capace di riformare veramente in senso democra- 


tico la Romania. 


BONN — A pochi giorni 
dall'intervento chirurgi- 
co 'al.cuore cui dovrà sot- 
toporsi il presidente rus- 
so Boris Eltsin, gira voce 
che alcune unità 
dell'esercito si starebbe- 
To preparando a marcia- 
re su Mosca per impadro- 
nirsi del potere. 

Lo ha riferito ieri con 
grande rilievo - subito 
smentita dalle autorità 
russe - in prima pagina 
la ’Welt. am Sonntag! 
(WamS), edizione domeni- 
cale dell'autorevole quo- 
tidiano "Die Welt', secon- 
do cui il progetto di col- 
po di Stato sarebbe ap- 
poggiato non solo dai mi- 
itari di tutti i gradi ge- 
rarchici, ma anche, per 
la prima volta dalla rivo- 
luzione di ottobre del 
1917, da organizzazioni 
Spontenes di lavoratori, 
che sarebbero pronte ad 
affiancarsi alle truppe re- 
Golan a causa del profon- 

lo malcontento per il de- 
terioramento delle condi- 
zioni di vita. 

L'insurrezione parti. 
rebbe dalle guarnigioni 
nella città di Novgorod, 
Voronezh, Riasan, Tula e 
Mosca, scrive la 'WamS', 
che cita, fra l'altro, il di- 
rettore dell'Istituto di 
studi sovietici di Franco- 
forte, Nikolai Nor-Me- 
sek, fonti dell'ambascia- 
ta statunitense a. Mosca 
e dei servizi segreti. Per 
la prima volta nella sto- 
ria della Russia moder- 
na, sostiene Nor-Mesek, 
c'è da aspettarsi un'alle- 
anza tra forze armate e 
CRON sindacali 
a differenza di quanto è 
successo, nel tentativo di 
putsch dell'agosto 1991, 
quando il ribelle naziona- 
lista Aleksandr Rutskoi 
non trovò seguito fra la 
popolazione. 

Fino a che punto la si- 
tuazione si sia rivoltata 
contro Eltsin malato lo si 


deduce, secondo la 
‘WamsS', dal fatto che 
questa volta sarebbe 


‘pronta a scendere in cam- 
po contro il capo del 
Cremlino la divisione di 
paracadutisti di Tula, 
cioè la stessa che nel 
1991 intervenne a soste- 
fo di Eltsin, soffocando 

insurrezione. 

Alla base di tanto mal- 
contento ci sarebbe 


drammatico eggiora- 
mento delle condizioni di 
vita: da mesi i soldati 
non ricevono più la paga 
e da agosto anche gli uffi- 
ciali sono rimasti senza 
stipendio. Per calmare la 
situazione, scrive . la 


‘WamS', il capo del gover- 


no russo, Viktor Cer- 
nomyrdin, avrebbe fatto 
venerdì scorso una visita 
lampo alla guarnigione 
di Riasan. Già da metà ot- 
tobre gli ufficiali dello 
stato maggiore avrebbe- 
To intimato al ministero 
della Difesa il pagamento 
degli arretrati, avverten- 
do che in caso contrario i 
militari avrebbero avuto 
i mezzi per far valere i 
propri diritti. 

L'ambasciata Usa a 
Mosca avrebbe intanto 
messo in:guardia i propri 
connazionali in Russia 
dal pericolo di «gravi di- 
sordini nella prima setti- 
mana di novembre», in 
cui non è da escludere 
un'esplosione di violenza 
contro gli stranieri. 

La reazione delle varie 
istituzioni russe chiama- 
te in causa non si è fatta 
attendere: «Ringraziamo 
l'ambasciata americana 
di queste informazioni 
che evidentemente noi ci 
eravamo lasciati sfuggi- 
re», ha ironizzato l'uffi- 
ciale del servizio stampa 
del ministero della difesa 
russo. Anche il portavoce 
dei servizi di ‘sicurezza 
Fsb (ex Kgb) ha risposto 
mostrandosi desolato: 
«Non sapevamo assoluta- 
mente niente di questi 
tragici avvenimenti». 

Intanto il pioniere ame- 
ricano della cardiochirur- 
gia Michael DeBakey è ar- 
rivato ieri a Mosca, per 
assistere i medici che de- 
vono decidere la data per 
l'operazione cui sottopor- 
re il presidente russo, 
con la quale saranno 1m- 
piantati tre 0 Quattro 

ionti coronarici al cuore 

i Eltsin: si tratta di aggi- 
rare, mediante l'inseri. 
mento di altri vasi san- 
guigni relevati dall'ap- 

arato circolatorio del pa- 
ziente stesso, alcuni trat- 
ti delle arterie coronarie 
(elle che nutrono il mu- 
scolo del cuore, il miocar- 
dio) che sono ostruite 0 
danneggiate da preceden- 
ti infarti. 


le per aprire. 


Francesi vogliono un referendum 
sull’indipendenza della Corsica 


PARIGI — La maggioranza dei cittadini francesi è fa- 
vorevole ad un referendum sull'indipendenza della 
Corsica. Lo rivela il quotidiano France Soir, secondo 
cui il 51 per cento dei francesi vorrebbe tale referen- 
dum, al quale il 42 per cento dell'elettorato francese 
voterebbe per l'indipendenza della Corsica. Ma pre- 
cedenti sondaggi hanno rivelato che una maggioran- 
za schiacciante dei corsi preferisce restare sotto la 
sovranità francese: l’ultimo sondaggio, che risale al 
12 ottobre scorso, indica che il 91 per cento degli 
elettori corsi voterebbe contro l'indipendenza. 


Israele in massima allerta 
per timori di attentati islamici 


GERUSALEMME — Le forze di sicurezza israeliane 
sono in stato di massima allerta perchè hanno ricevu- 
to informazioni che segnalano imminenti attentati di 
estremisti islamici contro un autobus o un centro 
commerciale, Il primo ministro Benjamin Netanyahu 
ha affermato ieri che «elementi stranieri» stanno pro- 
grammando un attacco per interrompere il processo 
di Pace in questo delicato momento in cui si discute il 
destino di Hebron. Fonti della polizia hanno afferma- 
to che si osservano movimenti nella Jihad Islamica, 
gruppo terroristico palestinese appoggiato dall'Iran. 


ltaleban minacciano d’impiccare 
le afghane della Croce Rossa 


KABUL — I taleban hanno minacciato di impiccare 
le afghane che lavorano per la Croce Rossa a Kabul. 
Le 10 donne su cui grava questa assurda minaccia 
hanno deciso di restare in casa fino a quando non sa- 
ranno chiare le intenzioni degli ex studenti coranici 
che hanno conquistato tre quarti del paese e imposto 
una rigida interpretazione della legge islamica che 
vieta alle donne di lavorare. Il messaggio intimidato- 
rio è stato riferito venerdì agli uomini della vigilanza 
da un guerrigliero taleban: «Se vediamo un'afghana 
nell'edificio ti impiccheremo insieme alle donne?. 


MAJOR PERDE UN ALTRO DEPUTATO, MORTO DOPO RAPIDA MALATTIA 


Perseguitato dall’Ira e dalla sfortuna 


LONDRA — Voci di nuo- 
vi attentati dell'Ira con- 
tro il primo ministro bri 
tarinico John Major sì s0- 
no accavallate ieri con 
quelle di una ripresa del- 
le trattative segrete tra 
governo : britannico e 
Sinn Fein, ala politica 
dell'Ira, per un nuovo 
‘cessate il fuoco". 

Major, secondo il bri- 
tannico Sunday Mirror 


di ieri, sarebbe il primo. 


di una nuova lista di pos- 
sibili vittime da colpire 
compilata dai combat- 
tenti per l'indipendenza 
dell'Irlanda del Nord in- 
tenzionati a compiere 
un attentato dimostrati- 


vo di grande effetto pri- 
ma di accettare un nuo- 
vo ‘cessate il fuoco' che 
farebbe ripartire le trat- 
tative di pace in Ulster, I 
colloqui sono in stallo 
da quando il 9 febbraio 
scorso l'Ira fece esplode- 
re una bomba ai Docks 
di Londra. 
Contemporaneamente 
il ‘Sunday Tribune' di 
Dublino, scrive che tra 
Sinn Fein e governo bri- 
tannico sono riprese le 
trattative verso una nuo- 
va tregua delle armi. Se- 
condo queste notizie il 
presidente del Sinn Fein 
Gerry Adams avrebbe ot- 
tenuto una piena delega 


dei dirigenti delle opera- 
zioni militari dell'Ira. 

E come se non bastas- 
sero le difficoltà che già 
ha il primo ministro 
Major, ieri mattina si è 
aggiunta la morte di un 
deputato conservatore 
che ha ridotto a solo un 
seggio la RISE loranza 
conservatrice alla Came- 
ra dei Comuni. 

Il deputato conservato- 
re Barry Porter, sposato 
e padre di cinque figli, è 
deceduto a 57 anni in 
ospedale dopo rapida 
malattia. La morte di 
Porter ha messo Major 
davanti a una scelta dif- 


- ficile: convocare elezio- 


ni suppletive nella sua 


circoscrizione di Wirral 
South è rischioso poichè 
in caso di sconfitta e per- 
dita del seggio ci sareb- 
be un contraccolpo nega- 
tivo sulle speranze dei 
conservatori di vincere 
alle elezioni generali pre- 
Viste per la primavera 
Prossima. 

Oppure egli potrebbe 
lasciare vuoto il seggio, 
con la conseguenza che 
una volta concluse le al- 
tre elezioni suppletive 
ancora da effettuare nel- 
la circoscrizione di Barn- 
sley Est, di sicura fede 
laburista, egli si trove- 
rebbe in una situazione 
di parità con l'opposizio- 
ne nella Camera Bassa. 
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ANTICIPIAMO I CONTENUTI DELL’ ACCORDO SULLA TUTELA DEI NOSTRI CONNAZIONALI CHE SARA” SIGLATO DOMANI A ZAGABRIA 


Uno scudo perla minoranza italiana 


Fatti salvi i diritti acquisiti con i precedenti trattati, l’unitarietà di trattamento, l’autoctonia e la rappresentatività dell’Unione Italiana 


PAROLA AI FATT 


Dalla prima pagina 


Servizio di 
Mauro Manzin 
ZAGABRIA — E' stato 


Se l'accordo sarà rigorosamente applicato do- 
vrebbero trovare soddisfacente soluzione i pro- 
blemi che attualmente travagliano la vita dei 
connazionali in Croazia. In primo luogo quello 
sciagurato «filtro etnico» che impedirebbe (fino- 
ra non è stato applicato) l'iscrizione alle scuole 
in lingua italiana a coloro che non abbiano al- 
meno un genitore di questa nazionalità. Una di- 
sposizione che, oltre a cozzare con il buon senso, 
a non trovare eguali nel mondo occidentale, va 
contro i precedenti trattati bilaterali e le conven- 
zioni internazionali che questo accordo fa pro- 
pri. La norma è contenuta nella legge sull'istru- 
zione nelle lingue minoritarie, che sarà esamina- 
ta presto, in terza e ultima lettura, al Sabor, cor- 
rettezza vuole che venga eliminata. 

Sempre restando in ambito scolastico, dovreb- 
bero essere spazzate via le assurde norme doga- 
nali che tassano le donazioni di materiali EE 
tici. E, a proposito di dogana, dovrebbe venir an- 
nullata la mega-multa (nell'ordine dei cinque 
miliardi di lire) comminata all'Unione Italiana 
per un'altra donazione, quella della tipografia 


dell'Edit. 


Riguardo poi alla stessa Edit, la casa editrice 
che stampa il quotidiano «La Voce del Popolo», 
vari periodici e libri in italiano, dovrebbe ritor- 
nare ad ao all'Unione Italiana, co- 
‘entemente, 
revede invece il suo attuale statuto. O, 
in subordine, l'Unione italiana dovrebbe esserne 


m'era prece: 
ta, come 


almeno co-fondatrice. 


Il riconoscimento dell'autoctonia, il recepi- 
mento dei precedenti trattati bilaterali e la nor- 
ma che «estende» la tutela prevista per la mino- 
ranza italiana nell'ex «zona B» hanno come con- 
seguenza il riconoscimento della lingua italiana 
come lingua d'ambiente, il cui studio dev'essere 
garantito anche ai ragazzi della maggioranza, 
‘smentendo quindi le recenti affermazioni del mi- 
nistro dell'Istruzione, Ljlija S î 
quale questi studi debbono pagarseli o le fami- 


lie che li vogliono o i comuni. No, dovrà essere 
‘o stato croato a provvedere, proprio sulla base 
del trattato che si va a firmare. 

Infine, non da ultimo, dal testo si evince la ne- 
cessità di un accordo tra Croazia e Slovenia ri- 
guardante la nostra minoranza, per assicurarne 
appunto l'uniformità di trattamento, spianando 
la strada a tutte le attività comuni. Con questo 
trattato viene inviato inoltre un chiaro segnale 
a coloro che, nell'ambito della stessa minoran- 
za, lavorano per dividere e non per restare uni- 


tl. 


Dopo la firma, su questi problemi aperti si mi- 
surerà la reale volontà di Zagabria di considera- 
re le minoranze (tutte) una ricchezza, non un pe- 
ricolo o un peso. Perchè le carte si lasciano scri- 
vere, ma è nei fatti che si misura la sincerità dei 


propositi, 


un lavoro lungo, silenzio- 
so e difficile. Ma alla fi- 
ne la diplomazia italiana 
è riuscita a «costruire» 
un ‘trattato bilaterale 
con la Croazia sulla tute- 
la delle minoranze, che 
pone i nostri connaziona- 
li sotto un potente scudo 
protettivo. Nessuna pre- 
varicazione, ben inteso, 
nessun «ricatto politico» 
soggiace alla sua stesu- 
ra. L'Italia si è posta con 
lo sguardo europeo di 
fronte all'interlocutore 
balcanico. Questi, inve- 
ro, ha cercato più volte 
di sgusciare via di fronte 
all'impegno. Ma, alla fi- 
ne, non ha potuto più de- 
filarsi. La firma che do- 
mani a Zagabria appor- 
ranno in calce al docu- 
mento il ministro degli 
Esteri, Lamberto Dini e 
il suo collega croato, Ma- 
te Granic, vuole segnare 
una svolta nella vita de- 
gli italiani d'Istria, di 
Fiume e della Dalmazia. 

Ma l'accordo che sarà 
sottoscritto da Italia e 
Croazia assume una va- 
lenza non secondaria an- 
che per il dialogo che, 
sullo stesso tema, la Far- 
nesina sta intessendo 
con la Slovenia, Il punto 
chiave è costituito dal 
concedere personalità 
giuridica all'Unione ita- 
liana e riconoscerla co- 
me legale rappresentan- 
te della nostra minoran- 
za in Croazia, Finora Lu- 
biana, al contrario di Za- 
gabria, ha sempre riget- 
tato un contenuto di que- 
sto tipo e, non a caso, si 
è rifiutata il 15 gennaio 
del ‘92 di firmare il me- 
morandum trilaterale 
(Roma-Zagabria-Lubia- 
na), che è così rimasto 
solo una dichiarazione 
bilaterale d'intenti tra 
Italia e Croazia. 

La firma di domani co- 


e non essere statalizza- 


‘okic, secondo la 


Pierluigi Sabatti 


Idue futurifirmatari: Dini (a sinistra) e Granic. 


stituirà, quindi, su que- 
sto scottante tema, una 
fondamentale acquisizio- 
ne per l'Ui, mentre ‘per 
la Farnesina sarà un da- 
to oggettivo da porre si 
curamente sul piatto del- 
la trattativa con la Slove- 
nia. Nel nome della sal- 
vaguardia dell'uniformi 
tà di trattamento degli 
italiani d'Istria che, nel 
1991, .si ‘sono trovati, 
con la. proclamazione 
dell'indipendenza da Bel. 
grado di Lubiana e Zaga- 
bria, tagliati in due ida 
un confine che nulla ave- 
va a che fare con la loro 
storia in quelle terre. An- 
che se l'Ui ha sempre ri- 
Spettato le istituzioni di 
Slovenia e Groazia, trop- 
pe UE 1 nostri conna- 
zionali, a cinquant'anni 
dalla fme delie seconda 
guerra mondiale, sono 
stati considerati una sor- 
ta di «quinta colonna» 
dell'irredentismo ‘nazio- 
nalista italiano. Il docu- 
mento che sarà firmato 
domani mette a tacere 
in modo inequivocabile 
anche questa forma di 
bassa demagogia. 

Il trattato tra Italia e 
Croazia, comunque, non 
si limita a riconoscere la 
personalità giuridica del- 
I'Ui. Secondo indiscrezio- 


ni si è appreso che nello 
stesso documento agli 
italiani viene garantito 
il rispetto dei diritti ac- 
quisiti, nell'ottica che 
vuole la Croazia come 
uno degli stati eredi del- 
la'ex Jugoslavia. Eredità 
che impone anche di ot- 
temperare agli obblighi 
internazionali che erano 
Stati assunti a suo tem- 
po da. Belgrado. Altro 
passaggio importante è 
l'uniformità ‘ di tratta- 
mento che sarà garanti 
ta, su tutto il territorio 
nazionale croato, Il che 
significa l'estensione dei 
diritti acquisiti dai no- 
stri connazionali nell'ex 
«Zona By a tutta la Croa- 
zia. Altri contenuti ga- 
rantiscono agli italiani 
la piena libertà di movi- 
mento da e per la Slove- 
nia in modo da conserva- 
re. quell'unitarietà della 
minoranza che rappre- 
senta una delle sue basi- 
lari aspettative. Così CO- 
me viene annullata qual 
‘siasi discriminazione nel 
confronti dei cittadini 
sloveni di nazionalità ita- 
liana impegnati in attivi- 
tà direttamente collega- 
te all'Ui o nelle altre isti- 
tuzioni della minoranza, 


4 quali scuole o mass me- 
a 


D'altro canto, va rile- 


vato, che l'Italia ricono- 
sce il carattere autocto- 
no. della minoranza croa- 
ta sul proprio territorio 
nazionale, in quelli che 
sono i suoi siti tradizio- 
nali. Nel documento vie- 
ne menzionato il Molise, 
dove la minoranza croa- 
ta viene già, tra l'altro, 
riconosciuta e tutelata 
dallo statuto regionale. 
Una giusta reciprocità, 
dunque, che rende il do- 
cumento estremamente 
bilanciato e diplomatica- 
mente corretto. 

.Il terzo passo formale 
di Roma nella sua nuova 
«Ostpolitiky (i primi due 
sono stati la firma del- 
l'accordo di associazione 
della Slovenia all'Ue e la 
dichiarazione trilaterale 
italo-slovena-ungherese) 
pone dei fondamenti pre- 
cisi in quello che sarà il 
futuro percorso diploma- 
tico. della Farnesina in 

este regioni. Percorso 
che non poteva prescin- 
dere da una presenza co- 
sì rilevante, da un punto 
di vista storico, sociale, 
culturale e politico, co- 
me ‘quello della nostra 
minoranza in Istria. Nel- 
la stesura dell'accordo 
bilaterale sulle minoran- 
ze, un apporto non se- 
condario è stato offerto 
dal sottosegretario agli 
esteri Piero Fassino, il 
quale, proprio nei mesi 
scorsi, aveva dedicato al- 
l'Istria tre intensi giorni 
di lavoro durante una 
sua visita nella regione e 
che ha instaurato un uti- 
le scambio di opinioni e 
di informazioni con gli 
organismi della minoran- 
za italiana. 

Domani, a Zagabria, al- 
l'Istria si offre l'occasio- 
he di voltare I pEgna e di 
guardare, fin: ente, an- 
ch'essa all'Europa come 
a un porto amico, in gra- 
do di tenerla lontana dai 
marosi nazional-populi- 
sti che ancora «inquina- 
ho») le splendide ac 
della sua penisola e del- 
l’intera costa dalmata. 


FIRMATO A BRIONI L'ACCORDO CON L'IMPRESA TEDESCA «RWEE» PER FIAN ONA 2 


«Non sognatevi di rovinare l’Istria» 


Manifestazione di protesta nella dirimpettaia Fasana di ecologisti, popolazione e consiglieri regionali 


BRIONI — «Tornateve- 
ne a casa, da dove siete 
venuti», «Questa è la no- 
stra Istria, non sognate- 
vi di rovinarla», «Guar- 
date come sono tutti ne- 
Ti, tra poco lo saremo an- 
che noi». Ecco alcune 
delle frasi di «benvenu- 
to» rivolte a Fasana ai 
partecipanti alla cerimo- 
nia della firma tra l'Hep, 
l'Ente elettroenergetico 
croato, e l'impresa tede- 
sca Rwee di Essen, per 
la costituzione di 
un'azienda a capitale mi- 
sto che sovrintenderà ai 
lavori di apprestamento 
della centrale termoelet- 
trica a carbone Fianona 
2. Le urla minacciose so- 
RO state lanciate sabato 
Scorso da un gruppo di 
i fasanesi, ai qua- 
trent Sgt ina 
i consiglieri 


RIPESCATO UN PROGETTO DI VENT'ANNI FA 


della Regione d'Istria, 
guidati dal ‘presidente 
dell'assemblea —Damir 
Kajin, presenti pure la vi- 
cepresidente della Regio- 
ne, Loredana Boljun De- 
beljuh e il deputato con- 
nazionale Furio Radin. 
Con nelle orecchie i 
moniti e gli inviti a la- 
sciar stare (ecologica- 
mente) in pace l'Istria e 
gli istriani, i partecipan- 
ti alla cerimonia si sono 
diretti dal molo di Fasa- 
na - a bordo di un battel- 
lo - a Brioni maggiore do- 
ve all'albergo Neptun è 
stato firmato il documen- 
to sulla continuazione 
dei lavori su Fianona 2, 
che contempla pure au- 
tomaticamente la costru- 
zione di uno scalo mine- 
raliero al quale potran- 
No attraccare unità sino 
a 60 mila tonnellate di 


portata, Scalo da costru- 
irsi nel canale di Fiano- 
na. | 

A presenziare alla fir- 
ma personaggi eccellen- 
ti: l'ambasciatore tede- 
sco a Zagabria, Volker 


Haak, l'ambasciatore 
croato a,Bonn, Zoran Ja- 
sic, il presidente della 
Camera per l'Economia 
della Croazia, Nadan Vi- 
dosevic, il direttore gene- 
rale dell’ Hep, Damir Be- 


Sebenico, avviato l'iter 
per costruire Paeroporto 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,41 Lire* 


OVENIA 
leri/l 82,80 = 992 Lire/l 


ne/l 4,80= 1247 Lire/ 
Denzia 


lie regionali sebenzane e una 
eo SESSO è l'unico traim OvAra 
sta dalmata a essere sprovvisto di a È 
to di vent'anni fa puntava all'apprestamonti LPDEsi 
colo scalo per aerei da turismo, ma secondo i a Ppic- 
bili governativi l'impianto dovrebbe servire TAESTO 
linee interne e i voli charter per comitive RO 
con destinazione gli insediamenti alberghieri della DE 
na. In altre parole, dovrebbe trattarsi di un aeroporto 
di dimensioni maggiori e meglio attrezzato. Da qui 

decisione di procedere alla revisione del progetto ini 
ziale. Per gli studi di fattibilità e di impatto ambienta- 
le sarà necessario stanziare un milione e mezzo di 
marchi. La prima fase dei lavori (per la pista e le strut- 
ture strettamente indispensabili) comporterà una spe- 
sa di 63 milioni di kune. I finanziamenti saranno in 
gran parte governativi, ma a concorrere alla spesa sa- 
ranno, chiamate anche le imprese turistiche locali. 
L'aeroporto, che verrà costruito in zona Pokrovnik, 
nella municipalità di Drnis, dovrebbe poter contare su 
un movimento di 111-116 mila passeggeri all'anno. 


Trai presenti 
il deputato 
al Sabor 
Radin (foto) 


govic e infine Rolf Bie- 
Thoff, membro del consi- 
glio. d'amministrazione 
della Rwee. Quest‘ulti- 
mo ha espresso compia- 
cimento e soddisfazione 
per la firma dell'accordo 
che consentirà di ultima- 
re «un progetto energeti- 
co molto importante per 
l'area ed ecologicamente 
affidabilissimo».  Bego- 
vic ha ricordato invece 
che per i primi 15 anni 


(a partire dal ‘98, dun- 
que, a centrale appronta- 
ta) l'Hep acquisterà la 
corrente elettrica dalla 
Rwee, dopo di che l'im- 
pianto sarà di proprietà 
dell'ente croato. Mentre 
al Neptun si sprecavano 
i complimenti reciproci 
e si dichiarava, o ribadi- 
va. pubblicamente che 
Fianona 2 darà lavoro al- 
la popolazione dell'Albo- 
nese, a. Fasana non man- 
cavano gli accenni pole- 
nici. si 

Sentite il parlamenta- 
re Dino Debeljuh «E' il 
massimo del cinismo e 
della prepotenza firmare 
il documento a. Brioni, 
nel nostro parco naziona- 
le. Un'autentica provoca- 
zione. Sì Sa che‘i tede- 
schi hanno il loro torna- 
conto finanziario nel pro- 
getto, mentre le autorità 
croate hanno dimostrato 


che per il denaro sono 
pronte ad avvelenare il 
proprio popolo». Radin, 
oltre a stigmatizzare 
quanto stava avvenendo 
sulla dirimpettaia isola, 
ha sottolineato che in 
Istria ci sono altre bom- 
be ecologiche, tra cui il 
cementificio polese e la 
vetreria di Fasana. Pe- 
sante pure la dichiarazio- 
ne di Latinka Janjanin, 
presidente dell'organiz- 
zazione ambientalista 
«Zelena Istria-Istria ver- 
de»: «L'entrata in funzio- 
ne di Fianona 2 aumente- 
rà la concentrazione nel 
l’aria di biossido di car- 
bonio, a prescindere dal 
desolforatore. Da rileva- 
re che negli ultimi 10 an- 
ni non è stata costruita 
in Europa neppure una 
centrale a carbone e il 
dato è senz'altro indica- 
tivo». 


Gome ricorderemo 
nella primavera del 
1994, dopo la posa so- 
lenne della prima pie- 
tra vennero avviati i la- 
vori di bonifica di una 
decina di ettari di su- 
perficie adiacente il 
porto di Capodistria. 
Dopo un iter tutto in sa- 
lita all'inizio di que- 
st'anno i lavori a sin- 
ghiozzo del Toncity 
Center si arenarono de- 
finitivamente. Come ha 
«spiegato lo stesso Zrim, 
sono intervenuti gli 
esperti dell'Istituto re- 
gionale per la tutela 
dei beni culturali e del- 
l'ambiente di Pilano, i 
quali hanno contestato 
soprattutto l'altezza de- 
gli edifici. Risolto que- 
sto problema con una 
modifica del progetto 


CAPODISTRIA — I la- 
vori del Toncity Cen- 
ter, uno dei maggiori 
centri commerciali e di 
affari dell'Europa cen- 
trale, verranno comple- 
tati nei prossimi due 
anni. Lo ha dichiarato 
Joze Zrim, il multimi- 
liardario australiano di 
origine slovena in un 
incontro con i principa- 
li imprenditori del com- 
prensorio costiero. Si 
tratta di un vasto com- 
plesso di costruzioni 
che dovrebbe ospitare 
le rappresentanze di al- 
cune centinaia tra le 
maggiori industrie e im- 
prese commerciali che 
si dedicano alle impor- 
tazioni ed esportazioni 
dell’area del Pacifico. Il 
valore globale degli in- 
vestimenti sfiora i 270 
miliardi di lire. 


i ONGREVE _o 


Fiume, da sabato 
pasti per pensionati 
(a prezzi modici) 


FIUME — Al ristorante «Istra» ai Mercati centrali è 
stato avviato da sabato scorso il progetto-pilota per of- 
frire pasti a prezzi accessibili ai pensionati in condi- 
zioni particolarmente disagiate. L'iniziativa è stata av- 
viata congiuntamente dall'Associazione pensionati e 
dall'Assessorato municipale alla Sanità e Previdenza. 
Ogni giorno all'«Istra» fino a un centinaio di pensiona- 
ti potranno ottenere un pasto completo al prezzo di so- 
le 10 kune, ossia circa la metà del costo normale. A 
usufruirne, facendosi inserire nell'apposito elenco, so- 
no per ora una novantina di anziani. A coprire la diffe- 
renza di costo è l'amministrazione cittadina. L'iniziati- 
va si protrarrà fino al 31 dicembre, dopodiché, a se- 
conda della riuscita, si vedrà se continuare o meno. 


Fiume, auto contro pullman 
Un morto e un ferito grave 


FIUME — Tragico il bilancio del sinistro stradale av- 
venuto nella notte tra sabato e ieri sulla Litoranea 
adriatica, tra Kostrena e Buccari:.una persona è ri- 
masta uccisa e un'altra gravemente ferita nello scon- 
tro tra un'automobile Mazda e un pullman della fiu- 
‘mana Autotrans. A decedere all'istante nel violento 
impatto è stato Drago Musa, 37 anni, di Delnice, al 
volante della Mazda, mentre ha riportato gravi feri- 
te il conducente del bus, D.M. (solo le iniziali da par- 
te della Polstrada), 25 anni, domiciliato a Fiume. Gli 
inquirenti non si sono ancora sbilanciati sui perché 
dell'incidente che ha pure provocato il leggero feri- 
mento di due passeggeri del bus. In seguito al sini- 
stro, la Litoranea adriatica è rimasta chiusa al traffi- 
co dalle 2.30 alle 6 del mattino di ieri. 


i tI ITei—i— 


Consolato d’Italia a Capodistria: 
cerimonie in suffragio dei defunti 


CAPODISTRIA — Come vuole la tradizione il Conso- 
lato generale d'Italia ha predisposto una serie di ce- 
rimonie per la giornata di oggi in commemorazione 
dei defunti, con la partecipazione del Gonsole gene- 
rale dottor Michele Esposito, A_ Ca odistria, alle 
ore 8.30 saranno deposte corone e Mori al cimitero 
di San Canziano, Alle ore 9 sarà celebrata nella Cap- 
pella alta del comitero una messa In suffragio da 
don Aleksandar Skapin. A Isola, alle 11.20 deposizio- 
ne di corone e fiori nel locale cimitero, alle 11.30, 
‘messa in suffragio nella Cappella del cimitero cele- 
rata da don Andrej Sedej. A Pirano: alle 12.30 depo- 
sizione di corone e fiori in cimitero, alle 12.45 messa 
in suffragio nella Cappella del cimitero celebrata da 
padre Bojan Ravbar. 


CAPODISTRIA, NUOVO POLO COMMERCIALE 
Toncity pronto nel’99 


iniziale, c'è voluto qua- 


si un anno per ottenere 
la licenza di costruzio- 
ne. 


«Si tratta — ha spie- 
gato Zrim — di iter co- 
stosissimi e lunghi. In 
Australia basta. una 
ventina di giorni, qui 
invece... Fortunatamen- 
te abbiamo avuto l'aiu- 
to e la comprensione 
del sindaco di Capodi- 
stria e della direzione 
dell'Ente porto per cul 
sono fiducioso di poter 
IZ a compimento 
opera). È 

Zrim ha infine ricor- 
dato che il centro do- 
vrebe assorbire um mi- 
gliaio di dipendenti al- 
tamente qualificati. 
Un'occasione non da 
poco in questi tempi 
difficili per l'occupazio- 
ne. 


GRISIGNANA 
Morirono 
perfuggire 
dalla zona B: 
ricordati 


GRISIGNANA — Vole- 
vano attraversare il 
confine che divideva 
la Jugoslavia dalla ex 
zona B. Una sorta di 
«cortina di ferro» tra 
il regime titino e l'Occi- 
dente. Ma finì tragica- 
mente: dodici persone 
in fuga (tutte fra i ven- 
tie itrent'anni) venne- 
ro fucilate dalle guar- 
die confinarie. Era il 
1949, a Cerovlje, nei 
pressi di Grisignana. 
Per quasi mezzo secolo 
cadde il silenzio su 
quel terribile episodio. 
Ma ieri quelle vittime 
sono state ricordate 
cor l'apposizione di . 
una lapide. Tit 

Dieci i nomi scolpiti 
sul cippo, mentre due 
dei morti non sono sta- 
ti mai identificati. Alla 
cerimonia hanno par- 
tecipato, oltre ai fami- 
liari delle vittime, il 
presidente del Consi- 
glio regionale, Damir 
Kajin. «E’ un atto di ri- 
spetto cristiano, che 
non ha alcuna valenza 
politica — ha detto 
l'esponente politico 
istriano —. La lapide 
vuole ricordare un 
tempo passato tragico, 
che speriamo non si ri- 
peta mai più. Non ci 
devono più essere indi- 
vidui che fuggono dai 
regimi». 

Kajin ha concluso ri- 
volgendosi alle miglia- 
ia di esuli sparsi per il 
mondo. «Lasciare la 
‘propria terra non è sta- 
to soltanto un dramma 


individuale, ma una 
tragedia per tutta 
Istria». 


NADLER LARIMER ® MARTINELLI 


I 


AU UMIUME 2I9ÎÌ91 AEIDIVIOS 


Cinquant’anni di esperienza contro il mal di 
testa hanno dato un risultato importante: 
la rapidità d'azione. Saridon agisce pronta- 
mente ed efficacemente contro il mal di testa, 
nevralgie, mal di denti, dolori mestruali. 


Saridon. 50 anni di esperienza 


Il Piccolo 


TRIESTE — Si apre og- 
gi, un’altra settimana 

ifficile per la giunta re- 
gionale, | attanagliata 

alla crisi che si è aper- 
ta il 10 ottobre scorso, 
Nella seduta di domani 
al consiglio regionale sa- 
ranno presentate due 
mozioni di sfiducia. La 
Tae - che riguarda so- 
o il presidente Cecotti 
e gli assessori leghisti - 
è quella firmata dai con- 
siglieri di Rifondazione, 
di Rinnovamento italia- 
no e da Giancarlo Pedro- 
netto (Laf) e Gianluigi 
D'Orlando (Pri). L'altra 
mozione di revoca con- 


storie dl 


Nel dicembre del 1995 
mi sono accorta di ave- 
re un piccolo nodulo al 
seno. Appuntamento 
per la mammografia al 
23 dicembre. Diagnosi: 
tumore maligno. 

Io «incasso» molto be- 
ne, ma in quel momen- 
to ho sentito un grosso 
groppo in gola. Il mio 
pensiero è volato alle 
cose più disparate: a 
mio padre e a mia ma- 
dre, morti ambedue per 
tumore, l'uno a 49 e 
l'altra a 64 anni; a una 
mia collega, operata al 
seno e morta un anno 
dopo; alle città e nazio- 
ni che non avevo visita- 
to, alle opere, operette, 
commedie che non ave- 
vo visto; alla cucina 
nuova che avrei voluto 
comperare;... alla possi- 
bilità. di dovermene 
«andare» soffrendo. Sì, 
ho pianto in macchina 
con mio marito. 

Ma era il 23 dicem- 
bre: all'indomani 
l'usuale cena della vigi- 
lia a casa nostra con 
suocera, figli, nuore, ni- 
‘pote, cognati, amici e... 
nipotino in arrivo (che 
volevo assolutamente 
conoscere). Ho cercato 
di gettare tutto dietro 
le spalle e... avanti! Ci 


microscopio» 


ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Cecotti, un’altra 
settimana difficile 


tro Cecotti porta la fir- 
ma del Polo, che ha in- 
tanto ottenuto il via li- 
bera da Forza Italia. 
Sempre sul fronte del- 
la crisi, riprende stamat- 
tina a Udine il confron- 
to programmatico fra 
Ulivo e Rifondazione, 
mentre a Trieste si riu- 
niranno le forze del Po- 
lo. Per domani invece è 
convocata la direzione 
regionale del Ppi. 
Intanto, all'ordine del 
giorno della seduta del 
consiglio regionale di 
domani ci sono ben otto 
leggi, oltre a una propo- 
sta Anna Piccioni 


STORIE AL MICROSCOPIO 


In lotta contro il cancro 
fra dolore e speranza 


| AIUTA ANCHE TU LA RICERCA SUL CANCRO 
C.C. CRT 23775/7 


Continuiamo a pubbli- 
care una scelta delle 
lettere giunte al gior- 
nale da parte di chi ha 
combattuto il cancro. 
Anche il Piccolo ha ade- 
rito all'iniziativa del- 
l'Associazione italiana 
per la ricerca sul can- 
cro (Airc). La ricerca 
sul cancro può essere 
sostenuta versando un 
contributo per l'Airc. 


sono stati altri momen- 
ti in cui ho pianto, ma 
ho cercato di farlo 
quando ero sola. 

Poi l'operazione: l’at- 
tesa sulla barella, una 
preghiera che mi saliva 
dal cuore, tanti camici 
verdi, le forti luci della 
sala operatoria. L'oblio. 
Il risveglio con mio ma- 
rito accanto, un tremi- 
to che non riuscivo a 
fermare. 

I fiori portatimi o in- 
viatimi da figli e nuore, 
da amiche e superiori; 
«le visite di piani e 
amici, La telefonata del 
figlio minore dal treno 
che lo riportava a Trie- 
ste. Le visite quotidiane 
del figlio maggiore e di 
sua moglie (ma non po- 
trei_ chiamarla figlia?). 
La costante presenza di 
mio marito e di mia co- 
gnata. Il «verdetto» che 


Lingue e informatica: 
i corsi di Tempi moderni 


TRIESTE — Organizzati 
da Tempi moderni, l'as- 
sociazione giovanile vici- 
na alla Cgil, stanno per 
iniziare dei corsi di for- 
mazione e aggiornamen- 
to rivolti al mondo del 
“lavoro atipico” e del 
"non lavoro”, cioè a quel- 
l'area del mercato che in 
Italia conta ormai 10 mi- 
lioni di persone ed è 
composta, in prevalen- 
za, da lavoratori non ga- 
rantiti né tutelati, privi 
di qualsiasi limite di ora- 
rio e senza la certezza 
della busta paga. 

I corsi verteranno su 
materie linguistiche (in- 


glese, tedesco e sloveno) 
e informatiche (informa- 
tica di base, office auto- 
mation, reti telematiche 
e Internet, programma- 
zione in Pascal), per dar 
modo di apprendere e 
‘praticare i linguaggi del- 
l'innovazione. 

I corsi saranno autofi- 
nanziati suddividendone 
i costi fra i partecipanti: 
sono previste condizioni 
di maggior favore per 
chi è privo di redditi. 

«Per informazioni ci si 
può rivolgere alla sede 
di Tempi moderni, via 
Vidali 1, Trieste, tel. 
040/3754209. 


(gruppo misto) sulle nor- 
me per l'attuazione del 
diritto allo studio uni- 
versitario, e a un proget- 
to di legge sulle Camere 
di commercio, a iniziati- 
va dei consiglieri popo- 
lari. All'inizio della se- 
duta l'assessore Oscarre 
Lepre riferirà sullo sta- 
to dei lavori - ormai in 
fase conclusiva - della 
commissione paritetica 
Stato-Regione sulle nor- 
me di attuazione della 
legge costituzionale 
2/93, che attribuisce al- 
la Regione potestà legi- 
slativa primaria. sulle 
autonomie locali. 


Regione 
OGGI LA DIREZIONE NAZIONALE DEL PPI RIDISCUTERÀ LA BOZZA DEL PROGETTO DI LEGGE 


«Specialità, nessun pericolo» 


Russo: «Il testo è già superato da una nuova versione che tiene conto delle peculiarità di alcune aree» 


TRIESTE — «Mi sembra 
che si siano usati toni ec- 
cessivi. Il punto da consi- 
derare non è la rinuncia 
all'autonomia regionale 
bensì la valorizzazione 
del dato federale, che por- 
ta a una crescita della re- 
gione sul piano delle com- 
petenze», 

Francesco Russo; il gio- 
vane vicesegretario nazio- 
nale del Ppi, è perfetta- 
mente in linea con Isido- 
To Gottardo. Acqua sul 
fuoco, insomma: i popola- 
Ti non vogliono proprio 
che nel futuro stato fede- 
rale il Friuli-Venezia Giu- 
lia diventi una regione co- 
me tutte le altre. Anche 
se così sta scritto nella 
proposta di legge costitu- 
zionale che il partito pre- 
senterà alla commissione 
bicamerale... 

«Attenzione, ribatte 
Russo: quella è soltanto 
una bozza stesa un paio 
di settimane fa e.già supe- 
rata. Ne abbiamo redatta 
una versione diversa, nel- 
la quale - dopo una valu- 
tazione fatta in sede di uf- 
ficio politico nazionale, 
dove io stesso ho sottoli- 
neato l'esigenza di preve- 


Francesco Russo 


dere alcune modifiche - si 
prendono in considerazio- 
ne le peculiarità delle re- 
gioni che hanno un moti- 
vo valido per mantenere 
la propria specialità». E 
neppure il testo aggiorna- 
to è quello definitivo, 
«che sarà pronto - precisa 
Russo - fra una decina di 
giorni». 


La stesura 
definitiva 
pronta fra una 
decina di giorni 


Se ne discuterà oggi a 
Roma, comunque, nella 
direzione nazionale del 
Ppi. Sarà lo stesso Russo, 
assieme a Gottardo, a sot- 
toporre all'assemblea due 
documenti redatti dal ca- 
pogruppo in consiglio re- 
gionale Bruno Longo e 
dall'ex parlamentare trie- 
stino Sergio Coloni. Cosa 
si leggerà nei documenti? 
«Ho rivisto un po' le car- 
te, dice Coloni, e ho butta- 
to giù un paio di pagine 
che riassumono il dibatti- 
to sviluppatosi sull'argo- 
mento negli ultimi anni. 
La questione è semplice: 
si tratta di capire se nel 
futuro stato federale ci 
sia spazio per competen- 


ze e funzioni speciali per 
la nostra regione. D'al- 
tronde siamo soltanto al- 
l'inizio della discussione, 
e va tenuto presente che 
anche negli stati federali 
esistono regioni speciali. 
Nel documento - ‘prose- 
gue Coloni - riassumerò i 
nodi più importanti per la 
specialità della regione: 
la ‘tutela della minoranza 
slovena; la specificità del 
porto franco, prevista dal 
Trattato di pace anche a 
garanzia dei potenziali 
stati utenti; gli accordi di 
cooperazione transfronta- 
liera, per i quali oggi, con 
l'ingresso nell'Unione eu- 
ropea di Austria e Slove- 
nia, si può parlare di una 
competenza concorrente 
- soprattutto in merito 
agli aspetti infrastruttura- 
li - fra stato e regione». 

«Insomma - ribadisce 
Coloni - non capirei il mo- 
tivo che porterebbe il legi- 
slatore o il nuovo costi- 
tuente a non riconoscere 
questioni sempre attuali. 
La specialità resta oppor- 
tuna e necessaria: il nodo 
piuttosto, come dice Livio 
Paladin, è quello di una 
"omologazione verso 
l'alto”). 


LA GIUNTA HA APPROVATO IL PIANO DI RIPARTO 
Sanità: arrivano i finanziamenti 
perla riorganizzazione della rete 


I fondi ammontano nel complesso 


lasciava adito a speran- 
za. I mesi successivi, co- 
stellati da visite, radio- 
grafie, Tac, scintigra- 
fia. E ancora radiotera- 
‘pie, massaggi. Non riu- 
scire ad adoperare il 
braccio Der svolgere i 
normali lavori casalin- 
ghi, svegliarmi nelle 
notti appena facevo ùn 
movimento. 

La premura di mio 
marito nello sbrigare 
quanto poteva in casa e 
nel portarmi ogni gior- 
no per mesi negli ambu- 
latori, attendendomi in 
macchina; la disponibi- 
lità dei tecnici della ra- 
dioterapia e delle volon- 
tarie dell'Andos. Il rien- 
tro in ufficio. La nasci- 
ta del nipotino «nuo- 
vo». I giochi con il nipo- 
te di due anni. È 

Sono passati. dieci 
mesi. La vita ha ripreso 
il suo ritmo normale: 
ufficio, casa, cene, liti- 

ate col marito bronto- 
one. 

E il futuro? Forse par- 
teciperò al matrimonio 
dei miei nipoti o forse 
no. Ogni giorno che pas- 
sa è un giorno vissuto. 
E chissà: forse quando 
fra poco andrò in pen- 
sione riuscirò a... com- 
perarmi una ‘cucina 
nuova. 


DER 


E mentre s'attende l'appuntamento 
di oggi, che molti vorrebbero fosse an- 
cora una volta festa nazionale, va sot- 
tolineata la novità, importante, della 
presenza, per la prima volta, di delega- 
zioni ufficiali di Slovenia, Croazia ed 
Ungheria. A rappresentare quest'ulti- 


a 52 miliardi. O.K. anche ai progetti 


di utilizzo delle risorse regionali 


presentanti dalle aziende 


TRIESTE — Il settore della sanità ha avuto partico- 
lare rilievo nella scorsa seduta della giunta regiona- 
le: oltre all'approvazione del piano regionale per 
l'unità spinale e per la riabilitazione del terzo livel- 
lo, su proposta dell'assessore Gianpiero Fasola è sta- 
to infatti anche approvato il piano di riparto dei fon- 
di regionali - 52 miliardi di lire - per gli investimenti 
nel settore: sono stati anche approvati i programmi 
di utilizzo delle risorse regionali per gli investimenti 
1996, presentati‘dalle Aziende peri servizi sanitari. 
Oltre 20 miliardi sono stati destinati agli interven- 
ti derivanti dal piano di intervento a medio termine: 
riguardano gli ospedali di Sacile (parziale riconver- 
sione a Rsa e adeguamento parte ospedaliera - pri 


‘mo lotto), di Spilimbergo (adeguamento alle funzioni 


di rete - primo lotto), di Maniago (riconversione - 
primo lotto); nonché l'ospedale di Santa Maria della 
misericordia di Udine (attivazione di reparti vari) e 
il Policlinico universitario della stessa città (attiva- 
zione presso l'ospedale di Gemona,.spostamenti nel 


polo ospedaliero udinese). 


Si tratta di interventi - ha sottolineato Fasola - in 
linea con il processo di riorganizzazione della rete 
ospedaliera regionale, che anziché la dismissione di 
ospedali permette il loro potenziamento con nuove 


funzioni. 


I rimanenti 32 miliardi circa sono stati ripartiti 
fra le varie aziende sanitarie, il Policlinico universi- 
tario di Udine, l'istituto per l'infanzia Burlo Garofo- 
lo di Trieste e il Centro di riferimento oncologico di 
Aviano, per il finanziamento di opere edili ed im- 
piantistiche. Queste le assegnazioni: all'Azienda sa- 
nitaria triestina 7 miliardi e 25 milioni; a quella 
isontina 3 miliardi e 610 milioni; a quella dell'Alto 
Friuli un miliardo e 582 milioni; a quella del Medio 


Friuli 3 miliardi e 837 milio: 


quella della Bassa 


friulana 2 miliardi e 151 milioni; a quella del Friuli 
occidentale 3 miliardi e 671 milioni; al'Ospedale di 
Santa Maria della misericordia di Udine 4 miliardi e 
433 milioni; al Policlinico universitario di Udine 656 
milioni; all'Istituto per l'infanzia di Trieste 1 miliar- 
do; al Cro di aviano 1 miliardo. Il tutto, appunto, per 
un totale complessivo di 31 miliardi e 675 milioni di 


lire. 


Per far fronte alle nuove esigenze, quella dell'ade- 
guamento tecnologico e logistico nel nuovo sistema 
- ha sottolineato Fasola - è uno degli elementi più 
importanti: cioè non si. può far fronte a queste esi 
genze se non c'è un corrispondente miglioramento 
della situazione logistica e della tecnologia. L'incre- 
mento delle risorse tecnologiche - ha concluso l'as- 
sessore - rappresenta infatti una operazione, dal 
punto di vista strategico, delle più importanti. 


ma nazione sarà il generale di Corpo 
d'armata Istvan Nemath. È 

E va sottolineata, poi, la delusione, 
manifestata dal sindaco di Fogliano Re- 
dipuglia, Franco Visintin, in merito al- 
la presunta assenza della Pattuglia 
acrobatica nazionale, quel «biglietto 
da visita» della nostra nazione che 
avrebbe dovuto sorvolare il sacrario 
militare lasciando la suggestiva scia 
tricolore. «Mi dispiace apprendere che 
le Frecce Tricolori non saranno con 
noi nell'occasione del 4 novembre - af- 
ferma il primo cittadino - e mi fa spe- 
cie anche il fatto che si sia pensato ad 
un contenimento dei costi RED in 
un'appuntamento come quello 
puglia con la festa delle forze armate». 


Redi- 
lp. 


Verso la riqualificazione 
delle strutture turistiche 


‘TRIESTE — La giunta regionale, ‘su SR 
dell'assessore al Turismo Degano, ha indivi 


oposta 
uato 


l'elenco dei possibili beneficiari dei finanziamen- 


ti statali (trasferiti alla Regione) per la ri 
zione delle strutture ricettive e per la re. 


alifica- 
zzazio- 


ne o ristrutturazione di strutture turistiche, ricre- 


ative e sportive nei comuni costieri del Fri 


iuli-Ve- 


nezia Giulia. Sono.in tutto quasi 18 miliardi stan- 
ziati dallo Stato anni fa a favore delle attività tu- 
ristico-economico situate in aree marine colpite 
dai fenomeni di eutrofizzazione dell'Adriatico nel 
.1989, resisi disponibili solo in anni successivi. 
Nell'elenco sono state inserite 66 domande pre- 
sentate da imprenditori turistici di Lignano, Gra- 
do, Trieste, Marano lagunare, Duino Aurisina, 
Muggia, San. Giorgio di Nogaro, Palazzolo dello 
stella e Aquileia. L'esame definitivo dei DIOCESI 


presentati e l'ammontare del contributo 


«a asse- 


gnare a ogni iniziativa saranno valutati nei pros- 
simi mesi dalla conferenza dei servizi. 


IL PARERE DELL’ANCI 


«Segretari comunali: 


si all'istituzione 
di un Albo regionale» 


UDINE — I segretari co- 
munali del Friuli Vene- 
zia Giulia sono favorevo- 
li all'istituzione di un Al- 
bo regionale dal quale i 
sindaci possano sceglie- 
re i loro collaboratori. 
Lo ha detto, in un conve- 
gno dell'Anci del Friuli 
Venezia Giulia, Paolo Gi- 
ni, segretario del comu- 
ne di San Vito al Taglia- 
mento. 

«Non vogliamo essere 
considerati esclusiva- 
mente come responsabi- 
li del controllo della le- 
gittimità degli atti degli 
enti locali - ha afferma- 
to Gini - ma chiediamo il 
riconoscimento di una 
professionalità più com- 
plessa che comprenda 
gli aspetti gestionali e or- 
ganizzativi dei Comuni, 
anche attraverso oppor- 
tuni corsi di aggiorna- 


‘mento. In questo senso, 


PRESENTI DELEGAZIONI SLOVENE, CROATE E UNGHERESI 


A Redipuglia si ricorda la vittoria 


REDIPUGLIA — Potrebbe esserci an- 
che il ministro della Sanità, Rosi Bindi, 
oggi a Redipuglia in occasione della ce- 
rimonia del 4 novembre, anniversario 
della Vittoria e Festa delle forze arma- 
te italiane. La notizia è circolata insi- 
stente, ma nessuno è riuscito a confer- 
marla in via ufficiale. Assicurata; per 
ora, è la presenza del presidente della 
Gamera dei deputati, Luciano Violan- 


siamo favorevoli all'isti- 
tuzione di un Albo regio- 
nale dei segretari comu- 
nali». 

Luciano Del Frè, presi- 
dente dell’ Anci, ha rilan- 
ciato la proposta, met- 
tendola in relazione alla 
legge costituzionale 2/93 
che assegna alla regione 
nuove deleghe in mate- 
ria di riforma delle auto- 
nomie locali. «Si tratta 
di una iniziativa - ha 
precisato - che mira tan- 
to a valorizzare la SE 
dei segretari quanto a 
evitare sprechi, dato che 
molti piccoli e medi co- 
muni della regione non 
possono permettersi di 
sostenere i costi di due 
dirigenti . C Vertice 
dell amministrazione». 
L'Anci regionale, infatti, 
si è detta perplessa sulla 
figura del «city mana- 
ger» nel comuni fino a 
15mila abitanti. 


Lunedì & novembre 1996 


ssi L’INTERVENTO 
«Si al Friuli autonomo, 
ma Gorizia decida 
sestarecon Trieste» 


Le dichiarazioni di An- 
tonio. Comelli che au- 
spicano un'autonomia 
per il Friuli, concepito 
con le tre province di 
Pordenone, Udine e Go- 
rizia, e un'altra auto- 
nomia separata per Tri- 
este, hanno rilanciato: 
autorevolmente il pro- 
blema sollevato dalla 
Lista per Trieste fin 
dal suo sorgere quasi 
vent'anni fa. Ritenia- 
mo tuttavia necessarie 
alcune precisazioni su 
come noi concepiamo 
le nostre autonomie. 

La prima è che una 
volta per tutte dev'esse- 
re chiaro che nessuno, 
Remmenonecomellitta 
quanto risulta, intende 
minimamente dividere 
in due il Friuli-Vene- 
zia Giulia secondo la 
falsa ipotesi che invece 
è stata ancora una vol- 
ta surrettiziamente ac- 
creditata dai detrattori 
del problema. Le due 
diverse autonomie ver- 
rebbero quindi istituite 
in seno alla regione 
unitaria, com'è attual- 
mente. 

La seconda precisa- 
zione è che natural- 
mente non siamo asso- 
lutamente d'accordo 
sull'ipotesi di trasferi- 
mento da Trieste a Udi- 
ne della funzione di ca- 
‘poluogo regionale: an- 
zi, l'ingresso prossimo 
venturo della Slovenia 
nell'Unione europea, 
con i gravi contraccol- 
pi etnici ed economici 
che tutto ciò provoche- 
rà, rende ancora più 
attuali le motivazioni 
che suggeriscono di fis- 
sare a Trieste il capo- 
luogo. regionale e ne 
renderà finalmente an- 
che più baricentrico il 
ruolo. 

Infine, ‘come terza 
‘precisazione, non, sia- 
mo ovviamente d'ac- 
cordo di considerare 
l'intera provincia di 
Gorizia come facente 
parte del Friuli. 

‘Anzi, siamo sempre 
stati del parere che le 
vicende storiche, le mu- 
tilazioni post-belliche, 
le difficoltà esistenzia- 
li comuni, rendano 


molto simili i problemi 
che entrambe le provin- 
ce si trovano a dover ri- 
solvere, tra i quali non 
certo secondario è il 
problema della sogge- 
zione politico-economi- 
ca in ambito regionale 
nei confronti del Friu- 
li, che solo un'intesa 
istituzionale fra Trie- 
ste e Gorizia potrebbe 
contrastare. 

Dunque, nel quadro 
delle due autonomie di- 
versificate, un referen- 
dum popolare dovreb- 
be dare la possibilità ai 
cittadini della provin- 
cia di Gorizia di decide- 
re da che parte stare. 

Dobbiamo infine pre- 
cisare, a chi ritiene di 
poter risolvere il pro- 
blema dell'autonomia 
di Trieste semplicemen- 
te suggerendo l'accor- 
pamento dei troppi en- 
ti decisionali esistenti 
nella nostra provincia 
e coordinandone le pre- 
rogative, che tale sem- 
Plificazione può essere 
certamente ‘auspicabi- 
le e opportuna, ma 
non è certamente suffi- 
ciente per risolvere la 
richiesta di autonomia 
di Trieste: anzi, appa- 
re evidentemente come 
un falso scopo e un ten- 
tativo di aggirare il ve- 
ro. problema da parte 
dei suoi oppositori. 

Con queste precisa- 
zioni, la Lista per Trie- 
ste è pronta a rilancia- 
re con il Friuli la comu- 
ne aspirazione dell'au- 
tonomia, che continua 
a rappresentare il pro- 
blema ‘fondamentale 
da risolvere per conse- 
guire un più equilibra- 
to assetto della nostra 
regione. 

Ci auguriamo. che 
questo nuovo, impor- 
tante stimolo, venuto 
dalla sponda friulana, 
‘possa servire da spro- 
ne per le inconcluden- 
ti forze politiche regio- 
nali, il cui fallimento 
sarebbe veramente sto- 
rico se non riuscissero 
a realizzare le suddet- 
te autonomie entro la 
fine di questa legislatu- 
ra. 

Il consiglio direttivo 
della Lista per Trieste 


LA UILLANCIA L'ALLARME 
«Situazione difficile 
all'Inps: si rischia 

di andare alla paralisi» 


TRIESTE — L'Inps attraversa un momento difficol- 
tà a causa dell'«impreciso ruolo degli organismi del- 
l'Istituto», ed è «incapace di risolvere le questioni 
più urgenti. Si tratta, nel dettaglio, della «copertura 
della Planta organica attualmente scoperta di circa 
S5mila unità, destinate: ad aumentare a 8mila circa a 
seguito del prossimo turn-over; della puntuale appli- 
cazione esecutiva delle delibere sulla revisione orga- 
Nizzativa dell'Istituto; della definizione del ruolo e 
affidamento di funzioni reali agli organi periferici - 
comitati provinciali e regionali - dell'Istituto», 


L'allarme è stato lanciato dalla Uil regionale al ter- 


Mine di un incontro cui hanno preso parte, fra gli al- 
tri, anche i componenti di estrazione Uil dei Comita- 
ti Inps provinciali e regionale. 

In questa situazione, si legge in una nota del sin- 
dacato, «soprattutto. i rappresentanti dei lavoratori, 
dei pensionati e dei datori di lavoro devono assume- 
re una precisa posizione denunciando l'attuale situa- 
zione di stallo che, se non risolta in tempi brevissi- 
‘mi, può determinare la paralisi del maggior ente pre- 


videnziale italiano». 


Per cercare di dare risposte operative al proble- ' 
ma, i responsabili della Uil regionale promuoveran- 
no una serie di iniziative di sensibilizzazione in ac- 


cordo con Cgil e Cisl. 


UNIVERSITÀ: MERCOLEDÌ LA CERIMONIA INAUGURALE 


Trieste, al via l’anno accademico 


TRIESTE — Si terrà 
mercoledì, alle 11.30, 
‘inaugurazione  del- 
l’anno accademico 
‘96/97 dell'Università 
di Trieste. La cerimo- 
nia si svolgerà nell’au- 
la magna dell'ateneo, 
alla presenza del sotto- 
segretario di Stato al 
ministero dell'Univer- 
sità e della Ricerca 
Giuseppe Tognon. 

La relazione di aper- 
tura sarà tenuta dal 
rettore Giacomo Borru- 
so: interverranno poi 
rappresentanti del per- 
sonale tecnico-ammini- 
strativo e degli studen- 
ti, mentre la prolusio- 


ne accademica - imper- 
niata sul tema «Utopia 
e disincanto» - spette- 
rà a Claudio Magris, or- 
dinario nella facoltà di 
Lettere e Filosolofia. A 
seguire, un intervento 


di Luciano Fonda, pre- 


side della Facoltà di 
Scienze matematiche, 
fisiche e naturali, che 
ricorderò il cinquante- 
simo anniversario dal- 
la costituzione della fa- 
coltà stessa. 
Nel corso della ceri- 
monia saranno poi con- 
ati i premi del Cus 
agli studenti che si so- 
no distinti per meriti 
sportivi. Chiuderà la 


manifestazione, cui so- 


no state invitate le : 


principali autorità civi- 
li, militari e religiose, 
l'intervento del sotto- 
segretario Tognon. 


Nella stessa giorna- ‘ 
ta di mercoledì, in oc- | 
Gasione appunto del- | 


l'inaugurazione  del- 
l'anno accademico, 
l'amministratore dio- 
cesano mons. Pier Gior- 
gio Ragazzoni celebre- 
Tà una messa che avrà 
inizio alle 18.45 nella 
chiesa dei Santi Pietro 
e Paolo di via Cologna. 
Seguirà un momento 
di incontro nella sala 
retrostante la chiesa. 


Il Piccolo 


L’OMELIA DI MONSIGNOR RAGAZZONI PER SAN GIUSTO IN CATTEDRALE 


«Difendete le famiglie» 


Un forte richiamo ai valori sociali cari allo scomparso vescovo Bellomi 


La cerimonia in San Giusto. Sotto, monsignor Regazzoni (foto Sterle) 


APPUNTAMENTO LITURGICO 


Iniziato il cammino 
verso il Giubileo 


Ha preso il via solennemente ieri pomeriggio in 
Cattedrale il cammino preparatorio della diocesi 
di Triegte al Giubileo del 2000. Nella festa del San- 
to patrono, così come aveva disposto il defunto ve- 
scovo Bellomi, i rappresentanti di tutte le parroc- 
chie, associazioni e movimenti cattolici si sono ri- 
trovati in San Giusto per una liturgia della Parola 
presieduta dall'amministratore diocesano don Pier 
Giorgio Ragazzoni. Per tre anni la Comunità eccle- 
siale tergestina si preparerà con varie iniziative al- 
l'anno Santo indetto da Giovanni Paolo II nella ri- 
Sa del secondo millennio dell'era cristiana. 
a Itinerario di recupero e rilancio della fede 
Tagne: da vista di un rinnovato impegno missio- 
190 È E sa Si razza zione che coinvolge tutte 


La diocesi triestina, ancora 
vo, avverte.con intensità in CTIESESS 
il quale sarà guidata dal successore monsi; Bel. 
ioni non ancora individuato. So 
ntanto in curia si registra i 

In sostituzione di monsignor BE COR 
che lascia per raggiunti limiti di età, è subentrato 
nell'incarico di economo diocesano don Pier Emi- 
lio Salvadè, parroco di Santa Caterina. 


s.p. 


a 


- Un grande richiamo alla famiglia e ai*problemi che 


incontra in questi tempi di crisi («i disoccupati sono 
molto spesso capifamiglia...))), un monito esplicito al- 
la classe politica, ancor più importante alla vigilia di 
un appuntamento elettorale («occorre, nella nostra 


‘ realtà cittadina, inserita nel dibattito politico nazio- 


nale sulla riforma dello, Stato, ridisegnare in modo 
organico il ruolo del nucleo familiare nel sistema di 
sicurezza sociale...»). Sono questi i capisaldi del- 
l'omelia che ieri mattina monsignor Pier Giorgio Re- 
gazzoni ha pronunciato in san Giusto. Mentre anco- 
Ta è buio fitto sul nome del successore al soglio ve- 
scovile, l'omelia di monsigno Regazzoni è stata per- 
meata di concetti cari al defunto vescovo Lorenzo 
Bellomi, citato esplicitamente in almeno quattro pas- 
si fondamentali. 

«Ogni cristiano “si dica cristiano e basta” ci ha am- 
moniti il vescovo Lorenzo da questa basilica — ha af- 
fermato monsignor Ragazzoni — il credente agisca 
sempre da credente, la sua matrice è quella della fe- 
de». Insomma un appello a essere cristiani fino in 
fondo. Anche in politica, appunto: «Il cristiano si er- 
gerà sempre a difensore dei diritti fondamentali del- 
l’uomo: vita, libertà, giustizia, cultura, pane, salute, 
casa e lavoro per tutti, pace». Con un punto fermo a 
premessa: la Chiesa triestina non si discosta dal per- 
corso tracciato dal Concilio Vaticano secondo. Forte 
insomma l'impegno nel sociale, forte il monito a far 
sì che «elle presenti difficoltà, anche nella bostra 
Trieste», la famiglia non venga colpita: «...i disoccu- 
pati sono spesso capi di famiglia, le difficoltà del la- 
voro, della casa, dei redditi più bassi e di tante for- 
me di marginalità sono sofferenze per la famiglia 
con conseguenze anche devastanti nei rapporti co- 
Diugali e verso i figli che diventano vittime involon- 
tarie di queste difficoltà, squilibri, inefficienze e 
quanto spesso di vere ingiustizie...) 

Un richiamo infine all'imminente Giubileo: «Con 
lo sguardo di questo vegliardo Pontefice aperto alla 
speranza del futuro guardiamo anche noi al nostro 
domani, al domani della nostra città che si prepara 
nel presente — ha detto monsignor Ragazzoni —. Lo 
sguardo di fede ai nostri martiri, da San Giusto a 
quelli. dei tempi più recenti. Questo sguardo al loro 
sacrificio infonda singolare ispirazione alla nostra 
Chiesa che vibra ancora dell'insegnamento e del- 
l'amore paterno del vescovo Lorenzo ed è impegnata 
in preghiera per il Pastore atteso che ci condurrà ad 
affrontare con piena disponibilità di spirito le gran- 
di sfide che stanno davanti a ciascuno di noi e alla 
nostra comunità di Chiesa: quella di una grande fe- 
deltà alla sequela radicale di Cristo, come ci indica 
San Giusto, e quella della comunione nell'unità al- 
l'interno della nostra famiglia diocesana a servizio 
di tutta la realtà cittadina, nella ricchezza della sua 
pluralità». Pluralità dunque sociale, politica ed etni- 
ca. 

In cattedrale erano presenti il vicesindaco Damia- 
ni con la fascia tricolore, autorità civili e militari. In 
un angolo c era il segretario provinciale del Ppi, Elet- 
tra Dorigo, nell altro il candidato del Polo, Renzo Co- 
darin, cattolico, accompagnato dal consigliere comu- 
nale del Ccd, Bruno Marini. Non c’era la folla dei po- 
litici DO RIRE Vedere in prima fila. Chi era 
presente lo ha fatto con discrezi i I 
propri valori di cattolico. O Aa 


CERIMONIE E POLEMICHE NEL GIORNO DELLO SBARCO 


«Fratelli d’Italia», coro in piazza 
diretto da Menia contro Pahor 


L'onorevole Menia si trasforma, per l'occasione, in cantante: sullo sfondo 
lo striscione del professor Pahor. Nella foto sopra invece un momento della 
cerimonia orsanizzata ieri mattina per ricordare lo sbarco dei bersaglieri, 


78 anni fa, s 


‘molo che oggi ne porta il nome (foto Sterle) 


LA POLIZIA HA SCOPERTO NELLE ABITAZIONI DI DUE INDAGATI MATERIALE DELL'AZIENDA SANITARIA 


Nuove accuse contro gli assenteisti al Maggiore 


Venivano addirittura effettuati ordini «gonfiati» senza l’autorizzazione dei funzionari per poter avere più merce da portare fuori 
EVE TA IO Kg RNA 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Non solo assenteisti 

Non sti al- 
l'Azienda sanitaria. Ma 
alcuni dipendenti in ser- 


bili sviluppi delle indagi- 
ni della Mobile e della 
Digos; indagini che pro- 
Leo due settimane fa ave- 

ano portato. all'arresto 
di Adriano Amodio, 50 an- 


vizio all'ospedale Maggi i, vi 
ro \edale Maggio- ni, via Lazzar È 
si di quelli già indagati chio 9 e Fulvio Coledazi, 
Sostituto Luigi Dainot- 44 anni, via Gambini 26. 


ti per truffa a 

continuata, che RIORO 
lavorare, Preferivano ap- 
punto dedicarsi ad. altre 
attività come il gioco del- 
le carte 0 il passeggiare a 
Barcola, avrebbero inte- 
grato i loro bilanci appro- 
priandosì di materiale sa- 
nitario. Insomma — per 
gli investigatori — arriva- 
vano puntuali alle 8, tim- 
bravano il cartellino, usci- 
vano portando via un po' 
di roba, e alle 13, con cal- 
ma rientravano in ospeda- 
le e nuovamente timbra- 
Vano il cartellino. 

Sono questi gli incredi- 


‘Sat migiora costantemente le propri vette. Passono quindi sssisiere variazioni di aestimenti 


© caraferisiche nei prodotto presentato 


Entrambi ora si trov 
> so qs ‘ano 
Di Stato di libertà dopo 
udienza davanti al Gip. 
sà a volta ad essere 
i no) i 
Ri n solo per il re- 


truff: 
continu: ‘a aggravata e 


dell'Azienda sanitaria ma 


I poliziotti, dopo i 
moroso blitz di Rot 
mane fa, hanno messo a 
Seno altre ‘perquisizioni. 
E hanno scoperto che al. 
cuni operatori del settore 
amministrativo con man- 


sioni di responsabilità, di- 
straevano vario materia- 
le di proprietà dell'ospe- 
dale. Ma non solo. Dalle 
indagini è emerso che al- 
cuni capi settore effettua- 
vano gli ordinativi del 
materiale per uso perso- 
nale e ovviamente a spe- 
se dell'Azienda sanitaria. 
Disponevano addirittura 
gli acquisti senza nemme- 
no preoccuparsi di chiede- 
re il visto preventivo dei 
funzionari responsabili. 
Gli investigatori hanno 
accertato che per fare 
Questo venivano pure au- 
mentate le quantità ri- 
chieste. Una volta arriva- 
Io ai materiale, lo stretto 
sCessario rimaneva ne- 
gli ambulatori e nelle Da 
sie, il resto si volatilizza- 
va. O meglio veniva por- 
tato di nascosto fuori dal- 
l'ospedale. E di che tipo 
i materiale si trattava? 
edicinali, garze, confe- 


zioni per il pronto soccor- 
so, ma anche guanti, sa- 
ponette, detersivi e, in so- 
Stanza, tutto il rubabile. 
Ma non è tutto qui. In 
un'abitazione perquisita 
i poliziotti hanno addirit- 
tura trovato lenzuola con 
la dicitura «Usl n.1 Trie- 
stinay: prove giudicate 
schiaccianti, E tutto que- 
sto sarebbe avvenuto 
mentre ai cittadini vengo- 
no chiesti sacrifici anche 
in termini di spesa sanita- 
ria. 

Le indagini vanno 
avanti. I poliziotti della 
Digos e della Mobile stan- 
no continuando le verifi- 
che incrociate. Sui tavoli 
dei loro uffici ci sono an- 
cora le foto scattate du- 
rante i pedinamenti. Im- 
magini di persone che fi- 
no a pochi giorni fa sareb- 
bero state addirittura 
convinte della loro impu- 
nibilità. 


Code e traffico a ri- 
lento nell'ultimo 
giorno del ponte dei 
Santi. 3 

Gran traffico ai va- 
lichi in direzione di 
entrata-stato soprat- 
tutto nelle ore sera- 
li. 

Molti sono stati in- 
fatti i friulani e i tri- 
estini e che hanno 
approfittato dei tre 
giorni di festa per 
trascorrere uno 
scampolo di vacanza 
nella vicina Istria e 
anche, per questi ul- 
timi, in regione. 

Così verso le 19 


Nuovo Seat Alhambra, confortevole e sicu- 
ro come casa vostra. Un'ideale alternativa 
alla station wagon. E di una qualità avan- 
zata: dallo stesso stabilimento, con le 
stesse tecnologie e dalle stesse mani da 
cui nascono i più recenti monovolume sul 
mercato, viene creato Seat Alhambra, nel 
le sue motorizzazioni diesel 1.9 TDi con 
90'CV e benzina 2.0 con una potenza di 
115 cv. E con un prezzo sorprendente; 
da L.38.753.300. Nuovo Seat 
Alhambra. Welcome Home. 


lele abaco zan 


NELLA GIORNATA DEL RIENTRO DIFFICOLTÀ NELLA VIABILITÀ 


Traffico in tilt, code in Costiera 


lungo la Costiera c'è 
stato il solito lungo 
serpentone di auto. 
Ma questa volta in 
entrambe le direzio- 
ni. Infatti non solo i 
friulani e i veneti 
che tornavano a ca- 
sa, ma anche i triesti- 
ni che rientravano. 

Fortunatamente in- 
cidenti non se ne so- 
no verificati. 

Questo grazie al- 
l'impegno degli agen- 
ti della polizia stra- 
dale e dei vigili urba- 
ni che hanno lavora- 
to non poco per inca- 
nalare le auto. 


Attirati anche dall'ecce- 
zionale giornata di so- 
le, ieri mattina. sono 
stati in molti i triestini 
che hanno partecipato 
alle solenni cerimonie 
indette dal Comando 
militare regionale in 
occasione delle festivi- 
tà dei defunti e di quel- 
la delle Forze armate. 
Teri infatti si celebrava 
il 78.0 anniversario del- 
lo sbarco dei Bersaglie- 
ri, che proprio il 3 no- 
vembre del 1918 scen- 
devano sui moli anti- 
stanti piazza Unità nel- 
la Trieste italiana. La 
ricorrenza è stata cele- 
brata con la cerimonia 
dell'alzabandiera 
(9,30), seguita dalla de- 
posizione di corone 
d'alloro al Molo bersa- 
glieri. All'imbrunire il 
tricolore è stato ammai- 
nato. È seguito, nella 
stessa piazza, un con- 
certo di fanfare. 

Verso le 12,30 però, 
nella stessa piazza, un 
centinaio di persone 
hanno intonato estem- 
poraneamente l'inno 
nazionale. Maestro del 


coro, per l'occasione, , 


l'onorevole Roberto Me- 
nia, di Alleanza Nazio- 
nale. Cos'era successo? 


Nella stessa piazza il_ 


professor Samo Pahor > 


stava tenendo la con- 
sueta manifestazione 
domenicale in favore 
dei diritti della mino- 
ranza slovena. Per l'oc- 


casione aveva innalza-— 


to la bandiera italiana, 
quella slovena e quella 
della nostra città. Un 
accostamento che Me- 
nia ha trovato offensi- 
vo; da qui l’idea di in- 
tonare l'inno di Mame- 
li assieme ai fedelissi- 
mi che lo accompagna- 
vano. Ma l'iniziativa 
ha trovato proseliti e 
dopo il coro un furgo- 
ne di An, con altopar- 
lante acceso, si è af- 
fiancato al profesore 
sloveno coprendo le pa- 
role del suo mini-comi- 
zio con una colonna so- 
nora di inni patriottici 
sparati a tutta poten- 
za. Incidente quasi 
chiuso, anche perché i 
carabinieri presenti 
non hanno ritenuto di 
raccogliere l'invito del- 
lo stesso Menia che 
chiedeva di allontana- 
re Pahor e le sue ban- 
diere. Solo qualche al- 
terco (verbale) fra le 
due parti, e promessa 
di reciproche querele. 
«Abbiamo reagito con 
tranquillità e tolleran- 
za alla sua provocazio- 
ne», ha fatto sapere Me- 
nia per tramite di Slu- 
ga, il suo portavoce, 
che nega alterchi: «C'è 
stato solo un paio di 
battute, a coro finito, 
fra un cittadino e Pri- 
moz Sanzin, che conti- 
nuava a riprenderlo 
con la telecamera». 
Oggi le celebrazioni 
della festa delle Forze 
armate e dell'unità na- 
zionle si concluderan- 
no con il solenne am- 
mainabandiera, alle 
17, presenti le autorità 
cittadine e il gonfalone 
comunale. 


Venite a vederlo e provarlo 


ALLA NUOVA CONCESSIONARIA 


PER TRIESTE E GORIZIA 


Nuove 


S 


Nuove EMOZIONI 


RAGIONI 


Autoline 


ZONA INDUSTRIALE NOGHERE - TEL. 040/232371 


Punto vendita e assistenza: ALPIMOTOR 
Via C. Colombo 23 - Monfalcone - Tel. 0481/410022 
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Il Piccolo: Trieste / Città Lunedì 4 novembre 1996 
CONFESERCENTI CONTESTA L’INIZIATIVA DELLA CONFCOMMERCIO | IN CENTRO DUE SINGOLARI INIZIATIVE IN VISTA DEL VOTO 


Divisi sulla Tax-day (Giielettori presi «perla gola»: 
Ester Pacor: «Il problema è la crescita incontrollata della grande distribuzione» fave d Î An e «re bech | n» d el 


La Confcommercio ha in- 
detto a livello nazionale 
per oggi il «tax-day 2» e 
anche a Trieste i nego- 
zianti si apprestano a 
contestare l'azione del 
Governo e gli orienta- 
menti della Finanziaria 
con una protesta che do- 
vrebbe esplicarsi nell'ac- 
censione notturna delle 
«luci esterne» dei negozi. 
Quanto all'apertura delle 
saracinesche nell'odier- 
na giornata del lunedì, la 
deroga c'è, ma non si mi- 
surerà sull'adesione ad 
essa il malcontento della 
categoria: infatti anche 
nelle altre giornate con- 
cesse alla libera vendita 
in virtù del riconosci- 
mento di Trieste quale 
città turistica, soltanto 
una parte del commercio 
vi ha aderito, e special- 
mente le grandi catene 
distributive. 

Intanto la Confesercen- 
ti, per bocca del segreta- 
rio provinciale Ester Pa- 
cor, dice «no» alla «tax- 
day 2», contestando la 
Confcommercio per non 
aver messo al centro del- 
l'odierna iniziativa quel- 


La protesta 
consiste 
nel tenere accese 
" lelucidi notte 


lo che la Pacor definisce 
il problema principale 
dei commercianti, ossia 
«la crescita incontrollata 
della grande distribuzio- 
ne». «E' vero che i consu- 
mi calano e le vendite ri- 
stagnano, ma non per 
tutti, perché - osserva la 
Pacor - gli ipermercati 
aumentano i loro affari 
del 15%». Da qui, secon- 
do la Confesercenti, la 
necessità di riequilibrare 
la Finanziaria sul fronte 
fiscale attraverso «un 
colpo d'ala, un'intesa fra 
le istituzioni, le forze po- 
litiche e le parti sociali 
per favorire un radicale 
ammodernamento del no- 


stro Paese, che lo possa 
rendere più funzionale e 
meno costoso». Ed è su 
questi obiettivi che la 
Confesercenti annuncia 
due sue iniziative di pro- 
testa, la prima lunedì 
prossimo, ll novembre, 
contro la Finanziaria, e 
la seconda per una nuo- 
va legge del commercio 
che metta la piccola e 
media impresa al centro 
della distribuzione italia- 
na». «Bisogna tagliare di 
più - aggiunge Ester Pa- 
cor - la spesa pubblica, 
intervenire sulle pensio- 
ni di anzianità e soprat- 
tutto è necessario ridur- 
re i costi di una coraggio- 
sa azione di rinnovamen- 
to dello Stato che porti a 
meno strutture, ad una 
minore burocrazia e al 
trasferimento di poteri a 
Regioni ed Enti locali». 

Chi invece condivide 
le proteste della Con- 
fcommercio è Renzo Co- 
darin, candidato del Po- 
lo, che (come si vede nel- 
la foto) ha firmato la pro- 
posta di legge di iniiativa 
popolare per l'abolizione 
di alcune imposizioni fi- 
scali. 


Ppi 


Alleanza nazionale con le fave, inomaggio alla stagione, il Ppi con un «rebechin» alla triestina. Ieri 
‘mattina, fra piazza Unità e il Tergesteo, i partiti hanno cercato di prendere, nel senso buono del 
termine, l'elettorato per la gola. In guerra e in amore e, si potrebbe aggiungere, soprattutto in 

politica, ogni mezzo è lecito. Stavolta è stato usato quello gastronomico. (Foto Sterle) | 


SONO STATI CAPISERVIZIO AL PICCOLO E AL PRIMORSKI DNEVNIK 


Addio a Mario Grassi e Mario Dolgan, 
due lutti nel giornalismo triestino 


IL CDU APRELA SFILATA DEI SEGRETARI NAZIONALI 
Settimana politica con i «big» 
Domanitocca a Buttiglione 


Mario Grassi 


VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini) 


Mario Dolgan 


Due gravi lutti nel gior- 
nalismo triestino. Sono 
morti Mario Grassi, de- 
cano dei giornalisti spo- 
tivi e per molti anni ca- 
po dei servizi sportivi 
del Piccolo e Mario Dol- 
gan, già capocronista 
del Primorski dnevnik e 
maestro di tanti croni- 
sti sloveni. 

Mario Grassi aveva 
90 anni. Grande inna- 
morato della Triestina 
era stato calciatore ai 
tempi di Nereo Rocco e 
per un breve periodo 
commissario tecnico de- 
gli Alabardati. «Avevo 
appena 26 anni e l'Ala- 
barda nel cuore», aveva 
raccontato qualche an- 
no fa proprio sulle co- 
lonne del nostro giorna- 
le la sua avventura 
umana prima che pro- 


Avevano 
lavorato 
al Piccolo 
e al Primorski 


fessionale. «Non vi dico 
la mia felicità quando 
mi hanno proposto di 
guidare la Triestina. 
L'allenatore Bela Reve- 
sz, un ungherese poco 
capace e arrogante, era 
entrato in conflitto con 
i giocatori che proprio 
non volevano saperne 
di lui. Un'offerta che 
non potevo rifiutare», 
aveva ricordato Grassi. 


MONCINI GOMME: 


La vera convenienza deve essere confrontata 


Alcuni esempi e tipi 
dell'assortimento 
e dei prezzi 
dei nostri pneumatici 


135/80 R 13 ECOCONTACT 65.000 
145/80 R 13 ECOCONTACT 74.000 
155/80 R 13 EGOCONTACT 78.000 
155/70 R13 ECOCONTACT 79.000 
165/70 R 13 ECOCONTACT 94.500 
175/70 13 ECOCONTACT 93.000 
165/65 R 13 ECOCONTACT 100.000 
165/65 R 14 ECOCONTACT 91.500 
185/60 R 14 ECOCONTACTH 150.000 
195/60 R 14 ECOCONTACTH 183.000 
195/60 R 15 ECOCONTACTH 188.000 
195/65 R 15 ECOCONTACTV 238.000 


135 R 13 NUOVO GT 62.000 
155 R 13 NUOVO GT 77.000 
155/70 R13 NUOVO GT 75.000 
185/60 R 14 E.NCT2 H 135.000 
185/65 R 14 E.NCT2H 153.000 
195/65 R 15 E.NCTC2 H 170.000 


MICHELIN-PIRELLI-CEAT 


GOODYEAR-CONTINENTAL 
AVON-BRIDGESTONE 
FIRESTONE-MARSHAL 


acquisti o la preno- 


YOKOHAMA 


135/80 R 13 CLASSIC 
155/80 R 13 CLASSIC 
155/70 R 13 ENERGY 
165/65 R 13 CLASSIC T2 
185/60 R 14 ENERGY T 
185/60 R 14 CLASSIC H 
195/50 R 15 SX XGT VR 
195/65 R 15 MXV3-A VR 


13513772 
155 R 13 772 
155/70 R 13772 
185/60 R 14 772 H 


(_BRIDGESTONE ) 


185/60 R 14 B530 H 
195/60 R 14 REZ1H 
195/60 R 15 REZ1H 
205/60 R 15 RE7Z1 H 


56.000 
63.000 
63.000 
99.000 


135.600 
178.000 
187.000 
220.000 


0 SCONTO EXTRA 
5) I, a chi effettuerà gli 


tazione di lunedì 


135/80 R 13 P1000 
155/80 R 13 P1000 
155/70 R 13 AQUACHRONO 97.500 
+ 165/70 R 13 AQUACHRONO 108.500 
165/65 R 14 AQUACHRONO 119.000 
185/60 R 14 P5000 H 
195/60 R 14 P6000 H 
195/60 R 15 P6000 H 
195/65. R 15 P6000 H 
205/60 R 15 P6000 H 


YOKOHAMA 


185/60 R 14 A509H 
195/60 R 14 A509 H 


135 R 13 F570 

155 R 13 F570 
155/70 R 13 F580 
195/65 R 15 FH680 V 


74.000 
89.000 


152.000 
192.000 
215.000 
228.000 
234.000 


127.000 
150.000 


66.000 . 

79.000 

80.000 
240.000 


MONTAGGIO, EQUILIBRATURA E VALVOLA L. 10.000 cadauna. | prezzi si intendono comprensivi di IVA 


Pagamento rateale senza interessi CRT, CARTASI, VISA, POS, AMERICAN EXPRESS 
Parcheggio interno - Preventivi telefonici 


MONCINI GOMME - Via del Coroneo, 31 - Tel. 637700 


©PUNTO A CAPO 


IL MESE DELLA 


CALZA 
-40% -20% 


DAL 22/10 AL 23/11 


‘COM. EFF. 


Tel. 301805 


102003 


ANIMAZIONE E SERVIZI VARI PER: 
IL TEMPO LIBERO 


ORGANIZZAZIONE ATTIVITA' 
DI INTRATTENIMENTO E SVAGO 


3 
Trieste, Piazza Benco 4 - Tel, e fax, 773985 


‘M02008} 


TRATTORIA 
Alla Campagnola 


Sabato sera e domenica a pranzo 
MUSICA DAL'VIVO 


Ti aspettiamo con la 
nostra cucina casalinga 
SAN MARTINO 


DI TERZO D'AQUILEIA 
Tel. 0431/32461 


‘— Pellicceria 
Annapelle 


confezioni su misura 
rimesse a modello 

riparazioni puliture e 

custodia di 

pellicce pelle e montoni 


TRIESTE - Via Gatteri 48 - Tel. 633296 


L'Unione allora poteva 
contare su fior di atleti. 
Qualche nome: Rocco, 
Pasinati, Colaussi, Villi- 
ni, Loschi e Rigotti. In- 
tensa la sua attività pro- 
fessionale, Nel ‘64 è sta- 
to uno dei 36 inviati ita- 
liani alle Olimpiadi di 
Tokio. Ha retto l'Ussi 
(Unione stampa sporti- 
va italiana) del Friuli 
Venezia Giulia per mol- 
ti anni. La data dei fune- 
rali non è ancora stata 
stabilita. È 
Mario Dolgan vien 

ricordato per la sua 
grande umanità ma so- 
prattutto per la sua in- 
discussa professionali- 
tà. E' stato fino a pochi 
mesi fa consigliere na- 
zionale . dell'Unci. E’ 


morto all'ospedale di 
Gorizia dopo una lunga 
malattia. 


Il filosofo parlerà domani alle 18 


nella sala Iliria della Marittima, 


mercoledì Bertinotti (foto a destra) 


Settimana con i big in città. Domani sarà a Trieste il 
segretario nazionale del Cdu, Rocco. Buttiglione; 
mercoledì sarà la volta di Fausto Bertinotti, segreta- 
rio nazionale di Rifondazione comunista, giovedì 
toccherà a Gerardo Bianco, leader dei Popolari. 

La giornata di domani per Buttiglione sarà molto 
intensa di appuntamenti. Alle 18 è previsto l'inter- 
vento nella sala Illiria della Marittima, dopo il salu- 
to dei candidati del Polo: Renzo Codarin alla Provin- 
cia e Roberto Dipiazza al Comune di Muggia. Il se- 
gretario nazionale dei Cristiano democratici uniti si 
recherà nella prima mattinata alla Foiba di Basoviz- 
za e alla Risiera di San Sabba. Successivamente rag- 
giungerà l'Ente zona industriale e, accompagnato 
dal presidente Francesco Slocovich, visiterà il nuovo 
insediamento della Wooltech Europe. 

Dopo un colloquio con il presidente della Camera 
di commercio, Adalberto Donaggio, il leader del Gdu 
sarà accolto in porto nel pomeriggio dal presidente 
Michele Lacalamita. In serata è prevista la cena elet- 
torale a Muggia. 

Alle 17 di mercoledì Fausto Bertinotti sarà presen- 
te a Muggia a un'iniziativa elettorale della Lista 
Avanti Muggia assieme al candidato sindaco di Ri- 
fondazione, Sergio Milo e al capolista Diego Aposto- 
li. Contemporaneamente Nerio Nesi, presidente del- 


HEREND 


Arte e tradizione 
della porcellana ungherese 


UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 


Questa settimana una decoratrice 
della manifattura HEREND darà 
una dimostrazione della tecnica e 
dell'abilità nel decorare le porcellane 


GIOVANNI CESCA 


VIA MAZZINI 17 - TRIESTE - TEL. 631838 


A TRIESTE. 


alla Fiera, giovedì Bianco del Ppi 


la commissione bilancio della' Camera, si incontrerà 
a Trieste con i vertici politici ed economici della co- 
munità slovena per affrontare in primo luogo il pro- 
blema della Bct-Tkb, ma anche per confermare l'im- 
pegno di Rifondazione nell'approvazione di una leg- 
ge di tutela per la minoranza slovena in Italia. 
Appuntamento principale della giornata, sarà la 
manifestazione regionale che inizierà al padiglione 
centrale della Fiera alle 19.30. Prenderanno la paro- 
la. anche Dennis Visioli, candidato di Rifondazione. 
alla presidenza della Provincia e Gianluigi Pegolo, 
segretario regionale del partito che affronterà i temi 
della crisi nel Friuli-Venezia Giulia. Alla fine è previ- 
sta una cena elettorale nella casa del popolo di Bor- 


‘ go San Sergio. Si prenota al 634000. 


Gerardo Bianco del Ppi parlerà invece giovedì alla 
Stazione Marittima. per sostenere la candidatura 
dei Popolari triestini di Adele Pino alla presidenza. 
della Provincia. 

Il ministro della sanità, Rosy Bindi sarà in città lu- 
nedì 11, mentre il ministro della Difesa, Beniamino 
Andreatta, arriverà a Trieste marted' 12. Il Ppi, si 
legge in una nota del segretario provinciale Elettra 
Dorigo, vuole essere vicino alle attese della gente 
per puntare in Provincia, come a Muggia, sull'affer- 
mazione dell'Ulivo. 


IN U) n n n 


Nella sala Disco Verde . 
Adele Pino presenta ‘ 
il programma dell’Ulivo! 


Adele Pino e il senatore dell'Ulivo, Fulvio Camerini, 
accompagnati dal candidato della lista civica Trieste 
2000, Alessandro Capuzzo, effettueranno oggi a par- 
tire dalle 12.15 (primo giorno di lezione per il Con- 
servatorio) una visita al «Tartini». I candidati e rap- 
presentanti dell'Ulivo si incontreranno con il diretto- 
re maestro Giorgio Blasco, con il quale saranno af-. 
frontate le prospettive di sviluppo del «Tartini» qua- 
le polo culturale aperto alla città, aspetto affrontato 
in una recente interrogazione del senatore Camerini. 
al ministro della pubblica istruzione. Alle 17.30, nel- 
la sala Disco Verde della stazione ferroviaria, sarà| 
presentato il programma di Adele Pino e delle liste. 
che la sostengono (Ppi, Pds, Verdi, Lista civica Trie- 
ste 2000). 


n 


«Quale autonomia per la Provincia?» 
Ne parla oggi Codarin del Polo 


Oggi alle 11.30, nella sede del Ccd di corso Italia 7. 
(quarto piano) il candidato del Polo alla presidenza’ 
della Provincia, Renzo Codarin, parteciperà a un in. 
contro dal titolo «Quale autonomia per la Provincia. 
di Trieste?». I segretari provinciali del Ccd (Marzi) el 
del Cdu (Poillucci) illustreranno le proposte di auto”. 
nomia elaborate nel programma del Polo. 


Domani in piazza Sant'Antonio 
commemorazione di Pietro Addobbati 


Domani alle 19, in piazza Sant'Antonio, si svolgerà. 
una breve cerimonia commemorativa in onore di 

Pietro Addobbati e di tutti coloro che, «sprezzanti. 
del pericolo, sacrificarono la vita per l'italianità d! 

Trieste». Lo si legge in una nota del Movimento s07 

ciale Fiamma Tricolore dove si rileva che sarà depo” 
sitata una corona d'alloro, mentre il segretario pro” 

vinciale Manlio Portolan pronuncerà un breve di 

SCOrso. 


) 
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ontrerà 
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il pro- 
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LA «GRANA» 


Trieste / Segnalazioni 
ACI/PAGAMENTO DEL BOLLO IN CONTANTI | PSICHIATRIA /LO SPECIALISTA REPLICA 


«Il servizio non ha abbandonato Antonio» 


«Via Cologna: un’altra | «Una modalita inevitabile» 
"oasi” di parcheggio 
sottratta alle auto» 


La bimba col cerchio 


Questa bimbetta col cerchio è mamma, nonna 
ebisnonna Carla, che oggi compirebbe” 
97 anni. Un ricordo dai familiari, 


Rispondo alla lettera del 
dottor Parlato, pubblicata 
il 30 ottobre nella rubrica 
«Segnalazioni»,  eviden- 
ziando che l'assurdità nel- 
le modalità del pagamen- 
to della tassa automobili 
stica è stata da anni rap- 
presentata  dall'Aci al 
competente ministero del- 
le Finanze. L'ultimo pro- 
getto di riforma che ri- 
guarda l'intera gestione 
delle tasse automobilisti- 
che è da oltre un anno al- 
l'esame di una commissio- 
ne parlamentare. 

Senza dilungarmi su 
tutte le novità contenute 
nel progetto Aci, una di 
queste riguarda proprio 
la previsione di pagare il 
bollo, per esempio, con ad- 
debito automatico sul con- 
to corrente. Attualmente, 
l'Automobile Club e i pro- 
pri uffici periferici sono te- 
nuti a versare all'erario 
l'intero ammontare degli 
importi, riscossi per conto 
dell'amministrazione  fi- 
nanziaria, entro le venti- 
quattro ore dall'avvenuto 
incasso, Ciò rende ovvia- 
mente impossibile il paga- 
mento con altri titoli che 
non sia denaro contante. 
Quindi posso solo assicu- 
rare il dottor Parlato e 
con lui tutti gli automobi- 
listi, che l'impegno del- 
l’Aci è massimo perché in 
sede legislativa siano ri- 


UNIVERSITA’/FACOLTA? DI GIURISPRUDENZA 


«Serietà all'esame non significa fanatismo» 


Voglio segnalare l'assurdo 
comportamento di coloro 
che presso la facoltà di 
Giurisprudenza di Trieste 
svolgono gli esami di isti- 
tuzioni di diritto privato. 
Nell'ultima sessione, 
svoltasi il 21 ottobre scor- 
so, su circa 110 studenti, 
sostenenti la prova scritta, 
sono stati ammessi all'ora. 
le n. 10 candidati, di cui 
soltanto due con la suffi- 
cienza. Ovviamente alcuni 
di questi superstiti sono 
stati bocciati all'orale. 
; Questo comportamento 
è la norma di ogni sessio- 
ne. La percentuale dei pro- 
mossi non raggiunge il 
5-10%. Sono consci questi 


€ 
E, DI 


re n: 
Anticipiamo DÌ Natale con un offer 
CITROEN XANTIA BERLIN 


a condizioni 


«professori» dei danni che 
arrecano finanziariamen- 
te alle famiglie e psicologi- 
camente ai ragazzi che si 
impegnano e danno tutto 


. @ sì vedono gravemente 


bloccati nei loro studi, coz- 
zando contro un esame 
che si svolge in maniera 
assurda anche 
proceduralmente? Va be- 
ne la serietà, ma non il fa- 
natismo, 

Si indirizzano i ragazzi 
verso una facoltà seria, il- 
lustrandone le difficoltà e 
conseguentemente l'impe- 
gno richiesto, la soddisfa- 
zione nello svolgere un 
corso di studi che deve es- 
sere. «conquistato», ma 


non si possono. accettare 
dei. comportamenti agli 
esami che ribadisco irre- 
sponsabili. 

Vogliate scusare questo 
mio sfogo, senz'altro an- 
che parziale, ma.che è am- 
piamente giustificato da 
una situazione obiettiva a 
tutti nota e dal dover assi- 
stere, inerme, alla «dispe- 
razione» di ragazzi seria- 
mente impegnati ed offesi 
nella loro dignità di stu- 
denti che hanno il dovere 
di studiare ma il diritto di 
essere giudicati con equi- 
tà, non con intenti puniti- 
VÎ, 

Elio Cardarilli 
(Maniago) 


Il sorriso di Marta 
La piccola e sorridente Marta a due anni. Ieri 


ne ha compiuti cinquanta. A distanza di tanto 
tempo, auguri carissimi dall'amica Rosi. 


formate tutte quelle proce- 
dure che provocano disa- 
gio e perdite di tempo. Sia 
‘per il bollo che per le pra- 
tiche auto. Il progetto di 
«Sportello unico dell'auto- 
mobilista», tenacemente 
voluto dall'Aci, non può 

più aspettare. x 
dottor Stefano Vellone 
direttore Aci 


L’orario 
delle materne 
In risposta alle due lette- 
re pubblicate su «Il Picco- 
lo» in data 23 ottobre in 
merito all'orario di lavoro 
delle insegnanti di scuola 
materna comunale, desi- 
dero sottolineare che le re- 
centi disposizioni imparti- 
te, lungi dall'avere carat- 
tere arbitrario o «persecu- 
torio», non fanno altro 
che applicare le previsio- 
ni contrattuali vigenti in 
materia. a 

È noto che tutti i dipen- 
denti degli Enti locali so- 
no tenuti a prestare servi- 
‘zio per 36 ore alla settima- 
na. Questo obbligo sussi- 
ste anche per i docenti di 
scuola materna,\con la so- 
la differenza che, data la 
particolarità del loro ruo- 
lo, si distingue per essi 
tra attività a contatto con 
i bambini e attività prepa- 
ratorie e integrative del- 
l'insegnamento. 


Polizia 
tempestiva 


Il C. S. Domio esprime, tra- 
mite le Segnalazioni, pro- 
fonda ratitudine . agli 
agenti del Commissariato 
i Polizia di Muggia, e a 
quanti hanno collaborato 
al ritrovamento del mate- 
riale (Pc, fax, fotocopiatri- 
ce, segreteria telef., ecc.) ru- 
bato nell'ufficio della sede 
della società la notte del 24 
ottobre. Con serrate indagi- 
ni, condotte magistralmen- 
te, nel giro di pochi giorni 
questi agenti ci hanno resti- 
tuito tutto il materiale, Rin- 
noviamo il nostro ringra- 
ziamento a tutti. 
Circolo sportivo 
Domio 


Sul versante giuridico, 
quanto affermato si rica- 
va dalla lettura dell'art. 
41 del Dpr 333/1990: il 
comma l infatti recita te- 
stualmente che «l'orario 
delle attività didattiche 
(rapporto diretto inse- 
gnante-bambino) è di 30 
ore settimanali» e il suc- 
cessivo comma 4 destina 
le «restanti ore» alla pro- 
grammazione didattica, 
alla gestione sociale e al- 
l'aggiornamento del per- 
sonale. 

L'ordine di servizio im- 
partito dal Comune di Tri- 
este prevede 30 ore setti- 
manali di attività con i 
bambini. Risulta pertanto 
pienamente legittimo e 
per nulla lesivo dei diritti 
dei dipendenti ai quali 
viene assicurata la corre- 
sponsione dell'indennità 
di tempo potenziato. 

Sul versante pedagogi- 
co la nuova strutturazio- 
ne del'lavoro, comportan- 
do, tra l'altro, una mag- 
giore compresenza dei do- 
centi, contribuirà a mi- 
gliorare l'attuale livello 
qualitativo delle scuole 
materne, a esclusivo van- 
taggio — in ultima analisi 
— delle esigenze formative 
del bambino. 

Maria Teresa 
Bassa Poropat 
assessore alle 
Attività educative 
e ricreative 


Il Tergesteo 
e la piscina 


Chi ha seguito il dibattito 
relativo al «Tergesteo @ 
mare» e alla costruenda 
‘piscina da 50 metri richie- 
sta a gran voce da tutta 
la città è rimasto alquan- 
to sconcertato dal legame 
che intercorre fra i due 
progetti e che appare piui- 
tosto strumentale. 

Nel vicino Friuli sono 
stati realizzati impianti 
sportivi di ogni genere 
grazie ai quattrini dello 
Stato, della Regione e del 
Coni. Anche Trieste ha del 
resto già sperimentato co- 
me riuscire ad ottenere 
90 miliardi per costruire 
il nuovo stadio di calcio. 

Con tali precedenti sem- 
bra davvero molto strano 
che non si riesca proprio 
a reperire 20 miliardi per 
la piscina con vasca da 
50 metri, quando per il 
terreno non ci sarebbe al- 
cuna spesa, dato che il Co- 
mune è qua proprietario a 
Sant'Andrea dell'area ne- 
cessaria. Dobbiamo consi- 
derare che nei prossimi 5 
anni i bilanci del Comune 
di Trieste prevederanno 
spese correnti nell'ordine 

i circa 2000 miliardi. 
L'entità dell'impegno per 
la nuova piscina andreb- 
be quindi a incidere nella 
misura d'un modesto 1% 
su tali Ie, 

Per fare un par 
con un altro Comitati 
provincia di Trieste, si sa 
che a Samatorza (Comune 
di Sgonico) si stanno spen- 
dendo 374 milioni OE 
lizzare un «parco ricreati- 
vo». La cifra, in relazione 
alle risorse disponibili; ‘pe- 
sa, forse sul bilancio di 
Sgonico più di quanto pe- 
serebbero 20 miliardi sul 
bilancio di Trieste. 

Forse è opportuno che 
venga fatta Chiarezza fino 
in Dida sul rapporto esi- 
stente tra la nuova pisci- 
na e il Tergesteo a mare. 
Ed è auspicabile che si de- 
cida di costruire la pisci- 
na, ma che si rifiuti la re- 
sponsabilità storica di mo- 

lificare ‘allineamento 
delle Rive, con l'unico ri- 
sultato di rovesciarvi so- 
pra delle correnti di traffi- 
co ancor più intense delle 
attuali. 


Furio Finzi 


Contiauto 


Strada della Rosandra 2, Trieste ==rm=-ecenesa 


Tel. 040/281446 


Mi vedo costretto a inter- 
venire su questo giorna- 
le, dopo la pubblicazio- 
ne dell'articolo dal tito- 
lo: «Mio figlio si suicida 
ma nessuno lo aiuta», 
non solo per rettificare 
quanto di inesatto e as- 
solutamente inventato 
vi viene affermato, ma 
soprattutto a difesa del 
giovane di cui si parla, e 
di quanti come lui soffro- 
no di disturbi mentali e 
per tale ragione risulta- 
no di fatto privi di ogni 
diritto, di potere e di 
qualsiasi possibilità di 
costruire un senso alla 
loro esistenza. Sulla sto- 
ria di questo giovane e 
della sua famiglia si po- 
trebbe, come si dice, 
«scrivere un romanzo». 
La breve) storia che vi 
prego di pubblicare vuo- 
le semplicemente essere 
una testimonianza pri- 
va di qualsiasi intenzio- 
ne polemica. Gli anni di 
lavoro con Antonio, co- 
me con altri giovani e 
con altre famiglie, ci in- 
ducono a riconoscere 
l'enorme carico di soffe- 
renza che devono sop- 
portare tutti gli attori di 
simili vicende. Tutto 
questo, tuttavia, non au- 
torizza nessuno a scredi- 
tare chi, nel servizio pub- 
blico, utilizza tempo e ri- 
sorse per far fronte a si- 
tuazioni così devastanti, 
nella speranza di inver- 
tire percorsi già tanto se- 
gnati, senza peraltro 
‘pretendere di avere solu- 


‘zioni miracolose per pro- 


blemi così complessi e 
radicati nella vita delle 
persone. 

Il giovane, ventino- 
venne, è stato conosciu- 
to dal nostro Servizio 
nel 1989. Secondogeni- 
to, i genitori si sono se- 
parati quanto aveva cin- 

ue anni; ha già vissuto 
funghi periodi, sin dal- 
l'infanzia, prima con 
l'uno ‘e poi con l'altro 
dei genitori. Ha. fatto 
uso di droghe leggere 
ma anche di allucinoge- 
ni, occasionalmente di 
alcool. Ha avuto, a 18 
anni, un incidente non 
grave con la moto, ma ri- 
portando un trauma cra- 
nico. Si diploma con la 
sufficienza a un istituto 
tecnico. Emigra da pa- 
renti fuori d'Italia cer- 
cando lavoro. Non vi rie- 
sce, e non vi riuscirà 
neppure a Trieste. La 
madre si rivolge al servi- 
zio dopo una grave lite 
col figlio. Antonio dice: 
«Mia madre e mio padre 


.mi hanno sbattuto la 


porta in faccia; non ho 
un lavoro, non ho potu- 
to frequentare l'universi- 
tà, non ho una casa 
mia». Chiede giustizia. |. 

Dopo ‘alcuni’ ’mest 


IL PICCOLO 
ll numero 
delfax 


Molte telefonate ci 
giungono per segna- 
lare l'interruzione 
del servizio fax del 
Piccolo. In realtà, 


come abbiamo più 
volte ricordato in 
questi giorni ai no- 
stri lettori, dal 1.0 
novembre scorso è 
entrato in funzione 
il nuovo numero di 
fax del Piccolo, che 
è il 3733312, in so- 
stituzione dei pre- 
cedenti 7797043 e 
7797029. 


emerge con chiarezza la 

sicosi; si apre dentro di 
‘ui, sul suo corpo, una 
lotta tra bene e male, av- 
verte presenze demonia- 
che e infine ne sente la 
voce. Si rivolge a un con- 
vento, a un esorcista. 
Già con i familiari ave- 
va fatto sedute spiriti- 
che. Come Servizio, men- 
tre manteniamo un rap- 
porto costante con lui, 
cerchiamo di orientare i 
familiari, talmente con- 
fusi da rinforzare le sue 
credenze deliranti. 
L'esorcista gli consiglia 
di continuare le cure psi- 
chiatriche. La madre nel 
frattempo gli ha lasciato 
il suo modesto apparta- 
mento dove prova a sta- 
re, dapprima con una fi- 
danzata, poi da solo. Si 
iscrive all'università, 
non ce la fa. Antonio di- 
ce di aver perso il senso 
della vita, di sentire il 
gelo affettivo e dei rap- 
porti. Il Servizio tenta di 
riunire la famiglia pur 
disgregata per discutere 
le prospettive del figlio e 
chiedere qualche forma 
di supporto a lui e al- 
l'azione di cura. E l'uni- 
co modo in cui Antonio 
si sente garantito e sta 
meglio. Tuttavia è diffici- 
le modificare i rapporti 
dell'intero nucleo fami- 
liare, complicati e ambi- 
valenti, Progressivamen- 
te l'intera rete familiare 
e sociale di Antonio en- 
trà in sofferenza, e di 
fatto Antonio ha solo il 
Centro di salute menta- 
le, che diventa la sua fa- 
miglia sostitutiva. Ma 
non è sufficiente. 

Nel corso di questi sei 
anni sintomi e compor- 
tamenti preoccupanti si 
sono alternati a periodi 
di miglioramento. Co- 
stante è stato l’interven- 
to del Servizio di salute 
mentale nel proporre 
programmi terapeutico- 
“i ilitativi:  psicotera- 
pia, terapia di gruppo, 
familiare, inserimento 
în cooperativa, corsi di 
formazione, soggiorni- 
vacanza, uscite serali, 
gite, prolungati periodi 
di ricovero o di day-ho- 
spital nel Centro di salu- 
te mentale. Gli psicofar- 
maci non sono mai stati 
utilizzati con finalità 
contenitive, ma sempre 
cercando quelli più re- 
centi, efficaci e meno 
dannosi. 

Antonio, quando av- 
verte la solitudine, l'ab- 
bandono e l'angoscia, re- 
agisce alla voce demoni- 
aca con un atto di auto- 
punizione, procurando- 
si delle ferite e spesso 
anemizzandosi grave- 
mente. Questi comporta- 
menti complicano il qua- 
dro, sono noti al Servi- 


zio, e sono oggetto di at- 
tenzione e speciali inter- 
venti. Il 118 è sempre in- 
tervenuto su segnalazio- 
ne di operatori o di chi 
vive con lui. Si è realiz- 
zato, dopo un lungo rico- 
vero, un progetto specia- 
le, disegnato su di lui, di 
gruppo residenziale tera- 
‘peutico presso url Appar- 
tamento, di proprietà 
dell'Ass con altri due 
utenti. Tale progetto, du- 
rato un anno, ha coin- 
volto rilevanti risorse 
umane del servizio, vo- 
lontari, accompagnatori 
e familiari. Nel 1995 il 
Centro ha ritenuto neces- 
‘sario, per tutelare gli in- 
feressi del giovane, mi- 
nacciati dai disaccordi 
familiari, proporre e ot- 
tenere la nomina di un 
curatore dal Tribunale 
di Trieste. 

Vi sono notevoli pro- 
blemi di natura econo- 
mica vista la assenza to- 
tale di mezzi finanziari 
per il paziente, che ha ri- 
cevuto dapprima un aiu- 
to economico dal Servi- 
zio e poi la pensione. di 
invalidità civile su ini- 
ziativa del Centro. Sia- 
mo consapevoli che la fa- 
miglia non può essere di 
aiuto ad Antonio. Nono- 
stante tutto ciò Antonio 
ha potuto, quest'estate, 
anche stare bene, avere 
ancora una ragazza, 
partecipare a un cam- 
peggio di gruppo orga- 
nizzato del Centro. La 
RIE di cui si par- 

a nell'articolo altro non 
è che questa condizione 
di vita. Pertanto l’epati- 
te virale è un accidente 
della sua vita di cittadi- 
no. Di recente un nuovo 
gesto preoccupante ha 
interrotto, concorde la 
madre, la sua permanen- 
za nel gruppo residen- 
ziale e ha determinato il 
suo ricovero nei servizi 
di salute mentale. 

Si è fatto presente alla 
madre che sarebbe stato 
di grande significato te- 
rapeutico se avesse potu- 
to tornare a dormire da 
lei temporaneamente, e 
che il Servizio, tenuto 
conto del suo grave cari- 
co, poteva organizzare 
una gestione di tutta la 
giornata del giovane, im- 
‘pegnandolo in vari pro- 
grammi. Quando ciò era 
in precedenza accaduto 
era stato utile per Anto- 
nio. La signora sembra- 
va accettare, nessuno 
l'avrebbe costretta e tan- 
tomeno abbandonata. 
Abbiamo continuato a 
discutere con lei e a cer- 
care soluzioni ancora 
più utili. Questo fino a 
ieri. Oggi l'articolo. 

dott. Roberto Mezzina 

. Dipartimento 
di salute mentale 
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Il Piccolo [ta] 


«Rinforzo» 
perla linea 17 


In relazione alla segna- 
lazione dal titolo «Peg- 
gio delle sardine in sca- 
tola» a firma della signo- 
ra Evelina Galussi, l'Act 
intende precisare quan- 
to segue. 

Senza voler entrare 
nel merito della polemi- 
ca sollevata circa la ne- 
cessità sia degli studenti 
di viaggiare con i propri 
libri che degli altri uten- 
ti con le proprie sporte, 
si informa che proprio 

er quanto riguarda la 
Tia 17 l’Act ha rivolto 
agli enti concessionari 
fel servizio formale ri- 
chiesta per l'autorizza- 
zione a svolgere un nu- 
mero di chilometri mag- 
giore di quello Go: 
nalizzato anche a un 
rinforzo della suddetta 

linea. 
Act 


Ufficio relazioni 
‘con il pubblico 


Illuminazione 
ripristinata 
Sono il signore della «Il- 
luminazione di campo 
Monteverdi e campo Me- 
tastasio». Ora mi rivolgo 
a voi per esprimere il 
plauso e il vivo ringra- 
ziamento all'Acega e a 
rualsiasi altro ente sia 
intervenuto per disporre 
il ripristino dell'impian- 
to elettrico. 

Finalmente quando fe 
buio uno che passa o che 
guarda dalla finestra 
‘può ammirare qualcosa 
che è bello di giorno ma 
che con le luci artificiali 
è più suggestivo e soprat- 
tutto si riesce a indivi 
duare qualcuno che com- 
bina delle birichinate. — 

4 proposito, un Moni- 
to ai ragazzi che gioca- 
no al pallone nel piazza- 
le e sotto il gazebo. Ab- 
biate rispetto di quanto 
ci hanno dato, non di- 
struggete le lampadine 
tirando il pallone sul sof- 
fitto. I genitori in questo 
caso facciano opera di 
persuasione affinché i lo- 
ro figli si comportino in 
modo urbano e decoro- 
so, altrimenti non potre- 
mo più reclamare dirit- 


tu. 

Credo di far cosa gra- 
dita, rendendomi inter- 
prete dei sentimenti di 
quelli che hanno visto 
esaudito il desiderio di 
avere finalmente funzio- 
nante l'impianto elettri- 
co da tutti agognato, nel 
porgere i più sentiti rin- 
graziamenti a quanti St 
Sono adoperati per ren- 
dere vero questo bene al- 
la comunità. 


Giampaolo Porceddu » 


GLI SPORTIVI 


Tnuovi. 
cardiofrequenziometri 


PELAR 
da. 186.000 


ei nuovissimi 


G-sHDCK CASIO. 
‘da L. 98.000 


Gioielleria 


OROLINEA 


XX Settembre 16.-Tel. 0. 


ITALNOVA 


tutto donna 


TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


Piazza OSPEDALE 7 


Contiauto 


eee Mariano del Friuli (zona art.) 


Tel. 0481/69605 
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Benefattori 
della Pro Senectute 


Per ricordare i numerosi 
benefattori che hanno 
contribuito in vari modi 
alla crescita della Pro Se- 
nectute, è stata indetta 
una «Giornata di ringra- 
ziamento per i benefatto- 
ri) che si svolgerà oggi, 
alle 11, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32. 


Teatro 

alla «don Marzari» — 
Oggi la compagnia dei 
Giovani del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta, alle 15, alla 
casa di riposo «Don Mar- 
zari» di Prosecco, lo spet- 
tacolo «Ma cos'è questa 
crisi», varietà quasi futu- 
rista firmato da Dodo Ga- 
gliarde ed Enrico Protti, 
che ne ha anche curato 
la regia. 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala dell'Unio- 
ne degli istriani, in via 
S. Pellico 2, alle 16.30 e 
alle 18, Gualtiero Skof 
presenterà un audiovisi- 
vo dal titolò: «Genti-gen- 
te e personaggi-caleido- 
scopio». Ingresso libero. 
— 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica che alle 16, al Club 
Primo Rovis di via Gin- 
nastica 47, si svolgerà 
«El Campanon», terzo ap- 
puntamento con la regi- 
strazione dal vivo della 
nota trasmissione radio- 
fonica interpretata dalla 
Compagnia del dialetto 
triestino, mentre al Cen- 
tro ritrovo anziani di via 
Mazzini 32 alle ore 
15.30 si svolgeranno le 
prove del coro dell'asso- 
ciazione. 


Concerto 

d’organo 

Oggi alle 16.30, nella 
Cappella S.-Carlo Borro- 
meo di via Pascoli 31, il 
maestro Benedetto Se- 
stan terrà un concerto 
per organo in occasione 
della ricorrenza del san- 
to patrono. Sono invitati 
gli ospiti dei centri diur- 
ni. 


Amici 

dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Mu- 
seo di storia naturale, in- 
forma i soci e simpatiz- 
zanti che oggi verranno 
presentati: «Funghi dal 
vero». L'appuntamento 
è fissato alle 19 nella sa- 
la conferenze del Museo 
di storia naturale di via 
Ciamician 2. L'ingresso 
è libero. Sono aperte le 
iscrizioni al corso base 
di micologia, che avrà 
inizio il 13 novembre. 


del 


La virtù risplende nel- 
le disgrazie. 


Le 


Temperatura minima 
gradi 10,2; temperatu- 
Ta massima gradi 16; 
umidità 74%; pressio- 
ne millibar 1027 in di- 
minuzione; cielo sere- 
no; vento da Ovest con 
velocità di 4 km/h e raf- 
fiche di 6,5 km/h; mare 
quasi calmo con tempe- 
ratura di gradi 16,9. 


Oggi: alta alle 5.41 con 
cm 23 e alle 16.53 con 
cm -1 sottopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 12.56 concm6eal- 
le 22.51 con cm 20 sot- 
to il livello medio del 
mare. x 

Domani: prima alta al- 
le 6.12 con cm 29 e pri- 
ma bassa alle 13.03 con 
cm-17. 

(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


ARMADI, 
SOGGIORNI, 
DIVANI 


AMETA'PREZZO 


arredamenti 


«Rimpatriata» degli ex dipendenti dell’Upim 


Una bella tavolata dei dipendenti che hanno 
eil 1965. Rimpatriata conviviale in allegria. 


prestato servizio ai magazzini «Upim» tra il 1947 


Istituto Conferenza Comunità I minore 
di grafologia al Burlo - di Cittanova invisibile 


Oggi alle 17.45 s'inizia il 
II corso di grafologia psi- 
cologica. Il giorno 7 no- 
vembre s'iniziano ill eil 
INI corso di grafologia 
psicologica presso la 
nuova sede in via Crispi 
28, 1.0 piano. Per infor- 
mazioni rivolgersi ai nu- 
meri 368017 o 303254 
nelle ore serali. 


Psicologi 

Sipap 

L'Associazione psicologi 
liberi professionisti (PIp- 
Sipap) informa che la se- 
greteria è aperta nella se- 
de di via Foscolo 18, 
ogni giorno da martedì a 
venerdì, ore 9-10, via 
fax e tel. 040/767815, 
per ricevere le esigenze 
degli psicologi liberi pro- 
fessionisti da portare al- 
l'assemblea nazionale Si- 
Pap, a Roma, sabato 9 
novembre. Informazioni 
giovedì, ore 17-18, e ve- 


nerdì, ore 11-12, tel. 
767815. 
Corsi accelerati 


di lingua inglese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi accelerati (no- 
vembre-febbraio) per I- 
II-NI livello. Gruppi di 
massimo 6 partecipanti. 
British Institutes, via Do- 
nizetti 1 (laterale di via 
Battisti) tel. 369222. 


Robin Hood 

danze È 

I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via Bia- 


soletto 14, ore 
20.30-22.30, tel. 
53102-632532. 
Alliance francaise 


corsi 1996-1997 

Si comunica che sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si annuali: I-II-II-IV li- 


Oggi, alle 17, nella sala 
conferenze dell'Istituto 
per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo», via dell'Istria 
65/1, nell'ambito degli 
«Incontri di prevenzione 
ed epidemiologia» si ter- 
TÒ il seminario «Stato nu- 
trizionale nell'infanzia, 
età al menarca e rischio 
di tumore al seno». Parle- 
rà il dott. Elio Riboli del- 
l'International agency 
for research on cancer) 
(Iarc) di Lione (Francia). 
Il seminario si svolgerà 
in lingua italiana. Ingres- 
so libero. Per informazio- 
ni telefonare allo 
040/3785401. 


Incontro 

di antroposofia 

Oggi alle 20, nella sala di 
via Caprin 7, secondo in- 
contro seminariale con 
l'antroposofia. L'inse- 
gnante Franco Ulcigrai 
parlerà sul tema: «Uo- 
mo, conoscenza spiritua- 
le e arte dell'educazio- 
ne». 


CRONACHE SP. 


vello, cours conversa- 
tion, perfectionnement, 
matinée, samedi, corsi 
di preparazione agli esa- 
mi Delf/Dalf, corsi di 
francese commerciale. 
Per informazioni la se- 
greteria è aperta il lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30 in 
piazza S. Antonio 2, tel. 
634619. 


Fisio Sport 

Asc 

Organizza corsi di avvia- 
mento, preparazione e 
rieducazione allo sport 
per ragazzi e adulti, gin- 
nastica antalgica verte- 
brale, ginnastica tradi- 
zionale per tutte le età, 
estetica, check up sporti- 
vo, artrosi e osteoporosi 
presso la palestra del Sa- 
natorio Triestino, via 
Rossetti 62, tel. 392501. 
Parcheggio interno. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
Tutte le lezioni 
in calendario 


sig.ra A. Flami 
11, sig.ra W. 


Aula A: 9.30-11.25, dott.ssa G. Maurer, Lingua tedesca: Il e 
I corso; aula B: 9-11.20, sig. U. Amodeo, Recitazione e re- 
gia; aula A: 15.30-17.15, prof. F. Nesbeda, La stagione lirica 
96/97 al Verdi; aula B: 16-16.50, dott. A. Colosimo, Lezioni 
di veterinaria; aula B: 17-17.50, prof.ssa M. Gelsi Salsi, Let- 
teratura tedesca: Lessing-Goethe. 
GIOVEDÌ 7 

Aula A: 10-12, dott.ssa M. Mecozzi, Lingua spagnola: corso 
unico; aula D: 9.30-11.30, sig.ra M. G. Ressel, pittura su 
stoffa e vetro; aula C: 16-18, sig. S. Colini, Tecitazione dia- 
lettale; aula A: 16-18.50, sig. L. Verzier, attività corale; au- 
la B: 16-16.50, prof. A. Andriani, Il sistema mondiale Verso 
un nuovo assetto; aula B: 17-17.50, prof. P. Stenner, Storia 
e metodi della navigazione. 

.. VENERDÌ 8 È 
Aula A: 9.30-12.20, sig.ra M. de Gironcoli, Lingua inglese; 
corso base, III corso e II corso; aula B: 9.30-11.20, dott.ssa 
A. Csaki, Lingua inglese: corso base e III corso; aula B: 
11.30-12.20, sig.ra A. Flamigni, Lingua inglese: conversazio- 
ne; aula C: 9-1Î, sig.ra W. Allibrante, disegno e pittura; au- 
la B: 16-17.20, dott.ssa M. Fiorin, Arte bizantina e post bi- 
zantina; aula C: 16-17.50, prof.ssa G. Franzot, Lingua fran- 
cese: corso base e corso avanzato. 
LABORATORI 
Aula C: 9-11 martedì e venerdì, sig.ra W. Allibrante, dise- 
gno e pittura; aula B: 9-11 mercoledì, sig. U. Amodeo, reci- 
tazione e re; ia; aula C: 16-18 lunedì e giovedì, sig. S. Colini, 
recitazione dialettale; aula D: 9.30-11.30 martedì e giovedì, 
sigra M. G. Ressel, pittura su stoffa e vetro; aula D! 
16-18.50 martedì e giovedì, sig. L. Verzier, attività corale. 
Prof.ssa T. De Monte e prof.ssa S. Belci: le lezioni di attività 
motoria seguono il consueto orario e si svolgono alla pale- 
stra di via Monte Cengio (Cus). 
Biblioteca: martedì e venerdì dalle 10 alle 11.30. Re 
In via Corti n. 1/1 dalle ore 9.30 alle 11.30 — tutti i giorni 
escluso il sabato — proseguono le iscrizioni a tutti i corsi. 


La Comunità di Cittano- 
va onorerà la memoria 
di tutti i concittadini de- 
funti oggi alle 14.30, con 
una messa che sarà cele- 
brata da mons. Luigi Pa- 
rentin nella Cappelli ‘a del 
cimitero di Sant'Anna, 


Aiuto 
alla vita 


Nell'ambito del corso di 
aggiornamento per vo- 
lontari, organizzato dal 
Centro di aiuto alla vita, 
oggi alle 17.30, nella se- 
de di via Marenzi 6 (a 
fianco dell'ospedale La 
Maddalena) l'assistente 
sociale Marisa Creglia 
arlerà sul tema «La re- 
azione di aiuto». La se- 
de del Gav, associazione 
di volontariato al servi- 
zio della donna e della 
coppia in difficoltà per 
una gravidanza inattesa, 
è aperta ogni giorno dal- 
le 10 alle 12 e dalle 16 al- 
le 18 e il sabato solo dal- 
le 10 alle 12. Telefono 
396644, 


Corso di antiquariato 
Istituto Antithesis 

Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi oggi 
10.30-19.30 a Palazzo Vi- 
vante, Largo Papa Gio- 
vanni XXIII 7, tel 
311853; altri giorni tel. 
0336/480296. 


Corsi accelerati 
di lingua tedesca 


Sono aperte al Deutsch 
Institut le iscrizioni ai 
corsi accelerati per I-II- 
II livello. Via Donizetti 
1 (laterale di via Battisti) 
tel. 370472. 


Salute e bellezza 
peruominie donne 


Metodi naturali, frutto di 
saggezza ed esperienze 
antiche, fitoderivati, im- 
pacchi di erbe altamente 
selezionate, saune disin- 
tossicanti. Senior Italia, 
tel. 660779-361837. 


DA NOVEMBRE 
Il mondo 
sloveno: 
corsi di lingua 
e cultura 


L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della 
cultura slovena opera già 
da venticinque anni a Trie- 
Ste per costruire una sem- 
pre più costruttiva e civile 
convivenza tra italiani e 
sloveni, facendo conosce- 
re agli uni la ai la cul- 
tura e l'arte degli altri. 
L'Ente mette i propri ser- 
vizi a disposizione di circo- 
li, associazioni, consigli 
circoscrizionali, enti pub- 
blici, organizzazioni sinda- 
cali, scuole, nell'ambito di 
un'attività che si propone 
come servizio culturale di 
interesse pubblico. 

Imparare lo sloveno a 
Trieste è un'importante 
occasione per il lavoro, 
per gli studi, REL allargare 
gli orizzonti di ognuno ri- 
spetto alla realtà politica e 
socio-culturale determina- 
tasi nella fascia confinaria 
del Friuli Venezia Giulia. 

Nel mese di novembre 
avranno inizio alcuni nuo- 
vi corsi, che si svolgeran- 
no con frequenza bisetti- 
manale, in orari serali fi- 
no a giugno. Sono inoltre 
disponibili corsi gratuiti 
di conversazione è corsi 
per insegnanti che deside- 
Tino inserire elementi di 
cultura slovena come inte- 
grazione educativa del lo- 
To insegnamento. Per in- 
formazioni telefonare la 
n. 637788 da lunedì a ve- 
nerdì. Per le iscrizioni la 
segreteria di via Valdirivo 
30è Rae lunedì e giove- 
dì dalle 17,30 alle 19; 


Oggi nella sala consilia- 
re della Provincia, piaz- 
za Vittorio Veneto 4, alle 
17 avrà luogo la quarta 
conferenza del 6.0 corso 
di formazione di Linea 
Azzurra. Il dottor F. Mi- 
lanese (tutore pubblico 
dei minori della regione 
Friuli-Venezia Giulia) 
parlerà sul tema: «Il mi- 
nore invisibile, come di- 
fenderlo». 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 17,30, 
nella sede del Circolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, inaugurazio- 
ne della mostra fotografi- 
ca di Luca Ortolani «Il 
mio viaggio nella foto- 
grafia». 


Euroesi 
cultura 


L'Associazione Euroest 
cultura (ex Italia-Urss) 
comunica che s'iniziano 
i corsi gratuiti propedeu- 
tici di sloveno, cinese, 
polacco e croato, Sono 
ancora disponibili alcuni 
posti anche nei corsi pro- 
pedeutici gratuiti di rus- 
so e giapponese che s'ini- 
zieranno tra 2 settima- 
ne. Per informazioni: lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì dalle 17 alle 20, via 
dell’Eremo 105° Tel. 
946713. i 


PICCOLO ALBO 


Al guidatore del mezzo 
che il mattino del 2 no- 
vembre all'altezza del n. 
66 di via S. Francesco ha 
danneggiato l'auto Opel 
Astra regolarmente po- 
Steggiata è pregato di te- 
efonare urgentemente 
aln., 381750. 


_MosTRE | 


Tavolozza Maiola 
Inaugurazione ore 18 


ENTE LIRICO 
Audizioni 
al «Verdi» 
per viola 

e violino 


L'Ente lirico «Verdi» ha in- 
detto due audizioni per vi- 
di fila, cui 


ola e violino d à 
iòssono partecipare citta- 

Sini italiani e appartenen- 
ti ai Paesi della Comunità 
europea in possesso del di- 
ploma, rispettivamente, di 
Viola e di violino, di età 
non inferiore ai 18 e non 
superiore ai 40. î 

Il programma per viola 
prevede: esecuzione, a 
scelta del candidato, di un 
concerto fra quelli di Hoff- 
meister o di Stamitz (re 
magg. op.l), di due tempi 
di una Suite di Bach (per 
violoncello solo), dello stu- 
dio n.41 di Campagnoli, 
tratto dai 41 Capricci 
0p.22, lettura a prima vi 
sta di brani lirico-sinfoni- 
gi. I violinisti dovranno in- 
vece eseguire il primo e se- 
condo tempo di un concer- 
to di Mozart a scelta, il 
primo tempo di un concer- 
to a scelta, da Beethoven 
ai contemporanei, due 
tempi a scelta da una sona- 
ta o dalla Partita in re mi- 
nore per violino solo di Ba- 
ch, lettura a prima vista. 

Le domande dovranno 
pervenire, entro il 12 no- 
vembre, a Ente autonomo 
teatro comunale Verdi, 
Servizio affari generali, 
via Battisti 18, Trieste, 
corredate dalle generalità 
del candidato, anno di con- 
seguimento del diploma e 
curriculum. L'audizione è 
prevista per il 18-19 no- 
vembre, alle 9.30, in Sala 
Tripcovich. 


Oggi alle 20.30, nella se- 
de di via Dante 7, si ter- 
rà la terza assemblea or- 
dinaria del Leo Club Tri- 
este con proiezione di 
immagini raccolte dal so- 
cio Luigi Spagna duran- 
te il suo viaggio a Mo- 
star dello scorso dicem- 
bre. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale 
di Trieste ricorda ai pro- 
pri soci che venerdì pros- 
simo, nella sede presso 
l'Associazione degli indu- 
striali di piazza Scorcola 
1, è indetta, alle 16 in 
pronti e alle 17 in secon- 

‘a convocazione, l'as- 
semblea generale per le 
elezioni inerenti il rinno- 
vo delle cariche sociali 


per triennio 
1997/1999. 


Dante 

Alighieri 

Il giorno 6 novembre al- 
le 17, nella sede della 
Dante-comitato di Trie- 
ste di via Torrebianca 
32 (I piano), la dott.ssa 


Grazia Bravar, dei Civici. 


musei, illustrerà le mo- 
stre veneziane sulla Ma- 
gna Grecia e sul Tiepolo 
mn pragirenleo alla gita 
culturale che è prevista 
per il giorno 9 novembre 
1996. Informazioni e 
iscrizioni alla sede il lu- 
nedì e il giovedì dalle 
17.30 alle 19 e.il merco- 
ledì dalle 10 alle 12. Tel. 
362586. 


Civici 

musei 

La direzione dei Civici 
musei di Storia e Arte di 
Trieste comunica che, si- 
no al 5 novembre, il Civi- 
co museo della Risiera 
di S. Sabba - monumen- 
to nazionale, resterà 
aperto nei giorni feriali 
dalle 9 alle 18. Ingresso 
libero. Sino al 5 novem- 
bre anche il Civico mu- 
seo del Risorgimento 
(via XXIV. Maggio 4) soli- 
tamente aperto solo su 
prenotazione, resterà 
aperto nei giorni feriali 
e festivi dalle 9 alle 13. 
Ingresso lire 3000 inte- 
To; ridotto lire 2000. 


Lettura 

biblica 

Oggi alle 10.30 nella se- 
de provinciale delle Acli, 
in via S. Francesco 4/1, 
scala A, si svolgerà la let- 
tura biblica comunita- 
ria, Si rifletterà assieme 
sulla lettera di San Paolo 
ai Romani. Tutti gli inte- 
ressati possono parteci- 
pare. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
Te; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109, 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Farmacie 


di tumo 


Dal4al 
9 novembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. È 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia - tel. 271124; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Gio- 
vanni 5; via Alpi Giu- 
lie 2; largo Sonnino 
4; viale Mazzini 1 - 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 (solo per chia- 
mata telefonica con 
Ticetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: largo 
Sonnino 4, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Il treno ha compiuto da 
poco 165 anni, ma non li 
dimostra: i treni ad alta 
velocità di oggi non han- 
no ormai più nulla in co- 
mune con i loro progeni- 
tori del 1830 quando il 
servizio ferroviario nac- 
que ufficialmente sulla 
linea Liverpool-Manche- 
ster grazie alla prima lo- 
comotiva inventa da Ge- 
orge Stephenson e da 
suo figlio Robert. 

La nascita del treno è 
strettamente legata alla 
rivoluzione industriale 
e, quindi, alla sua pa- 
tria, l'Inghilterra. La ne- 
cessità di trasportare il 
carbone nelle miniere e 
verso le prime industrie 
moderne che facevano 
capolino intorno all’800, 
avevano già indotto gli 
inglesi a mettere in fun- 
zione nel 1801 una ferro- 
via trainata da cavalli. 
Mentre è ancora irrisol- 
to il dilemma «è nato pri- 
ma l'uovo o la gallina?», 
per le ferrovie è tutto 
più chiaro: prima del tre- 
no sono nati i binari. Dai 
vagoni merci e passegge- 
ri trainati sui binari da- 
gli stalloni si arrivò ben 
presto alle prime macchi- 
ne. Lo stesso Stephenson 
aveva già costruito nel 
1814 una locomotiva a 
due cilindri in servizio 
in una miniera del Gal- 
les seguita, nel 1825, da 
una locomotiva ancora 
più pesante (8 tonnella- 


— In memoria di Carlo Ber- 
nich per l'onomastico (4/11) 
dai familiari 50.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 
—In memoria di Bruno Cia- 
ni a il compleanno (4/11) 
dalla moglie 80.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 
In memoria di Carlo Colli- 
ni per l'onomastico (4/11) 
dalla moglie 50.000. pro 
Astad, 50.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli; dalla 
sorella 100.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 
— In memoria di Nino De- 
‘assi nel III anniv. (4/11) 
di Giuliana, Sandro e Massi- 
mo 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Carlo Fur- 
lan per l'onomastico dalla 
moglie Maria Bortolini 
100.000 pro Ass.Amici del 
\ cuore, 100.000 pro Lega Na- 
zionale. 


Vetrina sui Carabinieri 


Un allestimento alla boutique Lacoste di corso 
Italia per celebrare la Giornata delle Forze Armate. 
L'ha curato il Comando Carabinieri di Trieste per 
illustrare in sintesi storia e tradizioni dell'Arma. 


IL TRENO DELLA STAMPA 
PER LA SCUOLA 


te). Fu solo nel 1829, pe- 
Tò, che apparve la prima 
locomotiva a vapore 
che, l'anno successivo, 
doveva dar luogo all'av- 
vio del servizio ferrovia- 
rio commerciale: quel- 
l'anno i Stephenson vin- 
sero il concorso di 
Rainhill che metteva al- 
la prova i mezzi allora 
più moderni per trainare 
senza l'aiuto dei cavalli i 
vagoni sui binari: la loco- 
motiva Rocket (razzo) in- 
ventata dal padre delle 
ferrovie moderne percor- 
se in un'ora i 22 chilome- 
tri della linea Liverpool- 
Manchester  trainando 
un carico di 13 tonnella- 
te, a una velocità per 
quei tempi davvero stra- 
tosferica: 56 chilometri 
orari, il doppio di quella 
finora realizzata con i 
predecessori della «Roc- 
ket». N 
A voler essere precisi i 
progenitori delle moder- 
ne ferrovie avevano fat- 
to già la loro comparsa 
60 anni prima della 
«Rocket»: anche se la lo- 
To parentela con quello 
che oggi chiamiamo tre- 
no non è facile da trova- 
re, il più antico di questi 


. proto-treni era un carro 


stradale semovente in- 
ventato dal francese Cu- 
gnot nel lontano 1769. 
Da quel momento in poi 
fu tutto un fiorire di in- 
venzioni che sfociarono 
poi nel 1829 nella loco- 


—_—, RETTE 


— Im memoria di Carlo Godi- 
gnani dalla moglie Nerina 
50.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine del Rosario. vat 
—. In niemoria di Edda Luisi 
nel IV anniv. (4/11) dal mari- 
to Marcello e famiglia 
300.000 pro Unione ital. cie- 
chi. 

—In memoria di Walter Mi- 
locco nel XXX anniv. (4/11) 
da papà e mamma 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
—In memoria di Gemma Si- 
ca. (4/11), Tina Zorzin 
(23/12) e Tommaso Sica 
(25/12) dalla famiglia Sica 
Maietta 50.000 pro 
AT.A.Spastici. 

—In memoria del prof. Car- 
lo Stazzedoni per l'onoma- 
stico. (4/11) Gia sorella 
20.000 pro Centro emodiali- 
si; da Bruna Brill 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—In memoria di Carlo To- 


LA FERROVIA NACQUE COL BOOM INDUSTRIALE 


Quei binari «made in England» 


motiva di Stephenson: 
locomotive sempre più 
potenti accompagnarono 
lo sviluppo a progressio- 


«ne geometrica del servi- 


zio ferroviario che, in po- 
chi anni, passò da una 
manciata di chilometri 
di binari, a un'estensio- 
ne di 200 mila chilome- 
tri. La prima linea ferro- 
viaria transcontinentale 
fu completata da lì a po- 
chi anni: nel 1869 gli 
Stati realizzarono infatti 
il primo. collegamento 
ferroviario dalla costa at- 
lantica a quella pacifica. 

In Italia la prima fer- 
rovia, costruita da una 
società francese, fece la 
sua comparsa soltanto 


nel 1839; era il 3 ottobre 


ere Ferdinando II di Bor-- 


bone tagliava il nastro 
della Napoli-Portici, lun- 
ga poco più di sette chilo- 
metri. Le prime locomo- 
tive — esposte nel Museo 
ferroviario di Pietrarsa 
(Napoli); inaugurato pro- 
prio in occasione dei 150 
anni della Napoli-Portici 
— erano «made in En- 
gland». Mentre nel.1831 
soltanto la Gran Breta- 
gna, gli Stati Uniti e la 
Francia disponevano di 
qualche decina di chilo- 
metri di linee ferrovia- 
rie, dieci anni dopo la 
maggior parte dei paesi 
europei era solcata dai 
primi binari e l'Italia ne 
contava già 21 chilome- 
tri. Oggi sono oltre 16 
mila chilometri. 


INMARZO 
Cisl: concorso 
per coadiutore 
del ministero 
dell’Interno 


La Cisl Statali di via 
Torrebianca 37 infor- 
ma che il concorso a 
984 posti di coadiuto- 
Te (di cui 53 per il 
Friuli Venezia Giulia) 
del Ministero dell’In- 
terno verrà espletato 
a Trieste con inizio il 
iorno 11 marzo 1997, 
ietro ordine alfabeti- 
co. 
L'organizzazione 
sindacale informa 
inoltre che è a disposi- 
zione la dispensa che 
i candidati possono 
utilizzare Lor la pre- 
parazione della prova 
scritta, 
Per il ritiro del dia- 
rio d'esami e per altre 


| informazioni, gli inte- 


ressati possono rivol- 
gersi alla sede di via 
Torrebianca. 37 ogni 
giorno, dalle 10 e 
13, sabato incluso. 


sti per l'onomastico (4/11) 
dalla moglie Lina e figli Mi- 
rella e Riccardo 15.000 pro 
Agmen, 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Francesca 
e Carlo Tutta (4/11) dalla fi- 
glia Andreina e genero Ste- 
o Zeppi 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
—In memoria dei cari geni- 
tori Bianca ed Egidio Umer 
negli anniv. (4/11 e 28/3) da 
Lori 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Enpa. 
— In memoria del caro Lo- 
renzo Zakrajsek nell'VIII an- 
niv. (4/11) dalla moglie Ma- 
Tiuccia Zakrajsek 100.000 
pro Sogit. 
— In memoria del dott. Ro- 
mano Venutti da Bruno e 
.Fulvia Campini e Sergio Gor- 
tani 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore; da Melita Ama- 
Tanto 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Il Piccolo 


La rivista «Altroconsu- 
mo» del Comitato Difesa 
Consumatori di Milano 
ha fatto un'inchiesta sul- 
le agenzie funebri. Un 
Settore il cui volume di 
affari si aggira attorno 
al 2000/2200 miliardi 
l'anno, in cui operano 
Circa 4000 imprese pri- 
Vate, oltre a circa 200 
Comuni. Il servizio di 
onoranze funebri è un 
settore in cui troppo 
spesso il consumatore si 
trova a dover compiere 
delle scelte senza avere 
la possibilità o lo stato 
d'animo necessario per 
confrontare i diversi 
prezzi e servizi offerti 
dal mercato. E proprio 
per queste ragioni la rivi- 
sta «Altroconsumo» ha 
svolto un'inchiesta in 12 
grandi città di tutta Ita- 
lia per valutare il costo 
del servizio funebre of- 
ferto dalle agenzie priva- 
te e dai Comuni. 

Alcuni dati interessan- 
ti; la concessione del lo- 
culo, che avviene da par- 


costi della sepoltura: 
a Trieste tra | meno cari 


te del Comune o di terzi, 
ha un prezzo variabile 
tra le 778.000 a Cagliari 
e gli 8.280.000 lire a Ge- 
nova. A Bologna e Vero- 
na per un servizio di inu- 
mazione offerto dal Co- 
mune si paga, rispettiva- 
mente, 1.300.000 e 
1.400.000 lire; opposta 
la situazione a Torino, ri- 
sultata la città più cara 
per questo servizio, do- 
ve vengono chieste dalle 
agenzie private 
3.400.000 lire. Tra le più 
care le agenzie di Mila- 
no che richiedono 
3.100.000. lire. Diverso 
naturalmente il costo 
per il servizio di tumula- 
zione dove sono ancora i 
Gomuni di Bologna e Ve- 
rona che risultano esse- 
re i meno cari 
(2.900.000); ben 
7.100.000 lire. vengono 
invece richieste dal Co- 
mune di Genova per lo 
stesso servizio. Quasi lo 
stesso prezzo è richiesto 
dalle agenzie funebri di 
Milano (7.000.000). An- 


che il costo dei fiori è 
stato considerato nell'in- 
dagine ed è emerso che 
per una corona si può pa- 
gare dalle 132.000 lire di 
Napoli alle 380.000 lire 
di Torino. Fin qua l'inda- 
gine molto articolata di 
Altroconsumo. 

Abbiamo voluto ag- 
giungere una indagine 
da noi fatta nella nostra 
città dove esistono un 
servizio comunale e uno 
privato che ha rifiutato, 
però, di dare informazio- 
ni per telefono. Molta di- 
sponibilità e trasparen- 
za, invece, sono state di- 
mostrate dal Comune 
che ci ha così permesso 
di fare il raffronto: l'inu- 
mazione a Trieste viene 
a costare da 1.040.000 a 
1.804.140 lire (a seconda 
della cassa che costa 
534.000 di larice, 
726.000 di noce e 
926.000 di rovere). Se si 
tratta di tumulazione il 
costo viene ad essere 
gravato di 468,000, più 
21.000 per diritti ammi- 
nistrativi, per il loculo 


decennale; per il colom- 
bario trentennale il co- 
sto è di lire 1.664.000, 
più 51.000, per arrivare 
via via, attraverso varie 
possibilità, — ai 
41.600.000 più 408.000 
lire per la tomba monu- 
mentale di I classe con 
concessione di 99 anni. 
Costa anche morire in ca- 
sa oppure in casa di ripo- 
so: 139.000 lire (medico 
50.000, trasporto 
50.500, vestizione 
38.500). Per i fiori i prez- 
zi vanno dalle 100.000 
alle 150.000 per un cu- 
scino; 250.000 lire per 
una palma, per la coro- 
na i prezzi partono da 
500.000 lire. Alle spese 
per il funerale vanno ag- 
giunte 175.000 per la 
messa, se avviene fuori 
dalla Cappella del cimite- 
ro, a cui si sommano al- 
tre 175.000 per il perso- 
nale, sempreché riman- 
ga nei limiti della mez- 
z'ora concessa. 
Luisa Nemez 
Organizzazione 
Tutela Consumatori 


Ve _ cantis; Me 
Addio vecchie figurine 


Oggi vanno di moda caps” e ’pog” per collezione o gioco di gruppo 


Fino a qualche tempo fa 
la Tono per eccellen- 
za — francobolli a parte — 
era rappresentata dalle fi- 
urine. Calciatori mnanzi- 
tutto, con i mitici album 
della panini e le «valide» 
da raccogliere a parte per 
ottenere dei regali supple- 
tivi. Ma anche animali e 
Città e più recentemente i 
cartoni animati, giappone- 
si in testa. Ora invece van- 
no di moda dei dischetti 
di cartone di quattro cen- 
timetri di diametro, con 
gli stessi soggetti delle fi- 
gurine, e chiamati essen- 
zialmente in due modi di- 
Versi: caps e pog. Una nuo- 
va mania che ha colpito 
non solo i bambini e so- 
prattutto ha invaso le edi- 
cole di miriadi di bustine, 

Due le caratteristiche 
del gioco: il collezionismo 
e la giocabilità immediata 
in ogni posto (dalla strada 
al giardino, in casa o du- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


rante l'intervallo a. scuo- 
la). In circolazione esisto- 
no vari tipi di caps 0 pog. 
ispirati al mondo dello 
sport, dei cartoon, del ci- 
nema e per i più grandi 
anche della DOBtiogi Ac- 
canto alla raccolta — siste- 
mabile in appositi racco- 
fuor e album — è possibi- 
e giocare impilando il 
maggior numero di caps 
con la figura all'insù e fa- 
cendoli poi cadere lancian- 
do uno «slammer» o «ki- 
ni» (il nome varia a secon- 
da della casa editrice, ma 
si tratta di un gettone in 
plastica dello stesso dia- 
metro del caps ma più 
spesso e pesante). Chi rie- 
sce a far girare il maggior 
numero di dischetti a fac- 
cia in giù ha vinto. Altri 
giochi, ancora, sono mu- 
tuati dalle figurine: ad 
esempio lanciare il getto- 
ne più vicino possibile a 
un muro; oppure lanciarle 
il più lontano possibile. 


TRIESTE - ARRIVI 


A lanciare l'idea in Ita- 
lia è stata qualche anno fa 
— ma con scarsa fortuna - 
la Panini, collegando le 
immagini ai calciatori più 
famosi e suggerendo un 
raccoglitore a forma di 
campo di calcio sul quale 
era possibile giocare una 
specie di subbuteo. L'inva- 
sione è giunta lo scorso 
anno e in questi ultimi 
mesi ha raggiunto il pro- 
prio apice. La Halifax ha 
tentato di battezzare il 
gioco come «ribaltone», 
ma per tutti resta «caps» 
o «pog». Sarebbe quest'ul- 
timo il nome originale con 
tanto di marchio registra- 
ti e una World Pog origi- 
nale con tanto di marchio 
registrati e una World 
Pog Federation che orga- 
Tera meeting e campiona- 

1, 

Il Pog propone il perso- 
naggio Pogman impegna- 
to nelle più diverse attivi- 


tà e l'ultima collezione si 
riferisce alle discipline 
sportive. Umorismo e una 
grafica accattivante sono 
le caratteristiche del Pog, 
un business importato dal- 
le Hawaii e nell'isola gio- 
cato già negli anni ‘30 uti- 
lizzando i tappi di carton- 
cino delle bottiglie del lat- 
te. Il nome viene inventa- 
to in un secondo momen- 
to, quando, un'azienda 
hawaiana mette in com- 
mercio un succo di frutta 
a base di passion, orange 
e goyave e utilizzando le 
ormai scomparse bottiglie 
del latte. Dalle iniziali dei 
tre gusti del succo ecco il 
nome Pog e il via a una 
nuova manìa raccolta e 
diffusa in tutto il mondo 
dal californiano Alain 
Rypinski,. che per caso 
aveva assistito a un repor- 
tage della Cnn sul curioso 
passatempo hawaiano. 

ra. ca. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


2000 m +7. c 
{000 m+42.c > 


AUSTRIA 


rano 


Îvo 


TMAX 16/19! 


SE 
Td Adritico DES 


SLOVENIA 


[ore i sole vento met 


Ole 


80 più |3-6 m/s 
fore Gi sole/venito medi 


(o 


6-8 
[ora dI ‘sole 
GE 
2-4 


Foga 


(I 


4 6_| foschio |10-30mw 
[ore di soll pioggia 


i mm 


nebbia _|\>30mm. 


‘ore Gi sole sole, nebbia] 


IO» 


20 meno nubi bassel _neve 


2000 m +3 c 


MARTEDÌ" 5. 


1000 m+10c_S 


AUSTRIA 


(rd di soelvnio med poggia 
Z ' 
3-8 m/s|0-Smm 
perio medi oggi 


6 m/s | $-10mm 
pioggia 
Hi 


HA 


pebbia | >30mm 
le abb 
» 
nubi basse 


neve 


[209 
nuvoloso 


sereno variabile 


LUNEDÌ 4 NOVEMBRE 
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nebbia 


Nord 


pioggia 


SAN CARLO 


HD 


temporale neve 
Tempo previsto 


OGGI: sui monti cielo in 
prevalenza sereno; su 


pianura e costa cielo po- 
co nuvoloso con possibili 
foschie e nebbie. Su pia- 
nura e costa possibile an- 
che cielo nuvoloso. 

DOMANI: su tutta la re- 
gione peggioramento, 
con cielo da variabile a 
nuvoloso e possibili piog- 


ge. 


ll sole sorge alle 6.49 
16.48 


@ tramonta alle 


e cala alle 


La luna sorge alle 


23.43 
13.35 


Temperature minime e massime per l'Italia 


MONFALCONE 
177. UDINE 


16 Venezia 


TRIESTE 192 16 
GORIZIA 51 


Bolzano n.p: 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


= 
psi UTOo 


Si 


Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


44 


3,6 179 


= 
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Tempo previsto per ogg 


de su tutte le regioni inizia! 

nuvoloso, ma con tendenza, dal 

mento della nuvolosità Sl 
‘alla serata, saranno possibili I 

sui rilievi Spa al di sopra dei f800 metri. Nella notte tra lu- 


nedì e mai 


fedì, nuvolosità e 


fenomeni si andranno ulterior- 
mente intensificando, estendendosi alle restanti zone setten- 


i: nel corso della giornata sì preve- 
li condizioni di cielo sereno o poco 
l pomeriggio, a graduale au- 
re nord-occidentale dove, 
recipitazioni sparse, nevose 


trionali ed alla Toscana. La Visibilità risulterà fortemente ri- 
dotta per foschie dense e nebbie sulla pianura padano-vene- 


ta, dove tali fenomeni potranno assumere carattere di persi- 
stenza. Nottetempo ed al primo mattino, foschie dense e 


nebbie in banchi si andranno formando anche sulle zone 


pianeggianti del Centro e, localmente, del Sud. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli di direzione variabile, tendenti a disporsi da 
Sud-Ovest sulle regioni Nord-Occidentali e sulla Sardegna. 

Mari: mosso lo Jonio meridionale. Poco mossi gli altri baci- 
ni; tendenti a diventare mossi il mare di Sardegna, il Mar Li- 


gure e il Mar Tirreno. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: condizioni di tempo perturbato al Nord e sulla To- 
scana. Variabilità perturbata al Centro e al Sud. 


Data] Ora 


Nave 


TRIESTE - PARTENZE 


| Prov. 
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Data Nave 


Destinaz. 


Lamaca 
Istanbul 
Ploce 

Igoumenitsa 


4/ffi 6.00 
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41 Ct VWEKO 

411 It SOCAR6 

4/11 Gr TALOS 

411 Tu UND DENIZCILIK 
41 Ct DOLI 

Coal Ma VALENGIA BRIDGE 
4 Rm IRINA M. 


ordini 

ordini 

Monfalcone 
Igoumenitsa 
Istanbul 

Durazzo 

Venezia 

Porto Nogaro 13 


KASHAN (148 x 103) 


ORIZZONTALI: 1 Sigla di Aosta - 3 Ora 
si chiama Ue - 6 Comunità Economica 
Europea - 8 Segnale d'arresto - 11 Il 
cantautore Rossi - 14 Teorema... d’ap- 
pendice - 17 Veloce nave da guerra - 
18 Strettamente unito - 19 Macchinette 
del pecoraio - 21 Risposta di rifiuto - 22 
Con i punti nell'alfabeto morse - 23 
Lui... senza testa . 24 Quantità impreci- 
sata - 25 Liquido biancastro arboreo - 
28 Cassetta dell’apicultore - 30 Lo stiva- 
le - 31 Noto attore francese - 33 Fausto 
cantante - 34 Roccia porosa - 37 Si ri- 
cordano coi Costumi - 38 Ottenere di 


UDINE 


‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
‘nuvoloso! 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso: 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno. 
Variabile 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno, 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver, 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
‘nuvoloso 
variabile 
sereno: 
nuvoloso 
sereno, 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso, 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


‘01008 


A Udine dal 22 ottobre al 27 novembre 


L'IRAN IMPORT CARPET 


CHIUDE 


E SVUOTA TUTTO 


Alcuni esempi 


SAROUK (181x111) 


NAINBAFF (248 x 156) 


HAMADAM (290 x 74) 


L. 1.200.000 
L 1.400:000 
L. 1.100.000 
L. 1,000:000 


A PREZZI DI REALIZZO 


L. 390.000 
L. 700.000 
L. 440.000 
L. 400.000 


Orario: 9-12.30 15-19.30 


A POSCOLLE, 51 - TEL. 0432/299055 


ripresa, 


—— —_’.. 


INDOVINELLO 


Rimorso 


Ora portiamo il peso del male fatto, 
il fastidio, e se non ci sbrighiamo — 
a soffocare l'affanno, a lasciare chi 
non ci vuole, il sereno non tornerà 

nelle anime travagliate. 


INDOVINELLO 


Desiderio di vendetta 


In un angolo penso a chi mi metteva 
in guardia e a chi m'informò male, 
alle battute a tappeto fatte su di me. 
E vorrei la possibilità di una nuova 


un sollievo all'agonizzare... 


ass —. 


SOLUZIONI DI IERI 


Sciarada a metatesi: 


nata da una certa 


impegno è da un pe- 


una situazione cre- 


vi faranno stare in 


Nuovo. canna/rio = canarino 
VERTICALI: 1 Vi nacque Alfieri - 2 Otto Indovinello: 
senza pari - 4 Chiamare... gli spiriti - 5 ‘ate 
Si sollevano durante il brindisi - 6 Dipin- 
se Il ponte di Narni - 7 Uomo valoroso - 
9 Del tutto fortuiti - 10 Le utilizzano i ba- è 
rellieri - 12 Sciolti dal legame - 13 La Ci- Cruciverba 
. na di Marco Polo - 15 Le seguono le na- rm LIT SUONI] 
vi - 16 Quasi sarcastici - 20 AI di là - 23 (Tea fa felola 
Il sindacato di Larizza - 25 Ha per capi- Bal (5 mincio 
tale Tripoli - 26 Molte - 27 Divinità infer- Liri 
nale - 28 Iniziali di Jarry - 29 La madre (ni LINE |RINIA 
di Ismaele - 32 L'aereo le ha rigide - 35 CIAITIEIRIOHUL 
La città di Abramo - 36 Sigla di Ferrara. MIN IA IRIRIA TOI 
iT|e INIT A [T_]OR 
H fa [n [n je (ala |R|E 
Ogni mese e. (t [i [li [nie n 
È di I IM]ujele | la nie 
_ A lana [Lila 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI In e IC0 a [Jo IBm|R [nia Je [PI 
I OROSCOPO __ | 
DIS Bilanci Ss Ck, Aquario 
E 5 È Leica lancia & Sagittario CS 
DI Ariete BK Gemelli Sud DA 22/10 23/11 21/12 2I/1 1972 
i è i i Possibilità di nuovi Soluzione improvvi- Giornata di movi- Una trattativa va 
La giornata è domi- Nel lavoro il vostro SI incon- sa € CSA per menti incerti che curata nel dettagli: 


non abbiate fretta 


i ’am- i ‘fi- tri sociali. Nel lavo- ‘aran ( 
toe di Sia RO Ea ro vi sarà affidato a  duta fino ad oggi ir- ansia fino a sera. di SANE DOS, 
cercate una media- te i sentimenti con un incarico di re- reparabile. L'ottimi- Solo allora tutto si ste Gps cnide: 
zione. In amore vantaggi materiale: sponsabiltà stimo- smo Vi aiuta a supe- chiarirà. In amore gli errori. SA 
complicazioni pre- potreste pentirvi lante e remunerati- rare una crisi senti- ci vuole buon sen- i vostri se! 
vedibili. amaramente. VO. mentale. so. con coraggio. 

Vic Toro. (ME Cancro Di. Vergine AE Scorpione «È Capricorno *=&* Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Occorre molta  pa- 
zienza per Venire a 
capo di una questio- 
ne alquanto delica- 
ta. Grazie alle nuo- 
ve compagnie trove- 
rete presto la perso- 
na giusta. 


Sarete attivi e tolle- 
ranti verso colleghi 
e collaboratori: è il 
segreto del vostro 
successo. In amore 
siete in una situazio- 
ne di stallo da parec- 
chio tempo. 


State attenti per- 
chè ogni avveni- 
mento della giorna- 
ta potrà avere rica- 
dute immediate. 
Siete pronti a sfode- 
rare tutto il vostro 
fascino. 


Giornata di decisio- 
ni importanti per il 
vostro futuro profes- 
sionale. Un tenero 
affetto è pienamen- 
te ricambiato da 
una persona cono- 
sciuta da poco. 


Una piccola delusio- 
ne deriva da una 
vostra errata valu- 
tazione della situa- 
zione nel lavoro. 
La vita affettiva 
procede a gonfie ve- 
de. 


Non prendete alla 
leggera un contra- 
sto di opinioni con 
un collaboratore: 
cercate di trovare 
un compromesso. 
Crisi sentimentale 
di breve durata. 


ee 


i 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 
6.45 UNOMATTINA. Con Maria Tere- 
sa Ruta e Ludovico Di Meo. 
7.00 TGI (7.30-8-8.30-9-9.30) 
7.35 TGR ECONOMIA 
10.35 SUSANNA. Film (comm. ’88). Di 
Howard Hawks. 
11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TGI ECONOMIA 
14.05 40° CON RAFFAELLA. 
115.00 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
15.30 SOLLETICO. 
15.40 ZORRO. Telefilm. 
16.40 LE INCREDIBILI AVVENTURE DI 
JHONNY QUEST 
17.30 GARGOYLIES 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. 
118.50 LUNA PARK. Con Anna Falchi. 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 PERDIAMOCI DI VISTA. Film 
(comm. ’94). Di C. Verdone. Con 
Carlo Verdone, Asia Argento. 
22.55 TGI 
23.05 SPECIALE LINEA VERDE: L'AL- 
LUVIONE DEL 4 NOVEMBRE 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 
0.30 SPECIALE VIDEOSAPERE 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15MA LA NOTTE... PERCORSI 
NELLA MEMORIA 
1.15 FUGA IN FRANCIA. Film (dram- 
matico '48). Di M. Soldati. 
2.55 NON STOP (1978) 
4.00 TG1 NOTTE (R) 
4.25 MI RITORNI IN MENTE REPLAY 


© 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP 


co '42). Di John Hu- 
ston. Con Bette Davis. 
11.00 LA VOCE DEL SIGNO- 


Marco Balestri. 
14.00 CHARLIE'S ANGELS. 


20.30 ROXY BAR 
22.30 TMC SERA (ALL’IN- 


Film (orrore ’88). Di Ro- 
ger Harlin. Con R. En- 
glund, B. Bundy. 

1.40 TMC DOMANI 


STANZA. Documenti. 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Tele- 
film. 

14.05 MAZINGA 

14.40 VESTITI E USCIAMO 

15.00 PALLAMANO: ITALIA - SLOVE- 
NIA 

16.25 FLOORWASH 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 CALCIO: AREZZO - TRIESTI- 


NA 
19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 CARTONI ANIMATI 
20.30 SPORTQUATTRO 
21.30 BASKET: OLIMPIA PISTOIA - 
PALL. TRIESTE 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM 
23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.50 DOTTORI CON LE ALI. Tele- 
film. 

16.40 ISTRIA E DINTORNI. Docu- 
menti. 

17.10 MAPPAMONDO. Documenti. 

17.40 TG JUNIOR 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA’ 

20.00 ELEZIONI ’96 

20.05 ABRUZZO REGIONE DI PAR- 
CHI. Documenti. 

20.30 EMPIRE INC. Scenegg. 

21.00 ALICE 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.30 SPORTEL 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 

15.00 TGA FLASH / DI TASCA VO- 
STRA 

15.20 LETTERE AL POTERE 

15.30 SHOPPING CLUB 

18.45 TOP SALUTE IN TV 

19.00 60 MINUTI 

19.10 A Melo /METEO / ECONO- 
M 


19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI 
FINE ORA 


NI. Con V. Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Tn. 
14.10 UOMINI 


17.00 UN FIOCCO PER SO- 
GNARE, UN FIOCCO 


Film (fantastico ’93). Di 
Steven Spielberg. 


24.00 TGS (ALL'INTERNO) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
(R). Con V. Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTI- 


LO SPIRITO 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 BABAR 
7.25 PINGU 
7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.05 SORGENTE DI VITA 
8.35 IN CERCA D'AMORE. Film (musi- 
cale ’64). Di Don Weis. 
10.00 LA CASA DEL GUARDABO- 
SCHI. Telefilm. 
10.50 PERCHE'? 
11.00 MEDICINA 33 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 - COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
14.00 IL COMMISSARIO KRESS. Tf. 
15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.20 ... E L'ITALIA RACCONTA 
18.05 METEO 2 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. Con O. Bevilacqua. 
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
19.55 GO - CART 
20.30 TG2 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Tf. 
22.00 ELEZIONI USA'96: ASPETTAN- 
DO IL PRESIDENTE 
23.35 TG2 NOTTE 
0.10 METEO 2 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 TGS NOTTE SPORT 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 LA PRIMULA ROSSA. Film (avv. 
'34). Di Harold Young. 
2.05 MA LA NOTTE... 
NELLA MEMORIA 
2.05 DOC MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA. Documenti. 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 23. 
3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 28. 
4.30 MISURE ELETTROTECNICHE. 
LEZIONE 23. Documenti. 


PERCORSI 


Quadi 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTAN- 


E DONNE. 


TERNO) 23.25 TG5 DI BEL AIR. Telefilm. 
23:30 NIGHTMARE 4 - IL 23-30 MAURIZIO COSTAN- 20.30 ABUSO DI POTERE. 
NON RISVEGLIO. ZO SHOW. Film (thriller '92). Di Jo- 


LUNEDÌ. 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.00 PRANZO ALLE OTTO. Film. Di 
E. Lubitsch. Con D. Ameche, 
G. Tierney. 
8.00 MATCH MUSIC MACHINE 
8.30 VIDEOSHOPPING 
9.00 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEOSHOPPING 
11.10 ARABAKI"S 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 DOCUMENTARIO. Documenti. 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 DOCUMENTARIO 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 PORDENONE PROPONE: 
GUARDA NATURA 
20.30 AL LUPO AL LUPO. Con Prof. 
Maurizio Bossi. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE. Con Mau- 
rizio Bossi. 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, 
TUTTO SULLA DANCE 
3.58 PRANZO ALLE OTTO. Film. 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT 

10.00 MUSICA CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 SET - IL GIORNALE DEL CI- 
NEMA 

21.00 CLASSICA 

21.05 S. PROKOFIEV: ROMEO E 
GIULIETTA 

23.00 J. HAYDN: CONCERTO SIN- 
FONICO PER VIOLONCELLO 
N.2. Documenti. 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.380 HE MAN 
8.00 KEN IL GUERRIERO 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 SUPERBOY. Telefilm. 


12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 


15.00 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Telefilm. 


RANGER. Telefilm. 
20.00 WILLY IL PRINCIPE 


nathan Kaplan. 
22.30 MAI DIRE GOL DEL 


24.00 FATTI E MISFATTI 


3.30 FOREVER KNIGHT. 


Radio 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 PECCATRICI FOLLI. Film 
(dramm. ’48). Di George Cukor. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 ENG - PRESA DIRETTA. Tf. 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA 
BENCHE'. Con G.B.Guerri e 
C.Tani. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 CALCIO: A TUTTA B 

16.05 CALCIO C SIAMO 

16.25 CALCIO FEMMINILE UNDER 20: 
ITALIA - NORVEGIA 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 UN POSTO AL SOLE (R). Tele- 
film. 

20.45 MILLEUNADONNA. Con Pamela 
Villoresi. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


22.55 IL PROCESSO DEL LUNEDI. 
Con Marco Civoli. 
23.45 MAN WITH A CAMERA. Telefilm. 
"Il gelato che scotta" 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 
2.50 MA LA NOTTE... 
NELLA MEMORIA 
2.50 IL SANTO. Scenegg. 
4.10 TG3 LA NOTTE (R) 
4.50 SEPARE’: CATERINA CASELLI 
5.00 LA STRAORDINARIA STORIA 
D'ITALIA. Documenti. 


Du RETE4 


6.00 STREGA PER AMO- 
RE. Telefilm. 


PERCORSI 


ZAP. Con Con G. Lon- ZO SHOW (R) 9.45 PIANETA BAMBINO 6.20 KOJAK. Telefilm. 

go e C. Beretta. 11.30 FORUM. 10.15 PLANET (R) 7.00 NEW YORK NEW 
9.00 IN QUESTA NOSTRA 13.00 TG5 10.20 HERCULES (R). Tf. YORK. Telefilm. 

VITA. Film (drammati- 13.25 SGARBI QUOTIDIA- 11.30 STREET JUSTICE. Tt. 8.40 TG4 NIGHT LINE 


9.00 KASSANDRA. Tn. 
9.50 PESTE E CORNA 
10.00 ZINGARA. Tn. 


RE. Telenovela. Con Maria De Filippi. _—13/00 CIAO CIAO E CARTO- 10.30 AROMA DE CAFE". 
11.30 ACAPULCO BAY. Ti 15-30 SISTERS. Telefilm. NI ANIMATI 11.30 T64 
12/00 SE IO FOSSI SHER. 16-00 BIMBUMBAME CAR- 13.00 TAZMANIA 11.45 CUORE SELVAGGIO. 

VORRAI TONI ANIMATI 13.20 CIAO CIAO PARADE  1225LA RUOTA DELLA 
16.00 THE MASK 13.30 LUPIN, L'INCORREG- FORTUNA. 

13:00 IMC OBEN3 16.25 LE PROVE SU STRA- GIBILE LUPIN 13.30 TG4 
A310MCSFORE DA DI BIM BUM BAM 14.00 BATMAN 14.00 NATURALMENTE 
13.20STRETTAMENTE 1630C'ERA UNA VOLTA 4425 NIENTE PANICO BELLA. 

PERSONALE. . Con POLLON 14.30 COLPO DI FULMINE. 14.15 SENTIERI, Tn. 


15.30 UN ANGELO E’ SCE- 
SO A BROOKLYN. 


Telefilm. PER CAMBIARE 15.30 SWEET VALLEY HI- Film (commedia ‘57). 
15.00 TAPPETO VOLANTE. 17.25 INVESTIGATORI INVI- GH. Telefilm. Di Ladislao Vajda. 
Con Luciano Rispoli SIBILI 16.00 PLANET 17.45 OK IL PREZZO E' GIU- 
Rita Forte. 17.30 SUPERVICHY 16.30 CINQUE IN FAMI- STO. 
17.00 SE IO FOSSI SHER- 18.00 VERISSIMO. GLIA. Telefilm. 18.55 TG4 
LOCK HOLMES 18.45 TIRA & MOLLA. 17.30 RENEGADE. Telefilm. 19.25 GAME BOAT. 
17.50 ZAP ZAP 20.00 TGS 18.30 STUDIO APERTO 19.35 CALIMERO E IL' PA- 
19.30 TMO NEWS 20.30 STRISCIA LA NOTI-. 18.50 SECONDO NOI PERO PIERO 
19.50 TMC SPORT ZIA. 18.55 STUDIO SPORT 19.50 GAME BOAT 
19.55 SEI FORTE 20.50 JURASSIC. PARK. 19.00 WALKER TEXAS 19.51 SAILOR MOON 


20.20 GAME BOAT 
20.25 | PUFFI 
20.30 GAME BOAT. 
20.40 CAMPIONI DI BALLO, 
23.00 PSYCO. Film (thriller 
'60). Di A. Hitchcock. 
1.20 TG4 NIGHT LINE 
1.40 UCCELLACCI E UC- 
CELLINI. Film (fantasti- 


ZIA (R). 0.10 GOALS, IL GRANDE co ’66). Di Pier Paolo 
1.55 DRITTI AL CUORE — 2.00 TGS EDICOLA CALCIO INGLESE Pasolini. 
(R) 2.30 TARGET 0.40 SPECIALE RALLY 3.10 NATURALMENTE 
2.40 TMC DOMANI (R) 3.00 TG5 EDICOLA 1.10 ITALIA 1 SPORT BELLA (R) 
2.50 CNN 3.30 NONSOLOMODA 1.15 STUDIO SPORT 3.20 PESTE E CORNA (R) 
4.00 PROVA — D'ESAME: 4.00 TG5 EDICOLA 1.25 ITALIA 1 SPORT 3.25 UOMO DA SEI MILIO- 
UNIVERSITA" A_DI- 4.30LE FRONTIERE DEL- 2/05 PLANET (R) NI DI DOLLARI. Tf. 


4.20 MAI DIRE SI. Telefilm. 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 CONAN 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 GIORNATA SERENA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ESSENZIALE 
18.45 SUPERAMICI 
19.00 NEWS LINE 
19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 QUATTRO OMICIDI IN 48 
ORE. Film (azione '89). Di Clau- 
de Bernard Aubert. Con Micha- 
el Brandon, Guy Marchand. 
22.30 L'OMBRA DEL PASSATO. 
Film (giallo '86). Di Rod Hol- 
comb. Con Tim Matheson, Lisa 
Eichorn. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 AUTOBAZAR 
1.30 FIRST AND TEN. Telefilm. 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 TV MOVIE. Film tv. 
4.00 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 
vela. 5 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
14.05 JUNIOR TV. 
18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TG_REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film 


gina scieni 


bri; 


Come vanno 
ni e camion; 18 
18.12: | Mercati; 18.15: Tam tam la- 
voro; 18.32: Radiohelpl; 19: GRi; 
19.28: Ascolta si fa sera: 19.40: 
Zapping; 20.50: Cinema alla radio 
L'ispettore Derrick; 22: GR1 - Ulti 
mo. minuto; 22.03: 
22.43; Bolmare; 22.47: Oggi al Par: 
lamento; 23: GR1 - Ultimi 


nostra Repubblica; 14; 
mo minuto; 


28.10: Le indimentica! 
nale della mezzanotte; 0. 
‘te dei misteri. 


Radiodue 


RI - Ult 


Venti d'Europa; 


Verno; 18.: 


mattino. 


Programmi 


buongiorno; 


musica; 


le orario, 
mani. 


Struose con 


Quelli: della 


Ban; 


Zega. 


0.05, 16.05, 
1, 18.05; 2! 


21.88: Scoo] 


21.05: Cuori 


Ogni domeni 


Radiotre 


in italiano (2- 3-4 


(2.06 - 8.06 - 4.06 - 5.06); 1.09: No. 
4.09 - 5.09); 5.30: 


e cronaca culturale; 17.10: Noi e l 
18: Ricerche. scientifici 
La cultura dell'interculturalità; 18. 
Musica leggera slovena; 19: ‘Segi 
i; 19.20: Programmido- 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101, con Le- 
da e Andro Merki; dall alle 2 

ogni ora il notiziario sulla viabilità 
dell'A4, A23, A28, realizzato in col 
borazione con le Autovie Veneti 
dalle 7 alle 20 ogni ora «120 secon- 
di: in due minuti tutto il Triveneto», 
l'informazione dei centouno a cura 


dei centounol; 20: Kalor 
0a; 21: Hit 101, replica; 22: Melody 
maker, i grandi successi degli anni 
Sessanta în versione originale! Sele- 
zioni a cura di Mauro 

Dance all day, megamix 


0.05: Blue ni 
01: Tempo di 


it: the R&B HE FI 

musica; 02: Kalor lati 
e flyers time; 03.20: 101 
G house vibe: 
05: Hit 101; 06: Melody maker. 
ica dalle 14.05 alle 17: 


.30: GR2; 22.40: Panora- 
ma parlamentare; 22.45: Planet 
Rock; 24: Stereonotte. 


3; 9: 


testo; 11.05: Mattino Tre; 11.45: Pa- 
ine da i "Sillabari"; 12: Mattino Tre 
‘2.80: La Barcaccia; 13.25: Aspet- 
tando il caffe'; 19.45: GR3; 13/5 
Grandi interpreti; 14.15: Lampi d'i 
: GR3; 19.02: Holl 
od Party; 20.18: Radiotre Suite; 
20.30: London Sinfonietta; 29.50: 


Radiomania; 24: Musica classica. 
Notturno italiano 

0: Rai Il Pon, della mezzanotte; 
0 lottumo Italiano; 1: Notiziario 


; 1.08: Noti 
3.03 - 4.03 - 
in francese 


Radio Regionale 


7.20: Giornale Radio del Fvg; 
‘11.80: Undicietrenta; 12.30: Giorna: 
le Radio del Fvg; 14.90: Uguali ma 
diverse; 15: Giornale fadio del Fvg; 
15.15: La musica. nella. regione; 
18.30: Giornale radio del Fg. 


gli. italiani in 


r_gli 

Istria, 15.30: Rotho: 15.45: Voci 

8 volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
7.25: Calendarietto 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti 
ziario e cronaca regionale; 8.10: Da- 
gli incontri del giovedì; 8.40: Soft 
music; 9: Studio aperto: 9.15: Libro 
aperto. Peter Zobec: «Vita di Marija 
fabkocka». Produzione Radio Slo- 
venija, regia dell'autore. | episodio; 
9.40: fili sulla creatività femmi: 


le 7 alle 20 


Veneto; 7.30, 9.05, 19.25: Orosco- 
0; 7.45: Locandina Triveneta; 8.4: 
assegna Stampa Triveneta; 8.50, 

10.50: Meteomar; 7.13, 12.48, 

19.48: Punto Meteo; 9,30, 19.30: 

Tutto Tv; 10.45: La borsa valori, a 

giornamenti in tempo reale dai mer- 

cati finanziari, a cura dello Studio 

Vizzini, 13: Tempo di musica, con 

Giuliano Rebonati; 14.05: Kalor Lati- 

no, con Edgar Rosario; 15.05: The 

Flyers Time, con Mr. Jake; 15.20: 

101 G house vibe, con Giuliano Ri 

bonati; 16.05: Dance all day, meg: 

mix con la musica di Paolo Barbato, 

Sandro Orlando, Manè. Alessandra 

Zara, Gianfranco Amodio, Federico 

di Leo; 17.05: Hit 101 SE È 

ciale) con Mad Max; 18.05: Il ritmo 

de... arrivano i mostri! Risate mo- 


ica uffi- 


fi più pazzi 
ar 


no! 


etrus; 
(replica) 


04: Dance all day; 


Tadio, con A. Merkù e 


M. Rovati, programma sportivo; 

Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.31 
| nostri amici animali, a cura di Mi 
randa Rotteri; ci 
Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi 
‘commercio, a cura di B, Nobile; — 

Ogni giovedì alle 10.05: In cucina 
con Laila a cura di Laila Adamolli 


Radio Cuore 


Da lunedì a venerdì: alle 10.15: 
Piccole confidenze, a cura di Leda 


20.05: Spazio novità; 


8.05: Hit parade anni 60; 12.05: Hi 
parade anni '80; 10.10, 15.05: L’in- 
tervista del tuo cuore; 11.38) 17.98, 


EN 


12.05: Hit parade; 8.05, 


5, 16.05, 18.05, 
ema a’ Trieste, 


9.05, 13,05, 17:05, 
'eWS. 


14.11: Ombusman; 
14.30: GRI - Ultimo minuto (15.30, 
16.30, 17.30, 18.30); 14.38: Lear- 
ning; 15: GR1 - Ultimo minuto (16, 
17, 18); 15.11: Galassia SEE 
15.23: Bolmare; 15.32: Non solo 
verde; 16.11: Cultura: rubrica di li 
16.82: L'Italia in diretta; 17.15: 
di affari; 17.40: Uomi 
‘8.07: Radio Campus; 


BACON 


10. minuto; 
4; Il gi 


rima; 7.30: Pri- 


anzi un 
entita manna 


PRENDI IL MIGLIOR ORGASMI 
MOLTIPLICALO PER MILLE E AVRAI SOLO UNA 
PALLIDA IDEA DI QUELLO CHE E' «TRAINSPOTTING» 


TRAINSPOTTING 


un film di Danny Boyle 


e Televisione 


© RAIUNO @ RAIDUE 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


SDDI Sane, 


VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE 


IBX 


Permestti 


IMAL UN FILM HA AVUTO 
UN CAST COSÌ ECCEZIONALE! 


« DUSTIN 
*# HOFFMAN 
9 PREMIO Y 


NOMINATION 
“. ALL'OSCAR 


JASON 
PATRIC 
in un film di 


ROBERT 
* DE NIRO 
PREMIO 

“« OSCAR 


VITTORIO 
GASSMAN 


BARRY LEVINSON 


PREMIO OSCAR 


SLEEPERS 


SDDIS E 


VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE | 


robin WicLiAms 


,° 


sio i UNA VISTA INTERNATIONAL ITALIA 
È HOLLIMOOD PICTURES COMPRI 


DA JOHN GRISHAM 
L'AUTORE DE 


IL SOCIO x IL CLIENT, 


ILMOMENTO 
DIUCCIDERE 


) -tp:/wwww: wamerbros.it 


La commedia per il bambino che é in ognuno di noi. 


O DELLA TUA VITA, 


IL NUOVO 
KUBRICK 


Im 


THE FUNE 


(Goffredo Fofi - Il Messaggero) 


con attori perfetti" 
(Irene Bignardi - La Repubblica) 


(Fausto Serra - Il Secolo XIX) 
(Alberto Crespi - L'Unità) 
perfetto, terribile" 


(Valerio Caprara - Il Mattino) 
"Intenso e serrato... 


un film che si impone" 


(Morando Morandini - Il Giorno) 


id 
LO STRAORDINARIO FILM DI ABEL FERRARA 
CHE HA TRIONFATO AL FESTIVAL DI VENEZIA 


LA FAMIGLIA NON STTOCCA 


Fratelli 


"Un grandissimo film, un capolavoro" 


"Una storia compatta e dura 


"Assolutamente memorabile" 
"Magnifico noir... attori straordinari" 


"98 tiratissimi minuti di un film 


Lunedì 4 novembre 1996 


TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d'autunno 1996. Ven- 
dita dei biglietti per tutti 
i concerti. Venerdì 8 no- 
vembre alle ore 20.80 
(Turno A) e domenica 
10 novembre alle. ore 
18 (Turno B) concerto 
diretto dal m.o Lothar 
Zagrosek. Soprano S, 
Patchell, mezzosopra- 
no A. Elster, tenore J. 
©O’Neal, basso M. Eder. 
Orchestra e coro. del 
Teatro Verdi. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovi- 
ch, Orario 9-12, 16-19, 
Oggi riposo. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di 
balletto 1996/97. Cam- 
Ppagna abbonamenti; ri- 
chieste nuovi abbona- 
menti fino al 2 dicem- 
bre 1996. Biglietteria 
della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12, 16-19. Og- 
gi riposo. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE\ VERDI» 
in co-produzione con 
il Comune di Udine - 
Settore attività cultu- 
rali. Sala Tripcovich, sa- 
bato 9 novembre alle 
ore 20.30, «Tina», ope- 
ra litica multimediale di 
Andrea Centazzo con 
Ottavia Piccolo, France- 
sca Ziveri e Fulvio Mas- 
sa. Prevendita alla Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich 9-12; 16-19. Ri- 
duzioni per gli abbona- 
ti. Oggi riposo. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30 «A me gli oc- 
chi, please!» di e con 
Gigi Proietti. Recita stra- 
ordinaria per i non ab- 
bonati. Domani ore 
20.30, turno prime. In 
abbonamento: spetta- 
colo 11 Azzurro. Durata 
2he 45. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 17.45, nel- 
l'aula «A» - Facoltà di 
Economia, Università 
degli studi di Trieste, in- 
contro;con Gigi Proietti. 
Introdurranno, il prof. 
Roberto Damiani e il 
prof. Vladimir Nanut. In- 
gresso libero. 

GLASBENA MATICA. 
Stagione dei concerti. 
Kulturni dom di Trieste. 
Martedì 5 corr. ore 
20.30: Orchestra da ca- 
mera Camerata Laba- 
censis. Solista D. Bu- 
sic, flauto. Direttore A. 
Aleksejev. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 
17.30, 20, 22.30: «Slee- 
pers» di Barry Levinson 
con Brad Pitt, Dustin 
Hoffman, Robert De Ni- 
ro, Kevin Bacon, Jason 
Patric, Vittorio Gas- 
sman. Mai un film ha 
avuto Un cast così 
eccezionale! In Panavi- 
sion e Dolby digital. 

ARISTON. Lire 8000. 
Ore 16.15, 19, 21.45: 
«Ritratto di signora» di 
Jane Campion, con Ni- 
cole Kidman, John 
Malkovich, Barbara Her- 
shey, Valentina Cervi. 
Solo oggi ingresso uni- 
co lire 8000. 

ARISTON. KIAROSTA- 
MI. Solo venerdì 15 no- 
vembre anteprima 
esclusiva di «Sotto gli 
ulivi» 

ARISTON. LA FRON- 
TIERA. Sabato 16 no- 
vembre anteprima na- 
zionale de «La frontie- 
ra» di Franco Giraldi. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.20, 19.10, 22: «Le 
onde del destino» di 
Lars von Trier. Gran 
premio. della giuria al 
Festival di Cannes. Do- 
mani sala riservata. Le 
proiezioni del film ri- 
prenderanno venerdì. 

SALA AZZURRA. «Ras- 
segna vecchie e nuo- 
ve leggende ceche, 
50 anni di cinema 
d'animazione da Pra- 
ga». Trieste contempo- 
ranea. Da domani 5 no- 
vembre fino a giovedì 7 
novembre la Sala Az- 
Zurra sarà riservata alla 
rassegna cinematografi- 
ca «Vecchie e nuove 
leggende ceche, 50 an- 
ni di cinema d’animazio- 
ne da Praga». Il pro- 
gramma si articola in: 


if TEATRIECINEMA ai 


un omaggio a diri Trika 
con opere dal 1945 al 
1965, una personale di 
Jan Svankmajer con 
film dal 1964 al 1992, e 
Una retrospettiva di au- 
tori diversi dall’immedia- 
to dopoguerra fino ai 
giorni nostri. Sono previ- 
ste proiezioni al mattino 
per le scuole con inizio 
alle ore 10.30 (entrata 
L. 8000) e spettacoli po- 
meridiani (ore 17.30) e 
serali (ore 21). Biglietti: 
adulti L. 5000, studenti 
L. 4000, gruppi di oltre 
10 persone L. 3000 a 
persona. Per ulteriori in- 
formazioni: tel. 
040/3811153. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: 
«Twister» . di Jan De 
Bont. Prodotto da Spiel- 

‘berg e Crichton. Sono- 
ro digitale. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16, ult. 22: «Amori 
adolescenziali». Doma- 
ni: «Top model». 

NAZIONALE 1. 16.20, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Jack» di F. F. Coppo- 
la con Robin Williams, 
Dalla Walt Disney il film 
più bello, divertente e 
commovente per tutta 
5 famiglia. Dolby digi- 
tal. 

NAZIONALE 2. 17, 
19.30, 22: «Il momento 
di uccidere». Il nuovo 
thriller di Joel Schuma- 
cher, tratto dal best-sel- 
ler di John Grisham. 
Con Sandra Bullock e 
Kevin Spacey (premio 
Oscar). Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Trainspotting» di D. 
Boyle, il nuovo Kubrick. 
Dolby stereo. V. 14. Ult. 
giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Fratelli» lo straordina- 
rio film di Abel Ferrara 
che ha trionfato al Festi- 
val di Venezia con Chri- 
stopher Walken, Isabel- 
la. Rossellini, | Chris 
Penn. Così la critica: 
«Un grandissimo film, 
un capolavoro», «Una 
storia compatta e dura 
con attori.perfetti», «As- 
‘solutamente memorabi- 
le», «Magnifico noir... 
attori strepitosi». In Dol- 
by stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. ‘17, 19.30, 
22: «Independence 
day». Ingresso L. 8000. 

CAPITOL. 16, 17.55, 20, 
22.10: «Mission: impos- 
sible» con Tom Cruise. 

LUMIERE FICE. Ore 

17.30, 19.50, 22.10: 

«The rock» con Sean 

Connery, Nicolas Ca- 

ge, Ed Harris. Un film 

che vi farà esplodere. 

‘AIACE al LUMIERE. 

Solo mercoledì. «Daun- 

bailò» di Jim Jarmusch 

con. Tom Waits, John 

Lurie e R. Benigni. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘96/97. Oggi e doma- 
ni ore 20.30 l'Eti e Dèl- 
phinos Produzioni pre- 
sentano «Migranti». 
Testo e regia di Marco 
Balliani. Turno di abbo- 
namento A. Biglietti al- 
la cassa del Teatro 
ore 17-20.30. In vendi- 
ta anche i biglietti per 
lo spettacolo «Come 
vi piace» dd. 12 e 
13.11.96. 


GORIZIA | 


CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Twister», un film 
di Steven Spielberg. 


GRAND" 
HOTEL 
ADRIATIC 


ABBAZIA (OPATIJA) 
CROATIA 
Offerta speciale 
fino al 1 giugno 97 
Notte + colazione da 
L. 46.000 per persona 
piscina e night-club 
CASINO 
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Lunedì 4 novembre 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [15] 


LIRICA: CATANIA 

Rivive l’opera noire 
di Erich Korngold, 
artista dimenticato 


Servizio di 


TEATRO/ROMA 


Poesia, In memoria 


Laica e civile forma di cerimonia nel ricordo dei morti 


Servizio di 


Gianni Gorî 


CRTANIA — Fanciullo prodigio dell'agonizzante 
Per epoque», precocissimo campione del deca- 

entismo più estetizzante, enfant-gaté della cul- 
tura Jugend Stil, ma anche, per i fautori dell'An- 
Schluss, enfant-terrible della cosiddetta «musica 
degenerata», Erich Wolfgang Korngold fu all'ini- 
zio del nostro secolo un fenomeno, un caso inter- 
nazionale e un artista di sugcesso, capace di mo- 
bilitare per una sua «prima» gli interpreti più pa- 
gati e celebrati (Tauber, la Jeritza, Lotte Leh- 
mann) e persino di meritarsi una monografia a 
soli 23 anni. 

Benedetto da Mahler, baciato dalla Fortuna, 
ammirato da Bruno Walter che ne diresse il pri- 
mo «capolavoro» scritto a soli 16 anni, Korngold 
condivise con altri artisti europei minacciati dal- 
le leggi razziali la sorte dell'emigrante. E nel gi- 
To di pochi anni divenne uno dei più famosi mu- 
sicisti di Hollywood. Visse insomma in America 
Una nuova, lunga primavera che finì per offusca- 
Te la sua prima fortuna europea, sicché chi oggi 
Ne ignora il nome e le opere, ricorderà forse le co- 
lonne sonore di film come «Le avventure di Ro- 
bin Hood» o dello «Sparviero dei mari», per cita- 
re solo quelli legati all'immagine memoranda di 
Errol Flynn. 

Di questo protagonista dimenticato del teatro 
musicale tedesco fra le due guerre, il «Bellini» di 
Catania ha adesso coraggiosamente scelto l'ope- 
Ta più celebre, ma mai prima d'ora rappresenta 
In Îtalia: «La città morta» del 1920... 

Nessuna sorpresa: chi voglia oggi visitare la 
drammaturgia musicale mitteleuropea ed in par- 
ticolare quell'area di ricerca postwagneriana che 
va fino al verismo e il simbolismo, deve necessa- 
tiamente frequentare i teatri siciliani. Del resto, 
Questa stessa stagione lirica del teatro catanese 

a dice lunga in fatto di provocazione culturale 

Uori-schema: vi spiccano, fra gli altri titoli, 
«Trisy di Mascagni, «Madame Sans-Gene» di Gior- 
dano e appunto «La città morta» in apertura di 
cartellone, introdotta da un avvincente conve- 
gno sul tema, dibattuto da Franco Serpa, Quirino 
Principe, Sergio Miceli, Mario Messinis e Jùrgen 
Maehder. 5 

Desunto da un romanzo «noir» del belga Geor- 
ges Rodenbach e adattato, sotto seudonimo, dal 
Padre del compositore (autorevole erede di Han- 
slick alla «Neue Freie Presse»), il libretto del- 
l'opera distilla brividi erotici e turbamenti cimi- 
teriali intorno alla vicenda, assolutamente im- 
Probabile, di un vedovo disperato, che trova ca- 
Sualmente, in una ballerina, il «doppio» della mo- 
glie morta, € su di essa riversa la rinnovata, insa- 
na passione, fino ad ucciderla, alla fine, con una 
treccia della defunta. Ma il finale operistico ri- 
Serva il colpo di scena di un epilogo: quanto è ac- 
Do n rivelerà soltanto un incubo del protago- 
SA fa ETRO il dubbio sul discrimi- 
WuBbIo.ch à, fra sognato e vissuto. Il 


el a) D 3 A 
sm uno sia stato l'altro. Ma dubbio e 


ne del necr 
citato dal 

morta) im: 
dei suoi c: 


tramontabile amore. Un'invenzione rigogliosa di 
efflorescenze e di screziate seduzioni klimtiane 
nel segno della Ridondanza. Ma tale Dismisura 

«Organico non crea barriere ad una vocalità 
spinta per altro a tensioni trascendentali, non 
oa cataclismi sonori: il potere POIEIITAIE 
sh pe vscavo di Korngold convoglia la conge- 
Sl Mizienan stilistici in ‘una spirale di prezio- 
Ramo, ella oreficeria timbrica di un lusso sfre- 


Il «Bellini» 
el conse, 


mese di anticipo il cen- 
compositore. 

Cobelli, 

(ma ai 


Makris, il barito: 

secondo atto di 

nobile «tenuta» del 

affida, al termine di una pai 

sa della splendida romanza. e, la ripre- 
to, non lontana dalla soavità 7 rimo at- 
salka di Dvorak: incantevole con so ella Rus- 
che esorcizza gli incubi e i gedo melo; 
morta. Suscitando nel pubblico sorpreg 

siasmo degno d'uno spettacolo puccinisne 
gnalare ancora la caratterizzazione del ted 
triestino Paolo Zizich e — sempre per la cronagne 
la presenza in massa, nel teatro siciliano della 
critica italiana e tedesca. urca 


Roberto Canziani 
ROMA— I versi di John 
Keats, Percy Bysshe Shel- 
ley, Amelia Rosselli, Da- 
rio Bellezza, Pier Paolo 
Pasolini. Non è stato so- 
lo per la tradizionale 
commemorazione dei de- 
funti, che sabato scorso, 
il cimitero acattolico del 
Testaccio a Roma ha ac- 
colto un numero inusita- 
to di visitatori. p 
Accanto alla tomba di 
Keats, poi davanti all'ur- 
na di Shelley, infine in 
un angolo riparato di 
quello che per Pasolini 
fu il «buio giardino stra- 
niero» e dove ancora 0g- 
gi riposano le ceneri 
Antonio Gramsci, rito e 
poesia si sono dati con- 
vegno. Promossa per il 
terzo anno consecutivo 
dal Comune e dal Teatro 
di Roma, la manifesta- 
zione «Luoghi della me- 
moria» ha riproposto 
questa laica e civile for- 
ma di cerimonia nei luo- 
ghi e nella giornata che 
fa tradizione riserva al 
ricordo dei morti. 


} | PRIME VISIONI 


Pur divertente, «Tre» 
di Christian De Sica 
alla fine non convince. 


CCRSIRONE®, 
Cini 


Arrivano in tv i dinosauri di «Juras- 
sic Park». Il film di Steven Spielberg 
dal best seller di Michael Crichton an- 
drà in onda oggi, alle 20:50, su Canale 
5 in prima visione tv. E' uno dei film 
più attesi della stagione e quello che 
potrebbe regalare a Canale 5 un ascol- 
to da record. Basti pensare che negli 
Usa «Jurassic Park» è il film più visto 
in tv di tutti i tempi. In Italia dovrà ve- 
dersela con l'ancora imbattuto «Il no- 
me della Rosa» che su Raiuno nell'88 
superò i 14 milioni di spettatori, e con 
il record '96 di «Sister Act 2» seguito il 
28 ottobre su Raiuno da 10 milioni 


370 mila spettatori. 


Nella messa in onda su Canale 5 ci 
saranno 4 interruzioni (contro le 8 
americane) in momenti del film indica- 
ti dallo stesso Spielberg. In base alla 
normativa italiana, la lunghezza di 
«Jurassic Park» (127 minuti) consenti- 
rà un Interruzione nel primo tempo, 
dn li nell'intervallo e due nel secon- 

tempo. La messa in onda del film 
Sarà contrassegnata dal «bollino gial- 
‘onsiglia la visione ai bambini 


lo» che c 


Dal cimitero degli inglesi 
all’altare della Patria, 

i versi di Shelley, Pasolini, 
Keatsrecitati tra gli altri 
da Laura Betti, Franco 
Branciaroli (nella foto), 
Albertazzi, Nuti, Micol... 


Un'iniziativa che ha 
visto coinvolti non sol- 
tanto il cimitero del Te- 
staccio — più noto come 
«il cimitero degli inglesi» 
— ma anche quello monu- 
mentale del Verano, Il 
Pantheon, il mausoleo di 
Santa Costanza, la chie- 
sa dei Cappuccini a via 
Veneto e il Vittoriano 
(l’altare della Patria), do- 
ve gli attori Laura Betti, 
Franco Branciaroli, Gior- 
gio Albertazzi, Luciano 
Virgilio, Franca Nuti, Pi- 
no Micol, Franco Grazio- 
si, Marisa Fabbri, Massi- 
mo Foschi, accanto a col 
leghi più giovani, hanno 
recitato versi attraverso 
i quali un frequentatissi- 


mo filone della e di 


pes: USO i riflette sul- 
‘a morte e le oppone l'an- 
tidoto dell'arte? la lunga 
permanenza della parola 
poetica, la sua capacità 
di ricordare, onorare, 
RIA 
Niente di più adatto, 
all'ombra dEi e 
resso a urne confortate 
pianto, che far inter- 
pretare i «Sepolcriy di Fo- 
scolo a Giorgio Albertaz- 
zi, o scegliere uno dei 
luoghi sol impegnativi, 
ma anche più panorami- 
ci di Roma, come la ter- 
Tusa dell'altare della Pa- 
Tia, per far leggere a 
Marisa Fabbri < itassi- 
mo Foschi, le terzine del 


Purgatorio dantesco e 
l'invettiva di Sordello: 
«Ahi, serva Italia... ». 

E tutto questo mentre 
lo stesso Comune di Ro- 
ma apre un'indagine su 
fili disservizi e specu- 

‘azioni che interessereb- 
bero le procedure di se- 
poltura al Verano e a Pri- 
ma Porta. 

Ma la monumentale 
austerità del Pantheon, 
dove toccava a Pino Mi- 
col il sesto canto del Pa- 
radiso, quello di Giusti- 
niano, e l'umida riserva- 
tezza del cimitero acatto- 
lico, sembravano com- 
pletamente estranei alle 
contingenze del presen- 
te. Là al Testaccio, ac- 
canto ai gerani rossi e al- 
la piccola urna che dal 
1937 ospita le «cinera 
Antonii Gramscii», la vo- 
ce di Laura Betti, l'inter- 
prete ancora più autore- 
vole della poesia di Pier 
Paolo Pasolini, ripeteva 
con disperata vitalità le 
parole di quelle «Cene- 
ri», scritte nel 1954 e 
che continuano a rima- 
nere l'esempio più alto 
della poesia civile del no- 
stro Novecento. 


TEATRO 
Ei «Migranti» 
di Baliani 
approdano 

a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi 
e domani, alle 20.30, al 
Teatro Comunale di 
Monfalcone va in scena 
«Migranti» per la regia 
di Marco Baliani. Conclu- 
sione del progetto «I por- 
ti del Mediterraneo», lo 
spettacolo si avvale del- 
l'apporto di 16 attori ita- 
liani provenienti dal- 
l'esperienza. di teatro 
per i giovani, e di 11 at- 
tori professionisti giunti 
da diverse aree del Medi- 
terraneo, e soprattutto 
del contributo letterario 
di cinque scrittori stra- 
nieri (Tahar Ben Jel- 
loun, Ismail Kadarè, 
Amin Maalouf, Predrag 
Matvejevic e Vassilis 
Vassilikos), che hanno 
trasportato sul palcosce- 
nico il fascino della po- 
tenza aggregatrice del 
Mediterraneo. 

Un palcoscenico che, 
nella sua semplicità, più 
che un luogo fisico sug- 
gerisce uno spazio della 
‘mente, in cui irrompono 
gli attori con le loro me- 
morie e la loro storia, 
che si fonde in quella col- 

‘lettiva, di popolo. 


CINEMA: RECENSIONE 


De Sica, talento monocorde 


Fiacco ménage tra volgarità anni °90 e libertinaggio del "700 


TRE 


Regia di Christian De Sica 
Interpreti: Christian De Sica, Anna 


Galiena. Italia, 1996, 


Recensione di 


celata bisessualità del marito 
esplode attraverso l'incontro con 


un aitante giovane de: 
E luzionario (Paolo 


i diventa l'aman- 
te di entrambi i coniugi, viene ve- 


aspirante rivo! 


Paolo Lughi 


Dominatore da un ‘decennio del 
botteghino natalizio (in coppia 
con Boldi), Christian De Sica usa 
la rendita del suo successo per di- 
rigere film «minori») e personali, 
dove ricama più ambiziosamente 
e pensosamente sugli abituali te- 
mi comici dell'esagetazione dei 


corpi e delle situazioni. 


Così, dopo «Faccione» e «Uomi- 
Di», In questo «Tre» racconta un 
triangolo sessuale ambientato nel 
Ionio in Toscana, con 

chi rivoluzionari che gi L 
no dalla Francia. In una HERE 
da villa poco lontana da Lucca 
Christian De Sica e Anna Galiena 
sono una coppia di coniugi aristo- 
cratici avvinti da focosa e strava- 


gante passione. Un giorno la mal- rità anni ’90 e libertinaggio del Se- 


sie reciproche. 


perc: 


telli Vanzina? 


Conticini). Quest: 


stito, nutrito e accettato come un 
nobiluomo, scatenando una serie 
di situazioni basate prima sull'am- 
biguità e sul gioco, poi sulle gelo- 


Nonostante l'impegno formale 
e la volontà di reg 1 S 0: 
complessa, non si capisce bene seudogiacobini e pseudolibertini 
he De Sica si sia impantanato ti 
nei languori settecenteschi, per 
descrivere una situazione che 
avrebbe trattato meglio nell'Italia 
odierna. Aveva forse in testa «Le 
affinità elettive», o «Le relazioni 


del popolo, 


arsi una parte 


che sembrano 
da figli dei fiori). 

De Sica junior, al contrario del 
padre (a cui è dedicato il film), è 
un talento monocorde, La sua ma- 
schera non resiste trenta secondi 


colo dei Lumi. Non emozionano le 
improvvise malinconie a cui si ab- 
bandona il controverso nobile De 
Sica, né divertono i soliti comici 
girovaghi a 
scespiriana!), che EIOnE un 
elogio del sedere a. 

di fronte (provocazione!) al catato- 
nico vescovo Leo Gullotta. Il co- 
pione di Giovanni Veronesi non 
esibisce nessuna delle trovate sur- 
reali dell'autore, e così i dialoghi 
mescolano 


corte (trovata 


lla Tinto Brass 


confusamente toni 


ostsessantottini e 


senza piegarsi in una smorfia co- 


Commento di 
Giorgio Placereani 
Sulla carta sembrava 
una gran trovata, uel- 
la di trasformare il ve- 
nerdì di Canale 5 in 
una «serata Ricci» di- 
sponendo in fila i suoi 
rogrammi; «Striscia 
a notizia», «Paperissi- 
ma» e la nuova situa- 
tion comedy di Lello 
Arena ed Enzo Iacchet- 
ti «Quei due sopra il va- 
rano», sulla quale vor- 
remmo soffermarci. 
Ora, la staffetta fra i 
‘primi due, sperimenta- 
ti e pressoché inossida- 
bili, funziona sempre 
(in verità il primo anel- 
lo della catena è già il 
TG5, grazie ai diverten- 
ti collegamenti di Men- 
tana o Sposini con 
«Striscia» a ine tg). Ab- 
biamo però l'impressio- 
ne che, quando si arri- 
va alla sitcom, quello 
che era un vantaggio 
diventi uno svantag- 
gio. Perché Arena e Iac- 
chetti sono due simpa- 
ticoni, ma «Quei due 
sopra il varano» è così 
Gill che GIR a cap 
liggere con la parodia 
ioni all'in- 
terno di «Paperissi- 
ma», Fra una bazzeco- 
la che nasce senza am- 
bizioni ma riesce abba- 
stanza bene, e un'altra 
che ha qualche ambi- 
zione in più ma non 
riesce ad adempiervi, 
chi vince? Anche «Il va- 
rano» potrebbe quasi 
quasi situarsi all'inter- 
no di «Paperissima». 
Va detto che il secon- 
do episodio, «La sedu- 
ta spiritica», era legger- 
mente superiore al pri- 
mo. Nondimeno, spre- 
cava con uno svolgi- 
mento francamente ba- 
nale un'idea splendi- 
da: un COREANO 
infestato dal fantasma 
di Ettore Petrolini 
(splendida perché nel- 
la voce beffarda di Pe- 
trolini c'è Speaami: 
te un che di inquietan- 
te: avrebbe meritato 
un telefilm migliore). 
Per liberarsi dello 
spirito di Petrolini, Are- 
na e Iacchetti evocano 
quello di Totò (non è 


Siamo uomini 
o sepolcrali? 


ce doveva costituire la 
chiave di volta del rac- 
conto. Ecco la parola 
giusta per descrivere 
«Il varano»: accelera- 
to, un po' sciatto. Ba- 
sta vedere quelle sce- 
nette pre-titoli, in en- 
trambi gli episodi, chiu- 
se con misteriosa bru- 
talità, o quelle conclu- 
sioni di episodio prima 
impacciato e poi velo- 
cissime (che è un altro 
segno di imbarazzo). 
«II varano» sviluppa 
come può un paio di 
scene centrali e. tira 
via alla meglio il resto. 
Sta nella sceneggiatu- 
ra il difetto di questa si- 
tcom. 

Tant'è vero che, sul- 
le sue battute e gags co- 
sì laboriosamente co- 
struite, l’entrata delle 
canoniche risate regi- 
strate suona talvolta 
incongrua: come dire, 
«che hanno da 
ridere?». Detto fra pa- 
rentesi e per restare in 
area Ricci, le risate off 
entravano assai me- 
glio, sempre venerdì, a 
«Striscia la notizia», so- 
pra le risposte imbaraz- 
zate dei fiorai milanesi 
che non rilasciano lo 
scontrino, nel bellissi- 
mo servizio di Stefano 
Salvi sul racket det fio- 
ri a Milano (con sospet- 
te complicità nel 
Comune!) e sull'evasio- 
ne fiscale nei banchetti 
di ambulanti presso il 
cimitero. Come ci capi- 
ta spesso di dire di 
«Striscia», questo è ve- 
ro tg, abile, efficace, 
‘preciso. x 

Tornando a «Quei 
due sopra il varano», 
sono proprio quei due 
a tenerla su per quan- 
to è possibile, perché 
Arena e Iacchetti sono 
bravi, e insieme si di- 
vertono: qualche volta, 
non sempre, il loro di- 
vertimento arriva fino 
al telespettatore. Are- 
na col wurstel in boc- 
ca a mo' di sigaro, 
gl'imbrogli scoperti di 
cui è specialista, il clas- 
sico piantino di. Iac- 
chetti, tutto bene; ma 
l'errore (che gli ameri- 
cani, bada, evitano 
sempre!) è appunto di 
contare esclusivamen- 


pericolose», o più modestamente 
«Noi tre» di Pupi Avati, o ancora 
più modestamente «La partita», 
noioso esperimento in costume la 
dei suoi compari di vacanze, i fra- 


._ Sta di fatto che niente convince 
in questo fiacco ménage tra volga- - 


mica 


(peraltro simpaticamente 
unica). E infatti «Tre» diverte nel- 
arentesi della caccia, che po- 
trebbe star bene in una ipotetica 
serie di «Vacanze d'autunno», con 
De Sica che incontra un cinghiale, 
sussurra «Je suis contre la violen- 
ce», e sviene. 


te sulla personalità de- 
gli interpreti. I quali 
ogni tanto, se notate, 
se la cavano strillan- 


male «Siamo uomini o 
sepolcrali?»); solo la 
goffa, accelerata con- 
clusione ci fa capire 
che il nuovo spettro si do: col risultato di una 
era a sua volta piazza- sitcom urlata ma fievo- 
to in casa, ciò che inve- le. 


CANALES5 


Arrivano i dinosauri di «Jurassic Park» 


Il film di Steven Spielberg tratto dal bestseller di Michael Crichton oggi in prima visione tv 


americano. 


in compagnia di adulti, come fu anche 
suggerito al pubblico cinematografico 


«Jurassic Park», vincitore di tre pre- 
mi Oscar, è il film di maggiore incasso 
di tutti i tempi (ha superato i 916 mi- 
lioni di dollari nel mondo) e al box offi- 
ce italiano ha incassato 50 miliardi di 
lire. Sceneggiato da Michael Crichton 
e David Koepp (gli stessi al lavoro per 
il sequel, «The lost world», Il mondo 
perduto, in uscita il 21 maggio '97), il 
film con Sam Neill, Laura Dern, Jeff 
Goldblum e Richard ‘Attemborough, 
racconta la storia di un'avventura 
thriller in un parco di divertimenti, po- 
polato da dinosauri riprodotti median- 
te una discutibile clonazione genetica, 
ponendosi l'interrogativo etico sulla 
biogenetica e il nuovo scientismo, Il 
tutto con incredibili effetti Speciali. 

Per la cessione dei diritti tv di «Ju- 
rassic Park» - pare per la cifra record 
di 5 miliardi - Steven Spielberg ha po- 
sto alcune condizioni, prima fra tutte 
la limitazione dei contenuti degli spot 
pubblicitari ricollegati al valore «ecolo- 
gista» del film. 


tft tenete visione si banibini Gist detti — © © 


RAI REGIONE 


Morbo di Alzheimer: l'epidemia del 2000 a «Undicietrenta» 


FA 
inizio del secolo, quando ne 
ro definiti i contorni, era 

Sciuta come la malattia di 


Zheimer-p, Bons » 3 
5 -Pe, 
del nicaar rusini, dai nomi 


Odo irrg 
Ù penne 
al punto da 
venzione a va Sonalità, pre- 

200] assisi 

pet Ultima Ì Particolare 
Vosa) sono i Compiti dell Fa 
Sociazioni sorte in tutto î n I 
È i ificsta Paventata nio 
> s1 parlerà qui i 
esta 


Settimana a Undicietrenta Oi 


medici, familiari e responsabili 
delle strutture SR Te aspetti tempo di Gioia 
programma di Tullio Durigon e 
Fabio malusà, con la collabora- 
zione di Viviana Facchinetti, è rà di 
aperto agli interventi degli 
ascoltatori che possono telefo- 
nare allo 0432/522900. _—. 
Oggi, alle 14.30, Uguali ma io), 
diverse di Lilla Cepak proporrà 
un dialogo fra Carla Capaccioli 
e Mariangela Cassano sullo sti- 
molo che nasce dalle difficoltà. 
Alle 15.15, La musica nella re- 
gione di Stefano Sacher verterà 
su Musica e pace e su Trieste 
Contemporanea, oltre a propor- 
re un'intervista al direttore 
d'orchestra Walter Themel. Do- 
mani, alle 14,30, Chi ha tempo 


Per musei», 


cione. 


eloni sarà dedicata all'«andar 


Mercoledì, alle 14.30, si parle- 
multe nella trasmissione 


coi Da consumar- 
Sì preferibilm, Sa 
Îa 15.30, «Mi lente, Seguirà, al- 


di Daniela Pi 


Storie d'identità ebrai 
ica 
proposte da Valerio Fiandra 


che presenterà i dT 
Fisher natonno il poeta Filip 


to nel mondo sl 
Giovedì, alle 15.15, In prim 

battuta, il programma asi = 
venimenti musicali a cura di 
Isabella Gallo con Orietta Fossa- 
ti e la regia di Marisandra Gala- 


Venerdì, alle 14.30, Nordest 


ani» (Chi sono 


igabria e radica- 
loveno triestino. 


Spettacolo offrirà la consueta 
panoramica sulle novità teatra- 
li e cinematografiche in regione 
a cura di Mario Mirasola e Da- 
niela Picoi. Alle 15.15, Nordest 
Cultura di Lilla Cepak con in- 
terviste agli scrittori Roberto 
Curci e Fiora Palazzini sui loro 
ultimi libri. 

Sabato, alle 11.30, Campus 
di Euro Metelli e Mario Miraso- 
la sul mondo dell'Università in 
regione e in Europa, Cui seguirà 
il pro, 
pa roba di Nereo Zeper. Dome- 
‘nica prossima, alle 12, appunta- 
mento con «Figaro», la trasmis- 
sione di Piero Pieri 2 
nella bottega di un barbiere i 


amma in vernacolo Tro- 


ientata 


cui clienti sono in vena di confi- 


denze. 


ille Laura Dern in una scena del film di 
SAN na che vain onda oggi su Canale 5. 


Steven Spielberg, 


TV/RAIUNO 


miglia reale». 


una media di ascolto 
spettatori. 


Enzo Biagi con Giovanni Agnelli 
apre la nuova serie de «Il fatto» 


MILANO — Si definisce «un apostolo della norma- 
lità». E con il suo modo di fare tv, così sobrio e 
misurato, vorrebbe essere «un acquedotto che 
porti nelle case degli italiani acqua pulita, certo 
‘non inquinata». In questi termini si ripropone En- 
zo Biagi, che da oggi ritorna su Raiuno con «Il fat- 
to», subito dopo il Tg, intorno alle 20.35. Il pro- 
gramma, che ha ormai raggiunto le 147 puntate, 
2ndrà in onda per nuove 100 puntate secondo la 
formula ormai consolidata: 5 minuti, non di più, 
e un «fatto» di cui parlare. I 3 ; 
La prima delle puntate sarà un intervista a Gio- 
vanni Agnelli. «E' un personaggio - commenta 
Biagi - che può guardare l'Italia da dentro e da 
fuori, La sua famiglia, ormai, 
nell'immaginario degli italiani quella che fu la fa- 


Nelle precedenti edizioni «Il fatto» ha avuto 
di 7 milioni e mezzo di tele- 


ha sostituito 


Non dovrebbe esserci lotta, stasera in tv, «Jurassic 
Park» di Spielberg e gli altri film in programma: 
«Perdiamoci di vista» (1994) di e con Carlo Ver- 
done (Raiuno, ore 20.50). Il comico romano esplora 
con discrezione e bonomia le diffidenze che ciascu- 
no prova per i portatori di handicap e ne approfitta 
per una feroce satira sulla tv. Con lui Asia Argento. 
«Abuso di potere» (1992) di Jonathan Kaplan (Ita- 
lia 1, ore 20.30). Due coniugi minacciati da un ladro 
si fanno aiutare da un poliziotto che diverrà poi il lo- 
ro peggior nemico. Indagine sulla metropoli e sui 
rapporti sociali distorti con un grande terzetto d'at- 
tori: Ray Liotta, Madeleine Stwe e Kurt Russel. 
«Psyco» (1960) di Alfred Hitchcock (Retequattro, 
ore 23). Norman Bates, sua madre, una grande casa 
ei delitti di uno psicopatico. Ecco gli ingredienti di 
un film che ha fatto epoca anche per merito del ne- 
vrotico Anthony Perkins. 
«Nightmare 4 - Îl non risveglio» (1988) di Roger 
Harlin (Tmc, ore 23.30). Robert Englund nei panni 
di Freddy Krueger colpisce ancora, nei sogni. 


Canale 5, ore 11.30 
La porno star Selen a «Forum» 


La porno star Selen sarà ospite oggi di «Forum» per 
parlare sul tema: gli uomini si prendono per la gola? 
I casi affrontati da «Forum» vedono la signora Maria 
Teresa alle prese con una contestata potatura di uli- 
vi e la storia di tre ragazzi che vedono sparire il re- 
galo fatto a una coppia di sposi loro amici. 


Raidue, ore 22 


Aspettando il Presidente (degli Usa) 
«Aspettando il presidente» è il titolo della trasmissio- 
ne speciale curata da Raidue e Tg2, che accompagne- 
rà questa sera l'attesa per il voto americano di do- 
mani, In studio da New. York, con Paolo Aleotti, in- 
terverranno: Franco Modigliani, premio Nobel per 
l'economia, e Gianni Riotta, inviato del Corriere del- 
la Sera. Mentre a Roma, ospiti di Michele Cucuzza 
saranno: Rosy Bindi, ministro della Sanità, l'onore- 
vole Giuliano Urbani, Stefano Rodotà e Marcello Ve- 
neziani. Con loro, a raccontare la «sua» America, 
Renzo Arbore che presenterà in anteprima il video 
del suo ultimo disco: «Le Americhe». 


Raitre, ore 20.45 
L’inganno protagonista a «Milleunadonna» 


Nella sesta puntata di «Milleunadonna» si parlerà di 
inganni. Tra gli ospiti in studio una ragazza, a cul 
non è stato rivelato di essere stata adottata. 


Wii sten 


[16] Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 


aRb tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via L.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
(051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/3560701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 


011/6504094. 
La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
gioriale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 Valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro nale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri, 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella, 


stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 


Spregiudicatezze 
005 69 182.74 
Soddisfami 


2 Min é Abbastanza 
005 69 183 10 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni- 
spondenza ino scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A. via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
iungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corispon- 
denza indirizzata. alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


offerte 


A.A.A. CERCASI personale 
‘ambosessi per Go-Ts minimo 
mensile 1.000.000 dopolavori- 
sti, 3.000.000 ternpo pieno. 
Telefonare lunedì 17-18 
0481/808698. (AQ) 
ALBERGO PALACE HOTEL 
cerca giovane per aiuto pres- 
so la reception. Richiesta co- 
noscenza lingue: sloveno e/o 
croato. Inviare richiesto pres- 
so: Palace Hotel, corso Italia 
n.63, Gorizia. 

ASSUMIAMO tecnici sistemi- 
sti con provata esperienza nel 
mondo Windoys nt, Windows 
'95, Dos, Unix, Macintosh. In- 
viare curriculum vitae a: Friul- 
Computer, via Palladio 72, 
Travagnacco. 

AZIENDA leader depurazio- 
ne, climatizzazione dell’aria ri- 


: cerca 2 dinamici venditori pro- 


vince Udine, Gorizia. Si garan- 
tisce zona esclusiva, corso for- 
mazione, affiancamento in zo- 
na. Per appuntamento 
040/251216. 

AZIENDA materie. plastiche 
provincia Gorizia cerca perito 
chimico o similare. Scrivere 
cassetta n. 29/K Publied 
34100 Trieste. 

GORIZIA negozio abbiglia- 
mento cerca apprendista com- 
miessa discreta conoscenza 
lingua slovena. 0336/264768. 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. 

PRIMARIA compagnia di assi- 
curazione ricerca giovane ap- 
prendista in qualità di impiega- 
to. Si richiede: attitudine ai rap- 
porti interpersonali, titolo di 


Ata eTonic 


Steria (E) per l'italia. 
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studio superiore, militesente, 
residenza Gorizia. Si offre in- 
quadramento di legge. Telefo- 
nare per appuntamento allo 
0481/34051. (B876) 


SPA internazionale nella pro- 
duzione di beni industriali per 
industria e artigianato selezio- 
na venditori in zona. Offre af- 
fiancamento costante, permet- 
te raggiungimento guadagno 
medio 100 milioni annui. Infor- 
mazioni gratuite 167/2934270. 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razioni restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 
(A12501) 


A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche. Impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040/384374. (A12501) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994-424186. 


FINANZIAMENTI 
È DA 


NESSUNA SPESA / iciPar 
040/639647 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti 
celermente? 0422/825333. 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9853510. 


STUDIO BENCO 

FINANZIAMENTIIN 8 
BOLLETTINI Pi 8 
10.000.000 rate 290/050 © 


FIRMA SINGOLA. 


040/630992 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02/29518014. 


AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (M001) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es.: 
10.000.000. - rata 230.000; 
50.000.000 - rata 507.600. 
0432/26495. (A1001) 


acquisti 


APPARTAMENTO luminoso 
zona periferica 80-90 mq cer- 
chiamo in acquisto. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (12375) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI adiacenze 
Pestalozzi da sistemare due 
stanze wc 25.000.000. 
040/634075. (12519) 

A.A.A. ECCARDI piazza Pe- 
rugino piano rialzato cucina 
tre stanze wc ripostiglio tra- 
sformabile bagno cantina ri- 
scaldamento ‘autonomo. 
110.000.000 possibilità paga- 
mento 1 anno. Telefonare 
040/634075. (12519) 

A.A.A. ECCARDI Roiano via 
Somma recente 1.0 piano cu- 
cina due stanze bagno riposti- 


glio Poggioli soffitta 
130.000.000. 040/634075. 
(12519) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Cantù piano alto: salone, tri- 
Stanze, cucina, bagno, terraz- 


ZI. 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Stadio tranquillo in palazzina: 
soggiorno, cucina, bistanze, 
parcheggio. 170.000.000. 
A.A. ALVEARE 040/638585 
Zugnano ultimo piano vista 
mare: Quadristanze, cucina, 
terrazzo, cantina, garage. 
218.000.000. 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Nuovo. Indipendente ultimo 
piano. Soggiorno, cucinona, 
bimatrimoniali, biservizi, ter- 
razzo, taverna. Giardinetto. 
330.000.000. | 040/371361. 
(A12480) 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Recente. Saloncino, cucina, 
tricamere, biservizi, terrazzo. 
Garage. 245.000.000. 
040/3713861, (A12480) 
ABITARE a Trieste. S. Fran- 
cesco. Piano alto, ascensore. 
Saloncino, cucina, matrimonia- 
le, bagno. 110.000.000. 
040/371361. (A12480) 
ABITARE a Trieste, S. Giaco- 
mo, graziosissimo monoloca- 
le rinnovato con doccia. Tran- 
quilio. 53.000.000. 
040/371361. (A12480) 
ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Epoca, soleggiato, lumi- 
nosissimo. Cucina, bicamere, 
bagno. 85.000.000. 
040/371361. (A12480) 
ABITARE a Trieste. S. Giu- 
sto. Luminoso. Cucina, bica- 
mere, bagno, lavanderia, auto- 
Metano. 95.000.000. 


.040/371361. (A12480) 


ABITARE a Trieste. S. Luigi. 
Panoramico. Saloncino, cuci- 
nona, matrimoniale, singola, 
bagno, terrazzo, garage, canti- 
na. 040/3871361. (A12480) 

ABITARE a Trieste. S. Vito. 
Panoramico, ascensore. Sog- 
giorno, cucina, quattro came- 


re, biservizi. Autometano. 
340.000.000. —040/371361. 
(A12480) 


ABITARE a Trieste. Semicen- 
trale' in costruzione. Apparta- 
mento con mansarda 145 mq. 
Panoramico, terrazzone. Rifi- 
nitissimo 380.000.000. 
040/371361. (A12480) 
ABITARE a Trieste. Sonnino. 
Panoramico, ascensore. Sa- 
loncino, cucina, bicamere, ba- 
gno, poggioli. 180.000.000. 
040/371361. (A12480) 
ABITARE a Trieste. V. Univer- 
sità. Ammezzato luminoso, 
perfetto. Soggiorno, cucina, tri- 
camere, biservizi. Autometa- 
no. 240.000.000. 040/371361. 
BARCOLA splendidi 120 mq 
a lire 4.600.000 mq vende pri- 
vato. Tel —040/420939. 
(12149) 

BIBIONE Spiaggia. Vendia- 
mo appartamento completa- 
mente ristrutturato,.termoauto- 
nomo, 50 metri mare. Agen- 
zia Sabina 
0431/439515-430428. 
CASABELLA Ghega perfetto 
anche adatto rappresentanza 
ufficio doppio ingresso, ascen- 
sore, autoriscaldamento, gran- 
de salone, cinque stanze, dop- 
pi servizi, cucina grande, occa- 
sione 385.000.000. 
040/309166. (A12474) 
CASABELLA Gretta splendi- 
do attico con mansarda vista 
totale golfo! Salone, tre stan- 
ze cucina doppi servizi gran- 
de terrazza panoramica più 
terrazza prendisole posto au- 
to da 475.000.000. 
040/309166. (A12474) 
CASABELLA Arco di Riccar- 
do nuovissimo: soggiorno, 
due matrimoniali, cucina tutti 
servizi, rara occasione 
190.000.000. —040/309166. 
CASABELLA Contovello villa 
indipendente vista sul verde 
splendida salone, cucina cin-' 


que stanze tre servizi, grande. 


taverna terrazze, giardino, 
park. Prezzo occasione! Trat- 
fativa riservata 040/309166. 
CASABELLA Gretta vista ma- 
re: salone ampia terrazza, cu- 
cina abitabile tre stanze, dop- 


pi . servizi posto auto 
380.000.000. ——040/309166. 
CASABELLA Hortis nuovissi- 


mo: soggiorno, cucina, due 
stanze, tutti 
215.000.000. Altro: soggior- 
no, cucina, matrimoniale, ser- 
vizi ‘solo 170.000.000. 
040/309166. (A12474) 

COIMM appartamenti primin- 
gressi pronta consegna com- 
posti da soggiorno due came- 
re cucinotto doppi servizi ter- 
razzino o salone tre camere 
cucina tre bagni ripostiglio ter- 
razzo e terrazzino posti mac- 
china riscaldamento autono- 
mo porta blindata. Tel. 
040/371042. (A12484) 

COIMM centrale buone condi- 
zioni soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno servi- 


zio poggiolo soffitta autometa- 
no. Tel. 040/371042. 
(A12484) 
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servizi, 


COIMM ventennale buone 
condizioni luminoso soggior- 
no con cucinotto ampia came- 
ra bagno ripostiglio terrazzino 
95.000.000. Tel. 040/8371042. 
(A12484) 

COIMM villa bifamiliare recen- 
te due appartamenti composti 
da soggiorno tre camere cuci- 
na doppi servizi ripostiglio e 
soggiorno due camere cucina 
bagno giardino 2000 mq pos- 
sibilità di ulteriore ampliamen- 
to e permuta. Tel. 
040/371042. (Ai 2484) 
ELLECI 040/6352292, adiacen- 
ze Rossetti, libero, luminoso, 
ingresso, camera, cameretta,, 
cucina abitabile, bagno, soffit- 
ta, termoautonomo. 
85.000.000. (A12468) 

ELLECI 040/6385222, Boccac- 
cio, libero, da risistemare, so- 
leggiato, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, servi- 
zio, ripostiglio. 118.000.000. 
ELLECI 040/6835222, Cantù 
signorile, silenzioso, soggior- 
no, camera, cucina abitabile, 
bagno, balcone, cantina. 
115.000.000. (A12468) 
ELLECI 040/635222, Muggia, 
libera casetta da ristrutturare, 
disposta su due livelli, con cor- 
fle e orto, vista mare. 
120.000.000. (A12468) 
GABETTI Op.lmm zona Ippo- 
dromo, ingresso, soggiorno, 
cucina, due stanze, bagno,, 
cantina, poggiolo, box auto. 
Affare! Lire 170.000.000. Via 
S. Lazzaro 9, tel. 040/763325. 
GABETTI Op.Imm zona Be- 
senghi, palazzina signorile, in- 
gresso, saloncino, cucina, tre 
Stanze, doppi servizi, garage, 
giardino condominiale. Via S. 
Lazzaro 9, tel. 040/763325, 
GABETTI Op.Imm villetta 
schiera, ottime finiture, piccolo 
giardino, autorimessa, vista 
panoramica. Lire 
350.000.000. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040/7638325. ne 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze viale 
XX Settembre epoca: salonci-! 
no, due stanze, cucina, bagno 
riscaldamento autonomo. 
110.000.000. (A12497) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semicentrale im- 
merso nel verde perfette con- 
dizioni: saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazzino po- 
sto auto. 200.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003 via Denza tran- 
quillo con giardino di proprie- 
tà: salone, tre stanze, stanzi- 
no, cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, possibilità box auto. 
340.000,00. (A12497) È 
QUATTROMURA Emo pano: 
ramico, perfetto, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio. 100.000.000 
QUATTROMURA San Giaco- 
mo ottimo investimento, came- 
ra, cucina, bagno con doccia. 
32.000.000. 040/578944. 
(A12460) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Flavia stabile recentissimo pia- 
no alto cucinotto soggiorno 
matrimoniale anticipo 
9.000.000. (5001) 
SPAZIOCASA —040/369960. 
Gambini ampia metratura cu- 
cina 4 camere cameretta 
125.000.000. altro Perugino 
cucina 3 camere 
115.000.000. (S001) 


La Saab 900/5 Porte dà un'ulteriore dimostrazione 
di capacità. Sa coniugare infatti prestazioni brillanti, confort 


SPAZIOCASA —040/369960 
Navali in palazzina panorami- 


ca cucina saloncino 2 stanze! 


bagno terrazzini. (5001) 
SPAZIOCASA —040/369960 
S. Giustina (adiacenze) recen- 
te cucina salone 4 stanze ser- 
vizi terrazzini cantina. (S001) 
VESTA 040/636234 erta S. 
Anna appartamenti primin- 
gresso, panoramici due stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, primi piani con giar- 
dino, posti macchina, cantina. 
(12486) 

VESTA 040/6362834 teatro ro- 
mano; S. Antonio Nuovo, via 
S. Nicolò, appartamenti pron- 
tingresso, varie metrature, ri- 
scaldamento, autonomo. 
(12486) 


S.P.A. AUTOVIE VENETE 


34123 Trieste “ Via V. Locchi n. 19 


VESTA 040/636234 Muggia- 
Punta Olmi villetta vista mare, 
tre stanze, bagno, cucina, giar- 
dino, posti auto. (12486) 
VESTÀ 040/636234 Valmau- 
Ta panoramico, matrimoniale, 
Soggiorno, cucinotto, bagno, 
Poggiolo, posto auto. (12486) 


‘VESTA 040/636234 zona Fie- 


ra stanza, soggiornino, cuci- 
na, doccia-we, poggiolo, riscal- 
damento autonomo. (12486) 


AGENZIA matrimoniale AMA 
organizza una serata con ce- 
na musica ballo per tutti i sin- 
gle. Per informazioni telefona- 


dalla 


L'intestata Società rende noto che verrà esperita, con il metodo di 
cui all'art. 21, primo comma, della Legge 109/94 e successive modifi- 
cazioni e integrazioni, e con il sistema indicato all'art. 1, lettera a) 
della Legge 2.2.1973 n. 14 il seguente pubblico incanto per l'affida- 
mento dei seguenti lavori: 

— Costruzione di un fabbricato adibito a sede del centro servizi 

di Cessalto. 

Importo a base d'asta Lire 2.605.874.539, 

Ai sensi dell’art. 21, punto ‘bis, della Legge 109/94 e successive 
Modificazioni e integrazioni si procederà all'esclusione automatica 


che superi di oltre un quinto la media aritmetica dei ribassi di tutte le 
offerte ammesse. Tale procedura non verrà adottata nell'ipotesi che 
il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque. Il bando di ga- 
la è stato pubblicato sulla Gazzetta della Repubblica Italiana n. 256 
del giomo 31.10.1996. Da esso le Imprese interessate potranno 


BANDO DI GARA PER ESTRATTO 


gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso 


co incanto. 


ore 9 del giorno 11.12.1996, 


prendere conoscenza di quanto necessario per partecipare al pubbli- 


Le offerte con i documenti indicati nel bando dovranno pervenire alla 
S.p.A. Autovie Venete, via V. Locchi n. 19 - 34123 Trieste, entro le 


Il presidente e amministratore delegato 


CONSORZIO PER IL SERVIZIO 

DI RACCOLTA E SMALTIMENTO 

DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 
TRA | COMUNI 

DELLA BASSA FRIULANA 


Sede: 33058 SAN GIORGIO DI NOGARO (UD) 
- VIAA. VOLTAZI.. 


AI SENSI DELL'ART. 6 DELLA LEGGE 25 FEBBRAIO 1987, 
N. 67, SI PUBBLICANO | SEGUENTI DATI; 


(dott. Michele Baldassi) 


M02023 


RISCOSSIONI 
Lit. 14.306.883.186 


FONDO DI CASSA 


RESIDUI ATTIVI 
Lit. 1.789.061.358 


AVANZO DI AMM.NE 
AL 31.12.1995 


Saab 900 5 Porte 


di guida ed un’inaspettata capienza di bagagliaio. 


Chi possiede una Saab 900 5 Porte ha la piacevolezza 

di godere i 130 cv della versione iniezione e l’ebbrezza 

di liberare i 185 cv della versione turbo. Ha la comodità 

di farlo in un abitacolo confortevole, spazioso, avvolgente. 

Ed ha anche il vantaggio di disporre di un vano bagagli che 
‘ va dai 451 litri con assetto normale ai 1410 litri con i sedili 

ribaltati. Senza dimenticare che possiede una Saab, e che 

dunque può disporre della tecnologia dei 49 Saab Security 

Items che vanno dall’ABS al TCS, dalle barre antirollio 

ai paraurti ad assorbimento d’urto, dall’Air Bag al Black Panel. 

In linea con la filosofia Saab di andare addirittura oltre 

le più severe norme di sicurezza per garantire la massima 


CONTO CONSUNTIVO 1995 


PAGAMENTI 
Lit. 13,309.236.643 


Lit. 997.646.543 


RESIDUI PASSIVI 
Lit. 2.637.745.906 


Lit. 148.961.995 


IL PRESIDENTE 
Benito OTTOMENI 


protezione del guidatore e dei passeggeri. Ecco perché 

chi possiede una Saab 900 5 Porte può disporre dello spazio 
di una station wagon e mettersi al volante con lo spirito 

di chi guida un'auto sportiva. 


Otello 
convenzioni 


